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a suayc-cx’punza

D. JACOPO MILANO,

_PRINCIPE DI ARDORE 5

Gentiluomo della Camera

Sua C30. Maeſtà. 5m_

~,*.

L’Autore.

` A conformità de‘ſen-ì

è.; timentì di V. E. a.;

'g‘ I ., quelli, che io ſpon

`~ go in qucste cant: ,

_ è il primo' motivo ,

per èuì mi ſon moſſo a dedica.- .

:e al vostro nome m., Seconda.

_ Parte di cffi; avendo già conſc- ‘
grata la prima 'a quello del vo.: ì

. ` a 2. flrq
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Rio gran Padre. Chî è`_av`vé'zzo `

a—;Îumìnac’co'namentc mamme" |
. di pietà_ , ,a como-nicarl-e colla..-r l

lingua; ed a comprovarlc c011’

operamon può non radîrc chi

l’c registra ancor col a penna; e

x non pofl'on mai riuſcire inſipi

dc ,, e noioſe le diccrîe aVchì à

l'animo intento alla divozîone,

ed alla ſpiritualitàquando eſſe

› ſono ſpìr‘ítuàlî,, c divora. `

Di quanto io'vi dico , ſola_-`

mcn‘cc la vostra modestia potrà

eſſerne mal ſoddisfatta , ed cſſa

ſoia porrà- farmcne un'umìl’c.:

sì,ma non ragionevol‘ conteſa.

Quanti non però ſono in core'

.Pca ampìffima Capitaleſio’n ſen
” za dubbio :del mio avviſo; poíìñ‘

… .- ‘cho tutto di il ſcorgono , c im

Chieſa appîè dc'Sa-grî Altarì,

-— ' eon- ~ nella riveycnza, con che.:

` dg; vi un" anima cristiapa ,

. ’ › -. cm

.
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'e -ìñn caſa , con quella modera-l

zione—di affetti ,- e con quella...

eſcmplarirà di costumi , che.)

conviene—ad un Cavalier vos

firo pari, ‘ .

Non à dubbio , che l'educa-`

zione , chc.riccvcstc da quegli,

da 'cui riconoſc‘cte .la vita , vi

confetti molto all’acquiſto di

quell’ cccelſc virtù , 'che tutto

' di eſercitate: ma‘è ancor vero,

che qucsta fu un’opera comin

ciata , c non compiuta , perche

perfczîomrla ſpettava a Voi

con quell’ indole generoſa, con

.quel genio_ amabile , e con.,

quell’ animo pio_ ,che Iddio vi

diede. Onde Voi non ſolamen.,_

teadcquastc ’l’aſpettazione di - `

canto ſi adopexava pel vo-ñ

.:stro profitto , nia pur, anchcſu.~

pekafle quella, che neañvcacìañ

ñ {cano , il qual .folk giuſtasz

, a 3,. _ m

\s



 

'te nzppaffiìflduo ‘della gloria di ‘

fVoi, _c'di tutta L-a vostra Caſa.

da quì naſce il ſecondo

_ motivo ’,- che ìoiò avuto di far

. ~ Vj ancor qucstaldcdíca; cioè il`
ì ‘ debito!, che profcſſo a chi :ì

tanta bontà per mc , ;che poſſo

dirla‘ non diſugualc a quella.- ,

che pòſſa aver'. uno verſo di.

un’ altro ,'u che gli _foflè intimo `

di natura., .e di ſangue; Onde

in ;me naſce un’ ardente '2le

per qualunque coſa , che poſſa

’mai ridondare alla ,mag fior.“~

gloria di .tutto il ſangue* non

E fico-me io mi fo pregiodi ve.

ncrar .colui , come la più aim.,

e ,degna coſa, che abbi-a in que—

flo mondo , così ripucorancora…

a mio ſingola: vantaggio‘: fien

dcxc edilatáre h mia veneta-ñ)

.zione verſo chiunque è com..

pſw -conneflìonc, e da ’eſs'mrae.

“‘ 1 . l in: ſi
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ancor dipendenza .`

ñ IJ terzo ed ultimo motivo è

la‘b’enignità, che Voi ancor vi

degnarc di aver per mc stcfèo,

E’ molto tempo , che -io ne ò

avuto un conoſcimento prati

co , e vivo; ed è ancor lunga.;

pezza’, *Chen: òv nudriro un*

acceſo di-ſiderîo di pubblicare ,

al mondo - quanto io perciò ve

ne ſia fl'rettiſſrmo debitore. La

congiuntura quì ora mi ſi rap

preſenta opportuna, daccho

in dedicandov: queflo libro,

penſo nel medeſimo tempo d’

i—nconçrare il voffro divotiffi

mo genio , di piacere al vostro

gran Genitore , e di dare'allal,

vostra generoſità un .nuovo

impulſo di cſèrc‘itarla verſodi

7 me coi vostro- gentiiiffimo gra*

dime'nto . ,

Ciò fa , che io di qucffo dì

’vlan-v ‘ \'



và’ntaggîo non vi prìeghî , c.›

fcongìuri; perche crederci. di

Offendere l’un-ìverſale oppìnìo

. ’ne , che da tutti ſi à del vostro

'ì’ ‘magnanímo cuore; e temcrcî

“ ancor dipregíudicarc Quella...

benigna propenſione , che Voi,

avete , e verſo la materia , che

in se contiene il libro, e verſo

l’Autor di eſso , che vel con

ſagra. Î



 

A çHl LEGGE.

ABbafÎanza ti ò parlata nel pri

mo Tome-tro .di quefl'Opera».

,Quì ſblamcme ti [aggiungo ,~ che. ſe

del primowech-rimenrafli profitto per

l'am'ìm tu.: , non :i dee egìzr grz‘:

*0e l' approfittarti ancor del Secondo .

'Sai bene , che nella ’via del Signa

' re non [i deve mai dir baſi.: ; per
che il fermarſi , e' il ”oſin psflarLg

avanti y e‘ ſubito tornare indietro .

Segui” dunque ad ”main-ti di quan

ta, in quefl’ altro Tomato ti ſi pro

pone . E flzppi , che non rbt' ben cas .

mimi.: , ma chi Im: fimſce, da Dio

mie” coronato. .ì ` '~

Che ſe poi m'un profitto ne rica

- m



mfli pel tuo ſpirito‘, io ti priejö è'

deporre il lîbro , e ’tutta Paper-1.:,

e a for-vini di altra , che per te_

n'ufcirà più utile , c ſarà più gio

-ve-aole_. Siamo in' una Stagione , in

cui di libri di ffírito , eîdi pietà ,

'non *ue ”e à Farfa-{za ; ed intanto

fi _moltiplicano i *aolzfmi , in quanío

che-i gcnj non_ ſon tutti di un modo;

poiche chi gnfla di una-maniera , e

chi gradiſce un' altra . Onde nella-J‘,

moltjmdine de’ libri poflon tutti aver

largo campo di' ſoddisfltrfi a lor pia

cere ,' e di contentarfi a lor modo. z

A me bflfla ,che 'ae ne fia im..)

ſolo ,il qual g—radífla la_ maniera-a,

`in cui ſgrim , e che vfica-w' profitto

da’ ſentimenti, che vixpropongo. 'Un

ſoli-mo meritorz‘a', cheffi ſaggia 4-,.

cqgione della lettura di eflb ; queflo

- [bla baflq 4 -me per [bw-abbondanza.

›_ paga di tutta la mia fatica. E qua

10m io abbia la buona ſorte di mi

gliorare un’ anima foga , bene-dirò ſem-ñ

pre , c l'inchiofiro , che -perfai in.;

.`qllc~

4



 

quelli fogli , cd il ſudore J che mi

coflò _il zzerſarlo. ’ ‘

Sicome non à prezzo l.: guri-2...;

che darà a Dio que/l’ anima ſol-L.,

a cui fi debbe tutta la gloria , così

non avrà miſura la ricompen-;a ,-cb’

vella ne pregherà a m‘e da Dio , L

che Iddio , per ſu:: infinita clemen

za , ſi degnerá ancora di dar-mela;

Onde io poſſa rendermi ſempre più

animato a continuare , finche a‘vrò

”trito di *vita , ’ le mic applicazio

m' , e per onor di quel Signore , di

cui ſano quelle anime , che paſco,

e per profitto di quelle medeſime aniñ'

me ,'äi cui ne Porto indcgmzmench

il peſa . a
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‘..chçiſcí guru”) chq

“` puoi oſſervare) .e che

è . ,aijntcmingài fiſco-.r.

. vm: s- zcos} puoi: (tao

Ì - ~Î -fiCMLChQnCJlÎ-Îoffih

e *un: 'W I .a (tirò nè

máncatorr, nè :hdgiqrdo:. ;Lc ntſc-ecc‘

ſono pùnizioſeóa :chi k- _faffiEon d'iſ

guflcvolir a‘ chi— le ‘riceve ”quando

non ſi adempiſccmocon queſhpron—

tezza,cpn 'cui fi fanno-Ma ‘cu intanto-W ._ `

qual niciflìxà aidx aſſerire 2 Perche- ’i' i

ſcanſi alcun male , che tiflzrimmi- , '

name? Colmancar poi nelleoffcr-te,... x i x

fatte , il mal ſid_ accreſce’, c n.5 did-g, ’ \

bcndovuro . Pchhc ſperi alcun be~: "ì

n’e , diucui ſèi invogliare? Col nomi =

oſſervarlo: offerte, in veccdcl bem; `

ficcvì il'mak ,L eî- rcflbſvcrgogmcozó . 1

non meno-perche mangimi.~ glio” w ‘

j ?TWR-[11,1 a' A . ,ÌPELÎÎÌÎ -* "W
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perche promettefiì.) o ſenza Ihren

zione di oſſcrvar le promeſſe, o ſen

za forza dî‘adeîçapique z »i * f:

La ſincerità , ch'è l'anima della

* vita ſpirituale , proibiſce affatto il

, Pmmetwìxmkö,pèrchc'“nógìíbdöj
mäncenerzvuuo; promeç’xcr' moli-ì‘

’to”WW;diztefleſſo .mr-fidi; c

qoefla è' preſunzione , çh’c; ſpiri

tuálità'_è-un @Mimmoìàçîím‘t’mpſi

po ancona dine (baffi) "faì'pompa35’

ctffléflaè `unzſi1quija occulta ,che

ſuol tirare appreſo dièo è:(mſegucn-.

ad‘ fumflc; troppo ci obblighi a do-ì

nare, c quella poi-non' ſzràlìberali

n ‘ 'tà, ch’ è vin‘uj‘- ma prodígnlicà., chäè

È, vizio. 7 ` ’ -

'Se avviene, che non uffa-vi, ecco

che ſaraipofio in &moggi-,come un \

venditor di carote , c come un’ im

‘ ` poflor-di partito-…5 cxidond; ciò in

. 'decoro-di un,rchc profcflä vita ſpiri—

tuale, eſa -fludio di: fare della perfe

tîione i’adguiflo . _chuefic non ſono

inganni, 'nè ‘frqùdi , almeno ſax-an

-ñ * ‘ , A men

^~ z
by 4” na]^.^ ,,,

a“ ſſ‘ -

:.~.

l



menſogne ; e ſe non ſi voglion chíañ,

mare mancanze , e impontualitä ,

certamente ſi c‘hiameranno eſagge

razioní nel promettere , e fiacchez

’ze nell'oſſervare ñ Qual decoro in

cio` ſia, io nol veggío; e non veggcn

dolo, poſſo credere, che non vi ſia .

Enon eſſendovi verun decoro , ò

’motivo a credere , che non'vi ſia..

alimento per lo ſbíríto ,, ma detti

memo . ' ‘K

-' LS'ihfamerebbe in tal guiſa la ſini

ritua’lità tutta , e turti coloro, che la

profeſl‘ano ; quando queſti offerta-J

do aſſai , e mantenendo niente , ſi

rendeſſero] zimbelli delle adunan

ze, ed i’ paſſatempi delle aſſemblee .

Se alla ſbírſtualítà ſi attribuiſce ogni

difetto , che à l'uomo , chela ſegui— *

ta , ñper- renderla così odioſa in chi

l'è , e moleſla a chi non l'à; quanto

pih ſi attribuirebbe questo , che ſolo

bafletebbe per i‘nfiunarla 3 Perche

dunque ci conſervíamo entro í limi

”della modeſtia , dell’ umilti, della
:fa "i A 2 m
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moderazione , promecciam poco , e

- Q

loſſerverem tutto; offeriamo al ra

do , e manterrcmwſempre ;~ obbli

ghianci con prudenza , ed eſeguire

' mo con fedeltà».

CII.
.u

.'Aóverfità nel Peccato”.

Ei Peccatore; e ti lagni delle Av

VCfſità., ?che ti arrivano? Ti Ia

memi , dove non devi ; e non -ti la—

menti, dove devi. Val _maravígiia,

s`è rrjbolato chi pecca 2 Mara’vi'glia

ſarebbe , s’egli noi foſſe ñ Non vuoi.

chela Giustizía di ,Dio abbia il ſuo

luogo? O pur vuoi, che l’abbia non

ín- queſto mondo , _ma nell' ?altro 3

Vedrò in fine , ſe arrivi a pretende

tc impunità nc' tuoi peccati, volen

do eſſer felice nel :uo pccçare .ì

lo mi maraviglio pi‘u t0st0 dello

,,avverſicà, che non ai, che di quelle,

"che ai . Non pori-ai mai efl‘er

x i m

0

 

canto z.
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iſinfeli‘ce ’,² quanto fotti eolpevolU';

Ogni tribolazione è ſempre inferio—

re al tuo peccato. E pure Iddio non

aggrava la mano nel tribolarti , per. .

che non t'i vuol perduto , ma ravve

'duto . Sc ti voleſſe perduto , ugua—

gliarcbbe al peſo de’ tuoi peccati *

quello de' tuoi trgvagli . Ti farebbe

patir quanto meriti ; e {è non tanto.,

ti farebbe almeno pena!“ quanto gm

delli. E pur' egli non fa così . Leg

germente el tocca. , perche ti ſvegli .’

dal tuo letargo; e tu ancor dormì_ ’

E nOn conoſci, che tu steſſo ti afflig

gí più nelle tue ‘avverſità di quello z

[rl-{in e; wA-ÎÎÎG'ÎÌ… ñ -

.fluAAV L] “AAALUU'

Aiello vuol dire, che ti lamenti,

dove non devi ; e non ti lamenti ,

dove devi . Il conoſcimento, che de

vi avere del tuo peccato , accreſce.,

ſempre più la tua tribolazione . La..

coſcienza, che ci rimprovcra,che fo

fli t'u del tuo :pal la cagione , rad

doppia all’ avverſità le punture . ll

diletto già paſſato , e la Giustizia di

, A 3‘ Dio

  



S ì , . …

Dio inguadi‘é‘gafligm, d {399m

ſeman pih orribile. la tua.- pma e Ezw

e di queflo nomi lamenti 3- Dieqnsfio

per l'appunto lagnar ti devi; perche ‘

quello è ilpid amaroencl' calice de’ '

dolori, che lddío vuol ,echezru bevi;

e_ questa amarezza_ viîfu ſparſa. da.;

E . ' ., .1, ’LL-:l

”Si aggiugnc, çh-'eflìzndo min pci:

Mo, o pur‘ trovandoüdi averlo di

non guari laſciato” ùedédotí angQi

ſciato da molti ;dif-'Inni, non ai a chi

` neon-crepe: tuo ſollievo . A-,chiári

Mr” A Dio 3 Ma la Sindercfi tel»

xappreſema- ſdegnaco. in atto di ful

’ mm’am . Alla Madre ci: Du)? MP. I:

{ci di oflacolo collaxua oflinatezza .

A‘ Sami P Ma qùesti ſostengon luñ

parti di Dio-comm de' ſuoi Nimíci.

Alla tua Colìíenzañà M‘a queſta ti

-accuſa , ti ſentenzia., e ci. condanna...

Se dunque vuoi eſſer conſolato ne’.

tuoi rrayagli , laſcia di proccurarte—

gli col tuo-.peccare . Defisti di. offer’

ampio , ſe xvuoi eſſere ,ſe non feìice

"i… nc
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.nel tuo VÌM,JÌlWÌBOÌÌÎdlſàderato ..

-nel tuopirmre . :5). '-<_' ;‘ ’ _

>,2,.`._-'.'.' ""-ClH-“zf- .‘ñ _ *

--`-. "-Z .a .tx Giufln,` t

3 .:fí.› z z. :Tani . ‘ . i)

;Turion- conoſci guel Difficile

“ſuv-i., o nom-avviſi te fieſſo, i

che ilſerviz ſe ti lamenti di cfl'cru

tribolato..` Come mai ti può riuſcì: .i

gravoſà una :ferma , che ricevi da

unÎDio , che :uni *3 In qual maniera

ti può reca: dolore una puntura...

con-,ene dimora-un Diogene tí I

amar Sai , che dagli oggetti, che ſi a- ‘ ’i

amano. , i colpi-anche più duri, fi › › ‘

rendono amabili .i Si bacia quella.. *

mano, che ci feriſce… quandoſi ea, ‘

* ehî_ è morſa da ehi oſienra un volto.

` che s'idolatra . Si ringrazrazchi ci .a

i ‘predette' ’quando ſappiamo , che il `

ſuo cuore -norrſimuove amccarci , . ,
’ ~ che dall’v amore , ch’ egli à per noi À* - ſi`

Son conferme dalla ſua bontà , non' e

' 4 ar- fa

*I: `~ . '* A.“ - v \

P" _ 'k, .1* G ‘ s. i‘ - “ñ

' fl ’ ` * *ñ o 7‘

’ Q
V

. è o

- ;e .ì , ,«
‘è *e
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". gi‘argomenti di. ſua‘ vendette, quegli

ſcherzi, ch’egii uſa con noi, quando

cí’batte . ‘ '

, Se dunque tu ami Dio ;ſe credi ,

che lddio ti ama ; perche ti hgni ,

quando egli .ti affligge E Perche non

‘cenſìderi , che le avverſità , che ti

`un‘amda , ſon pruove dell’ amor , che

Ii 'porta-3 Cheziìe triboiazioai', com

'cui ci eſhÈc-iu, ſoáoincitamemi alla

fedeltà, :che :ii-gli uſi 3. Egli'xi vuole

ſempre. più perfeao ;. e perche 5a_- ,

;che nor-,Puoi eſſerlo, ſenzazeſſer p:

ñname *, perciò .:Lvuole in pene, per.

checreſchi &nel-merito , e nel pre

‘mio . Egli ci difideta:. ſempre pi‘u ſafl

’ no.; e perche non puoi ,eſſenloſenza

prender 1a medicina, chefeço porta

l’avveráeà 5 -per queſto ti’ fa eſſere.:

afflitto , Îafiìnehe ti‘rendi.anc0r pi‘u -‘

' gagh'ardo…

,
_,

i.. , .
ir*- '6'- 0.-›’

Devi dunque i cingraziàre il* tuo ,

Dio.,,.quando u *tocca ; ſapendo , eh' '

‘ egl’ il'faecia per renderti pih virtuo

ſo in terra, e per farci più felice nel

’ cieñ ç

e P '

fa.. a" _, fi L‘

i

i

i
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cielo . Le vir-td, che ſon da Dio più

prezzate in un’ anima , non fi acqui

stano ſenza una eroica tolleranza., ,

'di cui ella fi armi; la tolleranza non

può eſercicarſi ſenza quelle pene) ,

che ne costituiſcono l’ eſercizio :

Dunque ſe vuoi -, che in te creſcano

le virt‘u , bifbgna che prima in re ſi

augumentino le avverſità . Tanto

farai pih felice nel cielo, quanto più

ſei tribolato in terra; e però ſe bra

mi aver’ ivi della beatitudine il po

flo piùv elevato, è di uopo , che qui

ſoffri della miſeria il luogo più da..

te abborrito .… ‘

Non credo, che dichi di cſſer giu

sto; perche ſe il diresti, tu nol ſare

fli . Ma ſe il poteſ’ſi mai dire; io ti ri

ſponderei, che per questo fieſſo devi

godere nell' eſſere tribolato, perche

ſei giulio. ll teflimonio della' tua;

coſcienza .dee. valere per conſolarti,

quando patiſci, non già per tormen

tarti . E' di tormento al Peccatore.:

La memoria del ſuopeccaloz quando

_. .Ni-‘A5‘. cgh'

.2…:

a -d
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agli-pena; al Gíuflo è di ſollievo'la

picordanza di non aver peccato . Ma

ſe non ſai , l'avesti . E’per quel pec

cato, che avesti, non vuoi ſoddisfar

ne il--fioë Non istà a te , ma al tuo

Dio , ſcegliere ilmodo , in cui egli

_vuol’eſſere ſoddisfatto . Dunque,

ſhffri, e taci . Ma dico più; Se ami il

tuo Dio, che ci tribola; s’ein ti ama,

perche così leggermente ti affligge :

~ dunque-nell’ eſſere tribolato canta ,

godi , e ringrazia”: nn Dio così di te

amante, che anche quando. ci pugile;

ti accarezza; quando ti percnocc ,nei

abbraccia; quando ti feriſce, .ti ſana.

e:. E
,K .

*
. . \

- Fei-”ta nel Peccatore.. .. -

3 .
a

godi, -invaniſci- , e ti ‘nr-:gi:

: .perche ſei Peccacore , e ſei fe

“.lice ; :dio per queflomedeſimo ci `

piango . Sono oggetto di pianto , e:

nondi pregio, bcompiaeenne ,che

- 134,2 . ~ r.- fi dan
ñ
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i danno a' Condannati . Si compaſ

:Jìonano , e non s'inuidiano, le vitti— s

me,chc s'incoronano, quando ſi por- t

tano per doverLeſſere ſcannate . Le

bestie‘, che s'ingraſſano, perche uc

ciſuformino pih' ſaputoſi 'i banchet

_ei , non furon mai degne diîreniru

nell'. abbondanza de’ loro cibi invi~

diatc, ma pihtosto Eherniteſie non ñ

meritavan neppure di eſfer cona

piame. 4. .x. -

A che dunque ti giova ſormonca:.

?altezze più;fi.)le , ſe "t’ innalzi

..al

pih in’alto , pier-dover poſcia preci. ‘

pitar'nel pi‘ubaſäi Z La lbntuoſità

delle tue :cene non ti rammenta—...3

a @nella di Baldaſſare , che l‘ebbc .per

, _ preludio della vicina fila morte::

l Non ſai , che-il, tuo godere è. violen

. 'e

" 5A"

' “e' ‘i

*~' * i g

.3" "' @A Q ‘1"‘.

_'~. M. i 41.** i.

' . r ‘9 e
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to? E puoi dunque credere , che ſia

durevíoleíéaí pure z _ch'è ingiuſio;

e. però‘ ſaper debbi ancora , che alla

per fine dovrai pagarne il gaſiigo.

Finalmente ſappi,.ehe\ il ‘VÌVCB felice

inch} **Nobile-amiata:: nn.W

fl

.s

7-' i

O o‘

q"Brent… .
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fl‘ro‘, di cui non fi può idear’ altro ,

j i .-\ - ~\

.o piu strano , o Piu ſtravagante , o,ì

pi`u chimerico . E con ciò ſappi an

cora, che non anno vita lunga i mo
:é- ` a . q'

Ma quando pur duraſſe la tua fe

licità, fi puòi chiamai” *eſsa felicità E

Enon te l’anoffica la tua coſcienza,

che ti ~rinfaccia le tue colpe , che ti

mette innanzi letue pene ., che c’in—

tima le divine minacce, per eni-dov-`

rai eſsere eternamente infelice 3- E

non te l'amareìggia -iil’ eno ſoſpetto;

percui-ì aurati’ſembraa' urrturf

bine , — che ti atterri ;.ñogni ‘foglia di_

o

‘albero una ſaena , che‘ ti colpiſca.- ;i

ogni-movimento di aere , ti pare un a

_ a, contaggio, che :i avveleni; ogni ſcoſ—

~ ſa di terra un tremuoto , che ti ſub

bifiiír .,:l .… . ' ſi '.'Ì . .

Si aggirrgne ilñpere zcìbe íègodi

‘7/ qui , 'e non 'ceſſi ancórf una. volta di

4/

peccare , dovrai eternamente pena

ä p re. Gli-eſempli di. altri ,che-godet

-3cxo,-ceme tuígodiyc

. ;ex- ‘a «a è' "1-. d’ ‘ c

`> ì;- ,p h ‘S c `

K . *9, ' .
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,g ~ . n, ~

.. ì‘ " .i " a … .o

 

.i

‘-QL

i

i



a.

ì' ‘ . e ' .‘3 .,

no, come tu dovrai finalmente pan

re ; i godimenti paſsaci ; i ſupplizj

É 1 imminenti; i piaceri, che finiſcono ;

i tormenti , che non avranno mai fi

l nt*: 5 le grandezze, che precipitano;

3 i precipizj., che íàranno irremcdìa

bili; non ti formano un' inferno nel ,

cuore anche nel mezzo delle stelèea

tue gioie? ’ ' *i

lo so , che ſcherniſci chi tutto ciò

ti rammenta. Ma io mppello al tuo

pi‘u ſegreto tribunale , che forma la

tua ſindereſi nella piu rimoca parte.:

di te mcdcſimo . Fuggi , ſe puoi,i ri-z

mordimenti occulti, che ti dilacera—

no;i riſalti improviſifllie ti ſconvol

gono; i ſonni interrotti, che t’inqnie—`

tano; e poi dimmi,s’è vero,o non è ,

i ì vero , quanto io .ti dico . Diflimul'i _

quanto puoi ',‘ quando flai con altri ~,

_ che ti ſollieVano. Ms io ti .chiamo ,

quando fiati ſolo, eimnpuoiſuperatm i .a

la moleflia [delle noioſejue cure_,che 4

› anche-nella folla dc' tuoi godimíìſh '“7

" ti ,nti áſsíkmíi Iniziano; ;e tiſpît* :i

Avevano” ì .. .. .tv fc-ze

l "- o * . l , *e
. *e , ‘ u i
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On :enter: , ſe, Iddioti proſpe

ñ rain quefi’a vita ; e non crc~

dere, che la tua proſperità fia capatá

ra dell' eternità delle miſerie ; anzi

4' ' più toflo @tranche fia eſſa .principio

ñ delle tue .future. edicterne .felicità .

e ' Iddio-'non tienſempre …con tutti un:

` flefi‘a condotta. Lmſua divina Proud

videnza. non è a'lleñumanelcggi ſog

getta . .Egli prevede più di .quello -,

ì che noi poffiam diſcorrere‘, e diſpo

ne all-‘ai meglio di quello , che pd;

Sam noi , o ſperanc,o temere e 1 r b

,‘. E' voro , che alcuni ſuoi Servi. 1b

no .talvolta afflittix. in queſto

mondo ’4perche poſſeſſore confida,

tincll' altro. Má èaanchcîvcroz che

ñ Il

ſparati in quello_sz c nell' al*a

{tm-"ſun' ricordi di :Globe ,ch‘a

ilì’bcrſagliodl mm EMAIL-dia" a- '-2' a. , o .‘

,A . . _
o e . * . O

ñ z ‘7 K ‘ ' _' .
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*altri ancor Servirſnoi ſbmflati pro-7
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ſia vita ; ed io ti rammento Giuſep;

pc , che per tutta la ſua vita ſi man

tenne -nel trono di Egitto , ſenza rc-`

merne , o-prectpizio , o caduta . Tu.

mi proponi Davide , che fu perſe

guitato dall' itato Saulle , , dall’ in- ..i

grato Aſſalone , dall' empio Achito—

fele 5 ed io i1- medeſimo Davide ti

oppongo , il qual ſali-nel trono del

la Giudea, e viſi mantenne finche.)

viſſe, a diſpetto delle domeſliche ci

hellioni, .e delle guerre ſtraniere. ~

Dirai , _che Giuſeppe fu..anch<.›.

ne’ giorni ſuoi ~maltrattato dagl' inf

vidiofi Fratelli, fu inſidiato dall‘ im

.pudica Padrona, fu punito a torto

dal' prevenuro Regnante, . ‘E qui io

ti volea,per lincerarti di quanto per

ſuaderri pretendo. Le avverſità deg

~ giamoaverle. per niciflìtà in queſto

mondo, ‘ch'è un tenero—per noi di

p ` pene, c di .gioie. Se ru ſoffi infelice

prima di eſſer felice; non temere.:

orche felice ſei; pagaſìi già_ la tua;

porzioneaaquel mondo, in _cui vivi;

‘I ,i a F. >6 ~

ì
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e offeristi il tuo tributo a quella vita',

che avefii. All-ora fu del penare u.

‘\ tempo, ora 'l’è del godere .’ Godi

' dunque; ina-ſempre coil' occhio

quel i)an Dio , ch'è del nostro pe

‘ Înare, e del noſtro godere, l'autore.

-ì’- Ma ſe godi , ſenz’ aver prima pa

tito; allor :i dico,che ri apparecchi,

perche verrà pure ìin quefla .vita il

` tempo del tuo .patire. Sebben cu non

offendefli- mai gravemente il *tuo

Dio; pure , dimorando in quella...,

magion del duolozñdevi pagare… la_

porzion del tuo pianto . Alle volte:

diſpone Iddio, che ſi eriboli chi non

peccò,a:ffinche in avvenire non pec

chi; altre fiate ordina , che ſi afflig

ga chi non peccò che i’eggermentu,

perche-delle liexii ſue colpe quì pa

fllgo .- Baila-— dunque ~, che m tidi~

fpoughi con… .indifferenza .a tutto'

quel-lo , che Iddio'vuollfar di te . Se

vuoifche vgodi ;godi ſenza cimore;

ſe"vuolzñ che: peru; pena ſenza la.,~

‘* ì x . '3 men 3
.un z.,

D

~ ghi piìrmoderacofl più’ dolce, il egae -
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mento. Egli è quello, che accarez

za , e che galliga; ma ſexnpte il fa ,

perchcama.‘ › ›-.'* *

P
..fl p"

- . CV!.

a‘ A' ; N., , j l i

l'2- .- Impurmì .ñ .

i ` ‘ "- . .

E’ Teſla un molli-0:, che non.

~ è maiſatollo . Appena finiſce

di godere di un cibo ,Lche è ſpaſi

mance di un' altro . Se à nauſea con _'

uno , è il diſi‘derio con molti . Stan

co può eiſer sì , ma non mai fazio.

Dovunque rinviene marciume di

carne , ivi dirizza anelante il paſo;~

e ſebbcn dalla Pietà difeſa la truovi, , . .

pur‘ eſſo ne diſprezza le leggi , e nc '

calpesta i legami . Con vchiunque il

ſangue ci flrigne in vincolo di pa- .

rentela ,la Pietàci coſtituiſce inçde- ~

biro di riverenza . La rivercnza fi`

oltraggia ,_ quando fi, ‘contaminan

l'amore; e quell' amore , che doveafl

efl’cr di ſangue,vicne a farli di carne,

‘b
. ,i l

>- .- (Wl- .

.~ ñ: *~ **i

. * Ì. i ' r
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` ' niente cautela ,i che ſi uſa nel con

~ z

\

' 41-8 ”

-Quelicz perſone ',Î con cui: non" ‘ſi

-teme d'illecitameme_ di uſare ~, ,an

coi-che ſieno ſirene comnodadi ri- ’

ſpettevoÎe parentela , non ſi riſiguar

dan più come congiunte, ma come,

flraniere 5 onde viene affatto a per

derſi con eſſe quel-l'iſtinto- di rifioeeä

to , che trasfuſe in noi la natura..- ,

e viene' a profimarſi-.quell'qnior pu

ro e ſincero ,’a che ci obbligòtlañpa.

rcnrcla . - .e. a. 1;…,

La troppo dimeſtichezza , e la...

verſare , rendon cosí facili‘ gl’ in

'dampí , come gli rappreſentano

amabili'. Suoi pure il Dimonio far.

certe preciſioni nell' atto , che a noi

ſembran dure a farle ancor nel pen~

ſiete . Ci rappreſenta gli oggetti co

`=- me vaghiñ, ‘e non ci fa vedergli con

" meintimi. lñl ſenſo ſ1 appiglia a quel

.i'o, che vede; e la ragione cruenta_

qu‘ello , che sa . @indi naſce la te-`~

nerezza nell'amare , che ſi fa tutta

diſordinacg dalla ubbriachezza della!v

s .
n ’i‘ llbl’ v

un I , . . V
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libidme; quudo. eſer- dovea tutta.,

regolata dal rigore, della virtù .

Le cadute non poſiöno eſſere 'più

funcste , quando ſono in perſone, in ñ

cui al panche-il vincolo è più fire:

to, il ſangue dev’ efl‘ere pi‘u innocen

te - Ma quando il. diſordine non..

*s’impediſce nel ſun principio», ſi fa.»

largo , enon fa conto` di tutte le.,

leggi, con cui poſſa l’ordine ſpaven

tarlo. Un’ attacçooltre. a' limiti dell;

oneſlo , un toccamento più in là da'

termini del convenevole , una con

vcrſazione più lunga dellcnllſuru

dellaeiviiìà ,_ ſoglion cagionare av

venimenti pur troppo‘. fatali all’ :mi

ma, alla famiglia, alla vita ,alla ri

putazione, alla ragione ,e alla-nt, K

tura - 'o

Le crapole , ele ubbriachezzu ,

rinnovan ſovente gl' infausti eſèmpli

di Lot ,. che colle propia figliuolu ó;

ebbe l’ardimento di uſare . Questu

ſono le conſeguenze, che nedipeſh

dono; perdereìutroilriſpetto, che*:
.7 .-5 i deb

. . .

ſi

’I
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debbeſi all'onore- , ed al ſangue:.

Queli’onÒre, che ſi dovrebbe difen

dere, fi oltraggia . Quel firnguefl'h’è

propio, ſporcarlo come ſe foſſe alie

no .“Riconoſcenſi le delizie, dove ri

trovai" ſi dovrebbono le propia: ver

gogne-'Toglierfiñqueila riparazione,

~ , che non ſi vuole, che fia toccata da

. ì' - Tribolazioni , che flange” ;agli

i

gli altri . Cotesti ſon-toni, che rolle

rar non ſi-poſſono da un' uomo di

onore , non che da un’ uomo di ſpi

,g '
’i * A22_

l" ~ 9

t‘
ì o

/ le

ì *I JSi per avventura tutta lacrime;

4' i vmìr ,ricevendo con petto, .

forte , e con fronte ſerena,que’ col

pi , che ti vengon da Dio; ma non

4 chi , quando ti avvediñ, .ch’è umano.

b'

il braccio , che te gli avventa , ed è

,mortale la destra, che ti feriſce . Alñ

lora tu credi, che ti fia lecito lo sfo
e gg ,

\›~~'
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go, permeſſo il riſentimento, e forſe

ancora che ti fia condonabile la ven**

detta . Ma nop è così , ſe rifletti,

che da Dio è moſſo quel braccio,

che contro dite fi stende; da Dio ſi

anima quella mano, che a tuo danno

fi muove. Puoi mai credere , che,

ſenza il divino permeſſo fi faccia..

dall’ uomo qualunque offeſa contro

di un’ altro uomoì E perche dun

, ue ti adiri , come ſe Iddio , o nol

ſapeſſe, o-nolrvoleſſe, o nol pctmct~

teſſe 2 "ñ

S’è colpa l'offeſa , che ti vien fat

ta; Iddio la permette , e la puniſce

in chi la fa , Come colpa; ma in te

la vuol come pena5-e in questo modo

chi la fa è ſuo miniſtro, etu devi ri*

@ettarlo , come riſpetti il minifiro

delPtíncipe , che per ſuo ordine ti

gaſtiga . E s’ein eccede nella ſua..

commeffionc , non tocca a te il pu

nirlo; perche ſicome tu devi rice

verne la pena per ordine di Dio ,

che vuol dartela colla ſua mano i,

e 7 così o - _
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ì così ì'pure :non devi eſaminarne l'eſe‘ó

AL .

r cuzione , 'che ſolamente al Princi

pa'ìle ſpetta il 'giudicaxla ’nel ſuo mi

niſito. ' ‘ ì ì

ñ ~" ?Aſi-Che' dunque -ti lag’ni; perche

`I“Amico ti-tradiſce , il-Nimicoñt’in’

` ſalta ,il Padrone ti opprime , il Ser'

w

ì ſq_ _@etare, ’che ſic‘otne‘ non

vidorc ti manca, il Parente t‘invidiaî,

lo Straniere non t‘i riſpetta ì. Iddio ſi

ſerve di effi‘, o—per umiliare’la tua;

a‘lte'ri'ggià , o per ammanſire la tua.;

ferocia, o per far ravvede're la tua.;

indomabile oſlinatezza . Iddio muo

ve a Semei la lingua , ‘per eſercitare

la‘ manſuetudine di Davide; e per

fare acquiſiar merito alla pazienza.

di' Giobe, arma altresì ‘la‘lin‘gua alla

fieſſa ſua-moglie . …x- ‘

SedunQue tuti metti a ſeriamen;

te riflettere ,.che qualunqſie tribola

zionc ti ſovragiunga ,. o per mezzo

d’- irragionevoli `, o Vdi ragionevoli ,

creature, ſemPt-eda Dio è ordinata,

ñc~diſpoſia5 allora porrà io certamen

ti `.furbi.

quan

-Sv'
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quandojl fuoco,~l'acqua, l'aere, la.,

terra , ti offende , così neppure ti la

gnerai, quando, o l'amico, q il nimi

co , ti offenderà . Ne’ Pſifl'lſglffll’dfl*

rai la carcere , la mannaja, la galea,

che ſono gli ſtrumenti delle pene; ,

che dà i‘l Principe;ne`ſecond_i vedrai

il Cameriere, il Manigold0,il Sovra

comite, che :rie ſono i ministri ;E ſi

comemn ti adiri con quelli ,~ che.;

puntitribolano, ancorche non ab;x

bian>mente~; così non dovrai dom

queſti sdegnartiñ,,ſebben fieno di-eaé

gione dorati 5 perche e gli’ uni, .e gli

altri, operano per-comandamento

di quel Signore z che così ,vuole , ed

eſeguifcono quanto il comun Padros

ne diſpone-.z. , ñ ›

J .- Î J cvnr. ÎÎ`

.J PravojderizadiDio.ſſñ U

~ , t "i.

, E tu non credeſi‘tlaProvviden

7 za., non operatefli inſamcàmo

. . o; *7
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'do'da quello , in cui 'operi-or che-la

'credi . “O'peri preſentemente tune'

appoggiato alle tue industr-ie ,tutto

ì confidato alle altrui protezioni; alle `

Molte’ tutto ancor dipendente dagli‘
accidenti della fortpna, ev` dalle l'ira*

` vaganze del Caſo.v E quello è opera;

re di un, che crede la Provvidenza}

Ne' tuoi affari , che nam-ne* tuoi

progetti , che intraprendi 5 ”clitici

diſegni, che“reg’oli ~; ñnè ai Dioëper;

principio, nè ai Diop‘er fine. E- vuoi

farm-ì credere, che—'dla Provvidenza‘

,tu credi} ~ :i -…- - .

- ` e -E’dov’è pói-q’üella indifferenza.;

' di animo ~, che deve aVere , Chiti-

mettendoſi ‘-a quella Provvidenza-3

che il regge , è ſempre uniformato

a ciò, che lddio di lui diſpone,o ſia

a ſeconda, 0 ſia a ritroſa, delle ſue)

voglie 3 Tu per contrario attaccato

a ciò, che pretendi, vuoi ad ogni c0

flo orrenerlo. E ancorche la coſcien

za fe ne richiami ,Îl'oneflà ſe ne off

.fonda , la giuſtizia ne reſti pregiudifl-v

ñ , l_ cataz* ‘

-l
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cata;~ pur vuoi, che il tuo impegno

abbia il ſuo luogo, e che trionfi ſulle

rovine di molti la ſola tua volontà.

E quando poſci vvenga, che.”

non arrivi l'intent aſſordi il cielo

colle: tue querele , ſc volgi il mom

do colle …tue minacce, '

tutto il genere umano’c 'tuoi eosi

ingiufii rimproveri, come irragione

voliplamenti -. Non pur tanto degli'

uomini , ma ti lagni anche di Dio; .

quaſi ch' egli ti abbia fatta ingiusti

zia , col negarti quel pollo , che ti

credevi dovuto; col polpOi-ti a quel

rivale , a cui stimavi di dover-’eſſere

preferito; col farti refiar confuſo,

_dove ſperavi di dover'eſſere trion

fante . - ì. .

.Non fa così chi crede, che in' Dio

fia Provvidenza . Egli prima con..

Dio, o con chi di Dio tiene il luogo,

confirm . s'è eſpediente per l'anima

fica. [intraprendere , ed il pretendeó. i

re; poi fi lia-ve` dimmi- giullie!!~`

anelli per operare, e per-conſeguire;

ſmi”. .B :è 'indi

a. ` ñ 1 l
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ì ,. , indi con quiete 'di animo , e con in‘

'ſſ' differenza di volontà,fi raſſegna così

’all’ un‘Q , come all’ altro , che

mai avvenire , proccurandod‘inve

fligare s`1 il bene, sì .il Wie, ,checiaſcun di eflì ſi truova; onde poſcia

poſſh reſtare così allegro, .e così pa—

cifico , ſe ottien l’uno di-amenduu

fl gli eſtremi , come ſe l'altro. ancor

G 'i ?Monſeguifcc r ;zz-:è .‘ ETS)? ""

f ì" E qualunque di effi oreengx tutto

, '- a Dio attribuiſceee nulla Matt—’om

ſli allaefficacía delle ſue-induſtrie ,ñ o

alla prep0tenza delle altrui :prono

' ` " zioni,oaſiîaccidentalitàñdeglieven~

`, e, ì ti '. (Dello fieſſo Dio v, ch’ ebbe per

x' `, " `principio; à ancora per fine; da -lui

l v_ . , preſe le moſſe ,.in lui ſtabiliſce di

r‘ ì qáàkmqùe ſuo affare-,la met-a s Così

I - .egli non isbagli—a, mai nun è tur

; ‘_ ; " .bato;—ma ſempre.conſeguiſèe,~e ſem

’ pre reſìaoontento . Così fa'tuW,

ſe: vuoiñfarmi'crederc ,. che 1,3th”.

', i ì . * -i ,Ntdenza-tueredl.. 1“:-3 'Luci-z 5:‘:

i __² 'f F ..x-uu;- .Î .‘ ’L-“í ſu… `

Ì* <"*‘ ‘ I* `gm.. ` U -_.'. . ,Di—

l ñ' ~ **la _ . 7
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btflderio della .Valute ;tem-t .

,IL diſiderio- della-‘ſalute eterna..
-ì ~dev’ eſſer continuo, e dev' eſſere

ínñzievole . .Chi ſi contenta di quel

lo‘, che fa , per conſeguirla , e non.:

aſpira a far ſempre di più . non può

mai ereſeezre nella perfezione , anzi

è in pericolo .di piir toſìo mancare).

Perche nel cammino della virtìr non

iti-fin: pauſe, chiunqneíí ferma ,’ bi—

ſogna che torni in dietro . non affati- ~

, curioſi:: di andare avanti . Non fi

dee perciò maidire, baila 5 perche

tuttoquello, che poffiam fare , è

.ſernpre-poco riſpetto a quello, che'.

dobbiam pretender di fare . ..

i.» Non ſappiamfloi , che la nostrb‘

;natura corrotta da se ſiefſa -non in

‘ eli-na al bene,- cd è più preflo al ma

le proloco-ſa} Che‘ la vir-th è difficia

lc,-e non è faticadipocotempo , nè

di ‘piccolo sforza‘, . il eonſeguirla.: o’

r‘ ²` r z, v(Ihr:

…~4~ L)—
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Che la perfezioneè di uÒmini già _

nella v-irt‘u conſumati , e chepochiſ

— ',ſrmi ‘ſon quelli , che vi pervengono ,

- `:incorclae molti fieno, che s’incam

~ ‘minan‘o ad èſſa .3 Dunque perche”:

~ ~Î~ ñ’darciper paghijdi pochi anni, che al

’ſuo acquiſto impieghiamo ,ì e' voler'

‘ ’
eſſer contenti di pochezvirtìiî, che).

‘acquiſtiamo 2" Si perde il merito di

' molti anni', .« ed il ‘poſſeſſo dinle

v virr‘u, quando vogliarn darci ad una

-ìntem‘pcstìvo ripoſo ma_ 2 .. - e ñ

` * Epoir laſaluteeçerna vè un pre-`

mio, che merita il travaglio di molti

ſecoli , ſe lìriſguarda , "or la-ſua ee

cellenza, or la ſua prezioſitàyor la..

ſua ‘ſicurezza .‘ Se tanto faffi per L’àc- ‘

guiflo di un regno terreno, che non

li riſparmian fatiche, ſpeſe, guerre.»

;limoni-anni; che dovrà farli pel

‘pofl'eſſodeircgno celefle, che non.- i
iflà ſhggetto va .vicendevolezze diſſ Ì

tempo , ad i‘nvidie di pretenipi-i , 'a

caducità vdigrandczch-ì‘ Il penfiire ,

che coli-eſame eterna ſi acquiſta.

..-.- a I. z .i ' Id
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Iddio', ch'è l'oggetto di una beati

- 'tudine- interminabile ëd infinita...

;non balia ad animare tutto il nostro

‘fervore, fi che ſempre creſca , emai

non termini, finche nonfiniſca il - “

`noier vivere? ' ` .- È' E’. ~

‘ ~n,-E›.quan’d0 non.puòñ1farſi quanto

f - :vorremmo cell'. opere, faccianlo al

meno co’ diſiderj . Iddio èesì- munifi

~co nel-premiare , che rimunera an—

cora chi difidera di fare ilbenemon

ſolamente chi il fa . Son pure i no-ñ

flri diſideri nutrimenti del nostro

fervore ; onde la nostra volontà ii . r i

conſervi ſempre_ fiaaſimante di fare

più di quello, che facciamo, ancor—

ehe queſto fia molto . ~E finalmente

…è indizio di un grande ‘amore il vo—

:.lerifar coſe .grandi Per chi fi ama;

‘ ó_ e alle volte fi arrivaad aver diſide’rí

l, @impoſſibili , perche ancor di queſti

` -Kamor fi nutriſce,~e fi` alimenta .

,' Dunque, trattandofi del grande)

. affare ,della ſalute eterna, .non di

.ciam mai a baila-,r colla-lingua ;inol
@tra ~ ſſ B 3 con*

' c



 

.ì _'fl.

'A

&pì-am'mai coll'aff’etto; nel: di*

Lmfflriam mäi coll’opera. Si faccia ñ

quanto pidſarji può; e pill ancora

fi voglia-*fare Siaffiinſaziflole nel \

`farlo i] CIÌOEC . infatichevole lama—

ñ-no .‘ Il fatto ci ſembri .un nella.”

;qual’ è 5 quel .daifarſi anonrſi-appr-en*

da impoſſibile.; -quale nonne-7.‘- Cell —

làdiofi’ darà pago di quella-che. fae

.ñeiamo 5 ,e ſin-à pur'. contento—;di quel-j

ñ '40,9116 diſiderìamodifare. '-Î. i

‘JÌ! ’7. ..l " *‘_ſi’Îh- .2_

,› 7”"; UX**v Henri.: {ja

‘ `i* r’ '\~ z/ › ç:.~‘=,"'.33;'"ſu. 4-“. ..'l

u z:: ;<5 .:2‘ Jimi
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’ ;íſi- f. ‘32:! . .51..- ñ:_' TE ,Qual maraviglia, {è dopo Krol

` ‘ ñ tianni di vita-ſpirituale, ſei‘anl i

4 ,..cora Éentaw-è‘~;[.c~tentaz`ioni non-ale `

A n ſoffron‘ſol ràmogl’lncipíenti ,einab

put’ ancbej'Proftcie—nti, ma ez‘ia'ndio t

1 Pçſfctcl‘; E l'eſſer tentato non e (È

,lamente di chi nella vita' purgat'i

- ‘fa , ma pure-di chi è nell’ illumina.

tiva , epclleunitiva, Nei—leggiamo

b ,- . n. v’ i
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_, cadute orribili di uomini , ch’ erano

in alto grado di santitàj dunque bi

ſogna dire , che, ſe caddero , furon

tentati. Son dunque tentati pur’ uo—

mini di conſumata perfezione , di

virt‘u eroiche , d'otati da Dio de' do-'

ñni di molte grazie , e ancor di quel

le,.~ch.e contengonle maraviglieffid

;imiracoli . .u ñ_ i

.i ’E [I‘M tilagn-i , che ſki tenta*

1,0 ì Tu, che non à guari uſcisti dalle

-panie del ſenſo , dove giaceſii per

-molto ;tempo inviſchiato ; ttt , che

'ñporti ancor lacerii panni. dalle-pia

:ghe , che già già riceveſii; tu , che

I ~ non peranche ſei ben-guarito da.,

i

quelle pericoloſe infermità. -, che ti

riduflìero agli estremi del vivere , ed

alle Vicinanze del morire ;_ tu vorre—

` ;iii vivere libero da quegli aſſalti,che

-ñti cagiona Ia carne :tabelle , l‘iraſciz

bile-non domata, e -tntte ic altre

paſſioni , che alrado ’ſi’acchetano ,‘

e mai non eflinguono E > è

z'- ſo noncredo, chcñm mai abbi

J B 4. fat

i"
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fatto alcun" atto eroico di quelle

"vinix , a’ cuitvi'zj opposti ti ramma-ñ

richi di- eſſer tentato . Laſciasti nelle

mani di qualche femmina tentatrice

il mantello , per non perdere la ve

' 5

` i "’ſſfle dell’ innocenza, come Giuſeppe?

Refiflefii alle luſinghe di uomini‘,

.fx ;che ſpaventa” .colle minacce a e al’

` *e

I

lettano .co’ preſenti , come-Suſanna}

` S‘offrifli le perſecuzioni- implacabilr

,~ di clu ti odiava a morte , e porcndo

'di lui vendicarti , gli laſciasti in doñ- q

no_ la vita , come Davide i E ſe tan—

tomai non facesti, perche .vuoi eſſer

,libero da quelle paſſioni , che mai

non domafli , e non ſoggetto a que'* J

cirri'enti , in cui‘non fofli— mai :tion-ñ

fanìe, ſebben fofiì fiato inrqualchu

volta vittorioſo 3.‘ ì

Ma io mi maravxglio pihtoflo di

te, che non vuoi efièr tentato, quan

-ñ do la tentazione non fuggi, anzr più

tolto la cerchi . Tronca ,que’ penſie

ri’, che così ſpeſſo accogli e fornenti;

‘Togli quelle viſite ,che ſovente fai,

- -‘ e ti?
-f V
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e rifaí ';` Modern queiſe occhiatcgíhe o -

mai non fi fanno , o ſenza ferire , o

, *ſem eſſer ferit’o : -E poi vedrai , {è

ſarai tentato; e ſe il ſarai , nol ſarai'

--certamentez-o con sì lunghe , 0 con

ai forti, tentazioni , come al preſente

. ki - Dico anca! più; macera un po~

i co quella carne, che inſolentiſce per

` eſſer troppo accarezzata; mortifica

quel ſenſo,che ſi fa ſentire per eſſere

troppo vivo; rien-ſoggetta quellb

lonta , che ti fa guerra , perche è

;Shillibcra : E allora io ti prometto ,

che le tentazioni formeranno le tue

cor ne , non le tue ſconfitte ; e tu ,‘

o no ſarai da eſſe vinto, o non ſar-ai

k tra e eafl‘littoi.

‘ - :' ,.:ì: xh." 7. . ~‘ ~

f' ex[- ‘ ’4".'.

l , , _ i .
. . K .

l ì H , che il Zelofia ſolamente

propio de‘ Superiori `; ed _ion

dico , ch'è debito dieiaísun Cuib:

² ~‘ ì B S10—
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`. —, tutti i-Criflgniëçbbono

,aver carità , copi .turtldçbbono aver” '

zelo.. ll- zeloe_ compagno ,indiviſibi

fl-?le della carità z; intmaniera che; ’

.eſſo non: è , non_ vizpuòfeſſer quella;

~ e dov’ è quella, eſſo 'ancor' e .:COD

;~ fifie il zelo in' Meucci-pacino; .for-

’te - affidua , ed efficace, della gloria ,

di Dio , 'e della ſalutone] Proſſimo;

'non può quella averli, ſe non ſi una

" ~ Iddio A, ſe non ſitama il—..Proſiìmo .

Queſlo amore è obbligatorie’ .di cia

ſcu’n Crifiiano = Dunque di _ciaſcun

Criſtiano è obbligazione put“ anche

"‘Îilzelo. , z.: . ’ñ * , ,…

.t Non :degna—«che ne’ Superiori è
di niciffitft-piìi preciſa ilì'zelmsſicom'

eſſi ſono. obbligati ad uno amor.

"forte verſo‘ Dio ;dated una cura pih ‘

ſollecita verſo i loro Soggetti; così

pure ſon tenutiad--ma ſollecitudine

più preſſante della gloria di quegli ,

"e della ſalute di quelli- Ciò,che_ fan,.

'no i Privati.— per debito di carità , 'i

-sup'eii‘ori il fannovpct obbliga-.:IE
. 1.' ', , i i

' lo
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di' giuſlizia ;’ onde il zelo di eſiisob

'bliga a peccato ›,~ alle volte ancor

grave; quando quello degli altri ,

qualor manchi, importa imperfezio

'ne, e in qualche fiata ancor colpa…

i ſebben leggiera . . _ "

' Î .Ma chi attende alla perfezione

r dee temere anchei difetti,ancorche

lievi. Se dev’egli proccurare di pia

cere al ſuo Dio in tutto quello, che

' penſa, in tutto quello, che opera,- in x

tuttoqudlſhchedice; come potrà ‘

poi ſoffrire , che il ſuo lddio ſi offen

. ñda ,ſi maltratti, ſi derida; da’ Pecca

`tori , ſenza ch‘ egli, o ſen riſenta , o

ſe ne turbi , o almen ne parli! Puoi ’

'perſuadermi ,i che ami il tuo Dio,

quando il vedi vilipeſb dagli uomi

. arnie tu non tim-novi a dare un{o ,- a dire una parola, perche nc im

pediſchi gli affronti! Puoi farmi cre

dete, che ami il tuo Prdfitnmquan-t.

cio lo ſcorgi andare in precipizio ,

e-trr ‘non iflendi ia mano, non iſcio—

i‘i—'ia ‘lì —' r—i‘attetica'103v ` _

’5,24; W’ ?È 6 Chi“ ‘

.r

K.

i
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. i"cipbblîga.aqzieegîrñ…Ti…oi-iblió

`~ ‘A ì' a—--l’amor , che devi al tuo Signore;

' :cioè a quel Signore_ , che, tanto pat}

Per-*amor tuo ;che tanto ſudo-per la

” ’. › euaſalute; che tanto fece, perche tn

‘ - _pn di orrenefli la gloria ſua ‘Cioè "ñ

_Quel Signore , a cui devi il-:tuo ’eſſe—

.:e , latua vita, la tua fortuna-;onde

` '- e ſe mai è gratitudine nelmondmdev'

eſſere in noi tutti verſo di un Signo—

re tanto noflro benefattore,che infin

ci benefico anche col, ſuo morire per

noflro amore . ' ~

Ti obbliga l'amor , che devi. al

,tuo Fratello; cioè a quegli Uomini,

con cui ai comun:: il principio, ed, il

- fine., dell' eſſer tuo ; che ſono a te

jimili nella natura , nella grazia , e i

. t nella gloria; che anno quel medefi-z `

v:no Padre, che tu ai, e ſono figliuoll

di quella ſteſi-ì Madre , di cui ſei tu

figliuolo . Cioè a quegliUomini, i

quali ſono obbligati ad amar te , co

me :il ſei tu con effi ;_ che debbon~pu~,- `

re proccurar con ſollecitudine la tua ‘

- . . ſalu~
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ſalute , come devi cu proccurare la

loro; che anno il debito di quel ze
locon t’e’ìî; che ai tu con loro . Or

dimmi , ſe in verità stuſar ti puoi di

quel zelo , che non ai , e che aver

devi; col preteſlo, che Superior non

ſei , quando ſèi uomo, ſei crifliano ,

e come tale il devi avere .

CXlI.

Divertimento .

CRederai,‘che fia io cosi austero}

che ogni divertimento ti vieti 2

T’inganni . Anche a chi attende alla

perfezione ſon pei-meſſe le lecite rc

,creazionh Anzi inciſe non ſolamen~

`li , ma‘alle volte anche meritano .

Vella è una , quanto funefla , al

trettanto lagrimevole differenza tra

,gli uomini _di ſpirito , e gli uomini

v dimondo 5 quefli non ſan ricrearfi ,

… 'ma fa!! diîsrtixaa non ſalì“? [FP

~ ‘ì ' o alt-z. ",ſi /1`,.

mi

ee non peccano le perſone spiritua- ____ '
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"hr-*fi xnſhmmañ’ó; ſenza peccare ;5 que*

*gli ‘HÎÈÌ'Ì ſi t-Li‘crcano,ñſi CliV-tftíkohb, _

*fi ſiaaſi‘anoye’meritano-. ‘-›'-,;-u:- ›
i ai La".rſiagioñç—è evidence-2 Agli-uo

x inini perduti dietro il ſenſo‘, eden

ñì’ro il mondomarciti , flogni diletto

ſembra inſipido ,ſe nonà-dal peccañ

to il condimento . Agli Mini' mou

tificati per Dio ogni ſollievo , .che

daffi , s’iinpones'loro‘ per merito , o _

di ubbidienza , o di diſcretezza , o di

carità; e'd coco ilLlor merito , anche

quando ſi divertiſcono. Gli uni, per

che non fan fai-"altro, che peocare;

_ "ed in tuttoeercano il-peccat05perciò

"nono Può‘, fecondoeffi ,- ſeparare

'dal lor godere illo:. delinquere. Gli ’

altri , perche lö'n pronoiladñaflenerfi

da qualſiſi-a ancorche 'ñ' piccola alle

`gi-ia,quan‘do ſoſjaettitio‘,v che vi poſſa

, ſaver luogo colpa,&bben leggi-erp;

erciò ricevono il divertimento coñ

'da’i Dio mandato, e e} godono

in Dio, econ Dio.` ì ì î: -2

ì“ Ma vi è ancor-'di vantaggiÈ-r 1-1

Lutz} _ .l k d
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Divertimento per ~se- flefl‘o non e

malo , .e perciò per se ſteſſo non _è

;condannab-Je . Si fa ſolamente tale_ ,

ó quando è. ecceſſion quando è con

:tinuo .. Ma quando e moderatffi, ed

tè raro …è alimento alla virtù., non;

l'è veleno . Eſſo è una medicina, che

daffl all’ animo applicato, con cui ſi

diverte dalla ſua applicazione , per

poſcia ripigliarla con maggior fer

vore . Le medicine perdono la loro

efficacia , quando eccedono nella.,

, doſe‘, 'e ſr fanno ordinarie dall' oſo,

. Io non parlo guidi que’diirerti

lznenti, chez-non ſono per se ſteſſi_ in

differenti ‘z' ma ſono,poſitivamente;

malvaggi ;‘ .o perche contenan pec

cato,o perche ſono occaIione al pec

cato..Quefli. ſi -fuggano, come ſi fug.

ge-il peccato . Nè l'intenzione ,

ancorche buona , rettificarne l'azio—

ne,~ q'uandoperae medeſima è mala;
M—'tampoco vale-azrenderneìcondo

habile l'atto la pochezza del tempo,

, @eris’mP-iesa-z Mede lanciati:

ae

i'

j J“ .‘

.uv ’sì ’ñ
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se {proibito ;ì ed è proibito, perch'è

malo . In questi‘divertimenti dunque

»fi 'porti l'uomo di ſPirito , .come *ci

_ `Portia-rn col-jzveleno., che aſſoluta

. t -rnente fi fugge; con gli altri., come

f ñ "colla medici-na, affincheagiovi,

v2a luogo, ea tempo, fi‘prende.. t ,

_ó j. Tenia." …

ff Grazia di Dio: ,

.11".45'4 _q r ’4 . , › ’3,‘, t‘h- .\'. i’

‘ ’ vOn la~llimiamo,quando l’abbia

( mo ;e faccia Iddio, che non.:

v fiàm-poi per ſoſpiralrla , quando non

la ‘potremo pill 'avere-ì: (Lume,

- quante ſon quelle , che lddioce nu

’ - fa iti-ciaſcun giorno? E quancopfl

che-ibn quelle ,* che-da’ noi ficoraia

ſi. -. ſpondonoë E pur ſappiaìtno,` cheî una

' ì grazia, ch'è corriſpostaz=è caparra”.

di una grazia maggiore e che `col’ con.

riſpondei'eìñalla
ſ1 fa l’abÌW~

nella v’irt‘u; -onde non ehi

renda inì apps@60s} ”Edile-,come

ì - ci

Ì‘_
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ci era inñprima ; che creſce in noi il

fervore, la divozione', e la pietà,cor~

riſpondendo alle grazie , che lddio

-c—i fa ; e perche in queflo accreſci
mento conſiste per lo più. la perſe-‘ì

zione; perciò poffiam dire , che nel -

corriſpondere alla grazia anche la.;

perfezione conſiste .

Bel lume , che Iddio ti accende ‘

nell’ anima,con cui chiaramente’co—

noſci layiltà delle creature ,~* e la_

grandezza del Creatore; quella ſpi

ra-zione , che lddio rimanda , affin

che non lanci quello ſguardo ad un'

.i oggetto, che ti può eſſer pericoloſo;

quella chiamara,che Iddio ti fa, per

che ti _ritiri da quella Converſazio

ne, in cui la virtupericola, lo ſpirito

:Ji diffipa, e la vanità trionfa; quel R;

‘greto ribrezzo , che ſenti di quella...,

parola alterata , che dicefii al tuo

profflmo; quel rimordimento, che:

;s ſollieni di quel diſcorſo tenero , che

tenesti con-oggetto amabile , eda!

;rramvo 5 tutte ſon. grazie di Dio, aj
.:É‘ÎL‘ 4" ` il " k

' :A `~ *13"5- '

u, — ..-- _ - .è `.
‘ -.

"
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' @quali &m- corriſpondi_ , -inzpoco

tempo puoieſſer Sauro.Ma- ſe ne traſcuri’uua, col-dire),

che cozeſli ſono ſcrupoli , che con

’ 'Îfſondon la mente ,ñe che per conſer

-vare la pace di coſcienza) biſogna.,

ñfuggirgli: Se ne traſandi 'un' altra.”

rimettendoti a co'rriſpondetla in’..

*ap‘p’teſſo , quando averai pih chiara;

la mente' , e pi`u liberoil cuore : Sep

'J rie diſprezzi un’v altra, ;paghe non.,

vuoi metterti nella ſuggezione di
X - ~ -

:ſ' .' ~ contrariar‘ſempre te ſleflo: Se in fi. 1

‘_ ~-~ 'ne ne deridi più di una-perno” ren
ì i; -tderìi incivile‘cñrozzo: con ,chi ti fa…

bfconverſazione@ ooorteggio t 'ſu

ſei perduto; enon` anderà guari,che

`-t‘i troverai in… un profondo dizmiſe- i

*rie ,ñ donde vorrai riſorgere, ma non `

potraiſiì‘ì' - .… *

. ?MI precipizjnon wagon-mai in»

~una voltaa' Cominciano a poco a po

'co , da una grazia diſprezzata , dati.»

una mortificazione non fatta , da.;

, "una' Viſti] traſcurata, da una libertà

-' ` , non'
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non rifiutata ,r da un’ allegria accet

tata; e eosi ci troviamo impegnati

da paſſioni,- che credevamo non p0

tere aver pi‘u luogo nel noſìro cuo

re,e che poi ſperimentiamo, che pur

eroppoduram‘entc il tiranncggiano .

-ll principio del male fu non far con

'zno di quella 'grazia, che ſe. da n0i7ſi

corriſpondeva . non-avea principio

‘l’inciampo ; eſe non avea principio

"l'inciathpo, non finiva poi nel pre

éeipizior ~ .-1. - ;jr-ua:

v ' ",Sñ’l:. _' J '~;s-'

La‘. "il E ~~:-Îr-ZGXN. .‘i‘- :; Ã_. ‘-.

.'15: ”if-1». ‘NL-a >g- Tmax-r? “-;L "Hz-.e

,z _ J.“- ~ un; rgnfiffj.- uz: ñ ._.' i" 3._

. .` ~ t, . .

brit Livi!” . ‘Dimmu-.i tç ñ› Pinciano ancona’ Sami_ i pen-l

*‘“ó‘ì‘ “fieri, che.in molestanozxma con

"tuttociò- non poſſonfarid‘i meno di

"not‘r'averglte Tutti. gli-.vornebbono 'q

fairerìbuoni ; lmíptirefiino astretti ,a ’

~ ?ſoffrirgli cattivi . Lanoſlra mente.”

non è 'libera nello ſcegliere .quegli `

f*:

› {oggettiflhepenſasaalle volte'leſon A~

g ”<11 L’ … mP'
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rappreſentati. ancor-ehe non . gli-vo.

glia; e-in piit fiatelgli penſa,…ſebben

g di penſai-gli sfugga', e ſiastenga , E

_z -in ciò faccenda ,ñ `non à dubbio , che

a “i" la mente pena , ma nonpecca; anzi

- merita , quando penlànnnngli vuo

-lez-e- ſuo mal"gcador @ripenſa e non::

~ con diletto,ma.condiſgusto ;e nin

:na ’pane, eſañvita nel .chniàrgliîh nè

per ciòñ, chepilguarda. l'azione ; nè

quello" ”ciccia-tiene “l’effettoz

nè per ciò. inſomma, che [PWalla ‘

› ſua cagione’u - ‘ ,

z A che dunqóefftiìlagni, che .ſeiz

moleflatosd‘a penſieri importuni,ìm

pertinenti, arroganti?, alle volte an

‘ cora vituperoli, ſporchi, e diſonesti!

Una terra conceputa in peccato; che

èàprodorti- a'noora peccati; ~vche iien

I f t &mpre propenſione a peccarev; e” `

‘e ~ che altro può- produrre ‘, ehe-;pecca

s minoſi penſieri .’-Quefle ſònodeſpi— i

`\ ,"' ne di questa terra ;cioe i frutti, ch’

a eſſa produce-L'attacco, che à l'ani- ‘

' ' ñ’ ma colla carne, concui ,lì .uniſce i`

* . * e con
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e con un’a carne corrotta, rea, ed in

chinata al peccato; non può ſar di

meno , che in eſſa compariſcano an

cora penſieri uniformi alle inchina

zioni della ſua carne .-›

Non temer però ;che ſe pecca

minoſì ſono i penſieri , [è tu non vix

dai il Conſenſo, non ſon peccati. Tu

non ſei libero, o a ricevergli , o a di

ſcacciargli alle volte almen dell' in

tutto; e come dunque puoi eſſere in

colpa , quando contra tua voglia.;

eompeggiano nella tua mente 2 Tu

non pioccuri di-avergli , non godi

ſe gli ai , ti ram'marichi perche gli

avcsti ; e tanto baila a provare, che

non cagibnarono inte reato , ma...

merito . Tu infine non godi, ma pe

rii , quando’ n .accorgi eli-avergli ;ſe

ſon lunghi , non ſon volontari ; la.;

mente-‘e aſìtatta quando in efiì trat

tienſi ;ñ- e quando 'in se ritorna gli

ſcaccia: Dunque a'vcndogli così-non

peccafli mai, e meritafli ſempre.

Ma

I ’ nell‘_

' 2

i

1.
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` ’ nelläccafione: di avergli dznella lor cagione . :Se ci ,accorgi di

avergli . e 'traſl'uri di diſcacciarglii

Pecchi amor ”Hi—effetto . ‘Se nom

*prendi quc'rimedj , ehe Per non.;

`avergli, o così frequenti, ocosì ñfiffl,

ti ſim conſigliati-Z Pecchi, nella poca
ſſ cura., ch‘e- mostri averc di te medefir

trio . Se poi-o gravemente, o leggeri

mente-Pecchi; dipende da altre citi

eofianzemhe tu- ,-0 da-te ſteſſo devi

flyerle., o-daclri ti ”gola puoi ap

par’atle.- .;..: ‘m‘ ~ ..'v‘ ‘;Î @è ,wu-ñ . \

;.7 .- :s-.î CXV.; "x

fl ’ ;n.5, ,ie-r; .t WH“… :ox .i 1-“; ;fi-ñ s

Wire il. be” ’Nbc o = 1 ſirf*

-L‘ ' ſi?! .:Sofia-_n34 x 4…‘ I .-'~~-':`L.,.:i

’ zE‘lLdÌtclpeuf’ rarità , peccate; ſe

' il dito per' carità-,meritare . ,Or

«gui *ſia il íPUflÌOflzÎíkCOHOſCE-l‘èj quam

'L‘. ì ‘

ñ :xs:

g do fi“dice per caritìzie quando ſi di* z

coper- vanità; edsaíqpere , che co*

ſa’fia- ilditloffirerd‘uno, o per-'l’altro

mix/o .zóSepretendeteidiçeflgemu

i i: :‘fl

v

`

.



‘ I

K

applauſo, e *riportarne lande; ſe vo

lete , che altri in ſentendolo , formi

buon concetto di V0i; ſe cercate:

conſeguir qualche poſlo , qualche:

utile, qualche comodo, col dirlo: vi

afficuro , che Voi il dire per vanità .

Ma. ſe intendete di darne a Dio la..

| @gloria , ed a Voi la confuſione, per

che ricevendo grazia si abbondante,

rendete frutto sì ſcarſo ; ſe proccu

rate ributtare alcunañingiustacalun- ‘

nia , che vi fu ordita , dicendo quel

bene da Voi fart0,e da cui ſi ributta

il male , che vi fl opzione; ſe cerca

teediflear chi vi ſènte , e muoverlo

`col vostro eſempio a fare-ancor’ egli

quel bene ,. che Voi facefle; ,poſſo

- credere, che voi il ditezper carità. >

;- Ma quellifini ſon troppo_ ſorriſi 5

ed etanto il noflr’o amor propio in‘

gegnoſo,che sa facilmente cambiar'

uno coll’ altro; ed è così il noſer in

» *fernal Nimioo artificioſo‘ache di leg

giorioc'i può far credere :,lÎalcro per

- ‘J‘ÎMOÎ'PQKWÎYÌ è niciſſaria, egraw.

eau? .v ,z ì ` de'

ì r

a



.il.

.l‘

l

r azione .

de ‘accortezza , e molta cautela.” i

ſopra tutto una prudente ‘e ſavia di** z

rezione di chi à Cura dell'anima'voñ- `

flra . Altro è diſcorrere in fCOIlCI-..vp

altro in pratica; ed alle v‘olte le no

flre mafiime rieſcon vere ſol nell'

idea-, ma poi non ſuffistono nell' ›

, (Lie’ motivi car-iti ,da me det

li , vi poſſono eſſe‘re ;ma chi vi aiſi

ñ - ' cura, che vi ſienoä L’atm‘può eſſere

comandato da uno di efiì fini ; ma.;

chi vi accerta , che di fatto il fu 3 Ed

ecco con ciò le perpleffità , le in

quietudini ,* e gli ſcrupoli . Dall’ al

tra-parte la nostra inchinazione alla ~

no’stra gloria 5 il genio , cheabbia

mo, perche altri ci ihmi ; l’amore.,

inſomma , che ‘cOnſerviam con noi

fleili; ci poſſOno facilmente tradire.

Ed' ecco gl’ inganni , le illuſioni , gli

errori . ~ ~

Or' io su tal confuſione di coſu

'non-polſo darvi altro conſiglio, che

queſto; cioè , che vi alternate di dire

. - ì qua.

\



qualunque'benc, che fate, ſeoz’ach

ne, o da c'hi vi regge il precetto; o

da chi vi guida il conſiglio. Senza..

un di questi tacere ſempre , perch’ è

aſſai pericoloſo il parlare; ed è ſem

pre pi‘u ficuro il tacere .

'CXVL

Dire il ma! , cbcfifa .

ſpende ancor queſio dal fino ,

’per cui fi dice . Può dirſi per

confonderſene , può dirfi per inva

nirſene. Uno ll 'dirà per vantarſenc,

‘un’altro per umiliarſene . Chi con

dirlo proccura aver dietro a se mol

ti , che l'immxtino ; chi vuol tirarſi

contra molti , che il dereſhno . Al

cuni prendon da eſſo mouvo di eſal

tare la divina mxſcncordia, che ſup

portò tana) lor male; a!… ne piglia

-m `Qçcaſiom: di , confermarſi nella.;

loro oſhnazione , perche tanto lor

Male non fu ancora dana divinagiuz

Tom”. C _ſh- '
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' ‘filiera punito . Inſomma ſi può met- ì

”tere in proſpettiva il. mal , che ſi fa, -

co’ naturali delineamenti della ſua..

propia deformità , onde cagioni ab

b'ominazione ,-ed orrore; e ſi può

' anche mettere in moli-recon gli arp

tifilzialí colori della ſua falſa appa

renza ,r ‘onde produca ’allenamento

e piacere . . - ñ

Amendue queſti fini ſono poſſa-bi.

li; e ſecondo un di eſſi può dirſi il

mal , che-ſie facto; ſecondo l'altro

non ſi può dire . Ma tu ben vedi, che

› l'uno è più pratico, l’altro è pi‘u ſpe—
7 colativo .-Conoſcerai molti, che di- ſi‘

ì ,cono il male, che fanno; ed il dico- l

no per oſlentnzione, per vanità , per

malizia; pochiffimi , che il dicono

per umiltà , per diſpregio , per con

fuſione . Saprai ancor' altri , che il

raccontano per ‘divenirne maestri;

*onde col loro eſempio l'inſegnino

'tanto pi‘u effiCaceinente; quanto che

il dimoſlrano fatto , non ſolamente

fruibile; ma molto pochi‘ ſäran quel
' ' i i i i
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lt' , che pubblichinoi loro inciampi,

affinche altri non vi precipitino, e.)

che moflrino i loro naufraggi,aflîn~

.che altri non vi ſi aſſoghino .

l, E ſe ne ſappiamo alcuni di quelli

ultimi, la maraviglia, che ne faccia

mo , dimoſlra bene la lor rarità . Si

ammira S. Agofiino nelle ſue Con- -

feffioni , dove promulga le ſue col

.pe antiche; nelle ſue Retrattazioni,

dove confeſſa i ſuoi paſſati errori .

Ma ſomiglianti libri con'diflìcolta fl

leggon compoſii da altri Santi; for

ſe perche nol conobbero-ſpe'dientea ~ '

.per la edificazion- de' lor Leggitori .

-Ad Agoſtino ſi potea permettere: ,

perche ſi ſcriveano da Agoſhno Cat

tolico di .Agoſiino Manicheo; onde

nella ſuaStoria porca ben campegñ

giare la divina miſericordia , ſenza..

metterſi` a pericolo la virt`u ,o dl chi

ſcriveva , o di chi leggeva . v

Da ciò puoi Hcavarne , che non

tutto il male, ‘che ſi è fatto,li può di

re con merito; e tutto ſi può tacere‘,

~ C _ z* quam`

\



 

.:grido non _evvidebito di dirlo,

7 ?xrîza delitto. Vi ſono alcune colpe,

che con dirſi ,poſſon cagionarepill

ſcandalo, che edificazione ; e quefle

ſi taccian. tutte ,7 perche non debbon

_l ſaperſi,pel danno, che poſſono ap

portare. Alrreſì poſſon dire5~perche,

o‘ punite ,_ ſuppliſcono coll’ eſempio

del gallng quello del peccato 5 o

ſentite da uomini prudcmi ſcanſàno

coil' orrore la fatalità dell' evento;

o dette con confuſione nel medeſi

mo tempo fi dicono , ſi detestano, e

ſi condannano. ln altri caſi io ti con

ſiglio a non dire ilmal , che faceſii;

perche` , o paſſi pericolo di eſl'er te— .

nuto per profeſſore di una ſalſa..

umiltà; o ſei in cimento di compa**

riremaeſìro di una malvaggia cio -ñ

trina . _» a '\
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"R-*accoglimento interiore;

ì.SE ſei Uomo ritirato , non puoi

diſpenſartene; ſe ſei uomo di—

ſh-arronegli affari , non te ne devi

ſcuiàre . A che giova il ritiramento

del corpo ſenza il › raccoglimemo

dello ſpirito 3 Tu fuggi dal mondo,

-çd il mondo non fugge da te ; per~

che sta dentro di ce. Diflacchi :e ſize-F

ſo dagli uomini, ma gli uomini non

fi allontanän da te , perche Eu ;111cm

ra gli tieni demro il tuo cuore-Penſi

`a quegli oggetti , che abbandoni;

ami le ſpezie di quelle perſone , che

fuggi; conſervi le memorie di quel.

lefaccie , che non vuoi pi‘u vedere.“

Questo è più toſto un' eſilio dali

mondo , che un ritiro; ed è un’ cſi-i:

lio ;’ _che nón può crederſi volonta..

rio , perche ,fi ſcorge accompagnato

da tutto quel tumulto di mondo ,

che' fi dev-e in. primoíiuogo abban

. .i :.25 C dona- k

è



~ floërç. ,'- quando’ li? abbandona il
… "mondo .- ‘- '.~ ì - -

. Se poi ſei Uomo ‘occupato ne*

‘ , grandi, o ne' piccoli affari, non puoi

diſpenſarti , nè ti puoi ſcu‘fëreñ, dell*

interno raccoglímento , perche pi‘u

degli altri ne ai il biſogno.- poffi

bile, che ti vuoi dare tutto agli altri,

e niente a te fleſſoì Che tutto il tem

po vogli ſpenderlo in_ quel mondo .

in cui viver-ai poco tempo, e nulla_

v’ogli appli-c’arne per quella eternità,

‘in‘ cui dovrai, viver ſempre 2 Che-1

. “tutte-lefaccende abbiano la buona

fitte di eſſervi-”emme con ape

. plí'cazione , e con iſ’mdio, e quella...

v ſola , che riſguarda la tua eterna ſa- i

* ' Iute, non abbia queſta felicità di rin

venire appreflò di te tempo oppor

tuno per conſiderarla ,v e per eſe

guirl‘aé -Ò, i: - ~' .

ñ Non ai tempo per raccoglie’rti 2 :

E perche 2 Perche. ai moltiſſimi af- `

fari. Anzi per quello ſie ſſo devi rac— `

‘coglierti , e più' ſeriamente , e più

, ’ ſpeſ- '



,A"

Z'î

ſpeſſo . Nel trattar molti affari ſi

diffipa inſenſibilmcnte lo ſpirito :

Dunque per riſiorarlo , e ridurlo

nel ſuo primieto ſistcma , ti è di bi

ſogno il raccoglierti. Nell'occuparſì

:in molte faccende non ſi può far di

meno , che ſi traſcorra in molti di

fetti . Si ’attacca facilmente la pol

vere alle ſcarpe, o alle veſli , di chi

molto cammina . Ed è forza, che ſi

bagni , chi viaggia , o ſotto umido

cielo,o preſſo mare ſpumante. Dun

que per nettarti dalla polvere,e per

aſciugarti dall* acqua , ti è niciſlim’o

iü-.Ilütafllîda quando in quando .

Ma come potrò ritrovai' questo

tempo? Il troverai, dandone un po

co meno a quel Signore , che ſervi,

e che, dannandoti, non ti potrà ſal

vare. Il troverai, togliendone un ſol

minuzzolo da quel tanto, che impie

ghi per ingrandire que’ tuoi figliuo—

li, che non ti potran liberare , ſe per

loro amore tu cadi nell’ eterne care—

ne . ll troverai , ſervendmi di un

ñeñi C 4 ‘ ta
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”glio 'di quel moltiſſimo ,` ehehe}

muſumí nella veglia , nel festino, e

' 'nel teatro, dove ſpeſſo la tua anima.

rinviene le lire cadute, e mai non.:

",vi truova la ſua ’ſalute .

CXVIII. ‘i

Mç-împrooiſaì ~ ’ì

Uol la morte improviſa ordina-ì

riamente accadere a chi ſi lu

finga di eſſer da lui più lontana_- .

Quei ſon più vicini a morire , che.)

credono di eſſerne pi`u diſlantiL’or

tore , che anno alla morte ,fa che:

qplesta più ſollecitamente ſi accosti

a oro d‘anno . La ſperienza ce n'è

maestra , e la ragione ce n'è mallc

Vadrice . ~ <

~ Troverai molti, che abbominano

così foi'tememe‘la morte, che non;`

’ ne Vogliono ſentire il nome . Alan

.ro rien con'eſſit relazione` tutto per

loro e funeſto . La villa di un'Eſhn-ñ

i. ;O
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to gli accora; il ſuonodi un morto.“

rio gli ſpaventa.; il racconto di una»

morte gli fa tosto impallidire, e tre-.v

mare . ,Onde ne troncau ſubitoi di- -

ſcorfi ,Nne fuggono gl‘incontri, e ne

diſca-iano inlino dalla lor mento

le memorie odiare . Or quefli per_

l'appunto muoiono , quando meno

fit] credono; e credendo effi la mor

, te cſſer fatta per altri, enon per loó

to ,' ſi truovan da lei afferrati , qu…

— do di lei flavano maggiormente lì

Guri . .

-ñ Or che raccapriccio al=wz~tier-lì›-`

, improviſameme ſorpreſi da um…

ì morte , mai da'efl‘olor non penſar-.1,

da~una morte ſempre da cffi abbor

[im 3 Avranno tanto di tempo , per.

apparecchiarfi- a ſostenerne il fiero

colpo-ì tanto di lume z per diſporre

l dc’loro imbrogliatifflmi affari i tan

ta preſenza di ſpirito ,per mettere)

in ſeſìo le partite della lor’animapfl

e gl‘ intrighi della lorocoſcienza 3 .

lo cri-.dorli nò ; Onde gli Veggìîmff

f;- ‘" C 5 ſma

l

i
L

f
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'5’3,finanîa‘mi’fimr eh vr’vcrc , e cercar

’nella morte quel tempo , che tanto

profuſem~ nella lor vita . Mñuojono

[ infine. e. muojóno qual viſſero, ſen

za riflétfch va quella morte ch”

mai nonpenſarono ;j e ſenza "kata

ne lc. conſeguenze_ funestc ,che mai

non pre-videro… ~ ~ ‘

Vuoi tu dunque 'non avere 1m

proviſa, la morreì Non la. creder

- lontana . Crediia- vicina-, ed eſa mai_

non‘ ci arriverà impenſata ` Diſponi

ti “Meſſa gr che-..nc ax 11 tempo , u

non cercherat tempo , quando_ non`

.è pi‘u tempo di onencxlo-ñ Accomo

' da, la… tua~costícnza*,_ adeſſo~ che ſei

con mente chiara z, con cuor:sgom—`

[ax-0,‘ con tempo, che, baſta,- c così poi

non‘ piag—_neraì ik tuo. infortunio di.

nircffla queflo. mando. , fèn-Za la

- ciare aggiuſtare le cafè tue, c ſenza.

- non ;le abb@ a temere La

ecco Forme_ ben, diffiostc_ le tue facñ.

tende pih ſerie, e più imyortanri.

Non. teme-cnc_ il‘. nome , perch”,

Seth

/ ?4*

\
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titre il ſuono, perche ne poflì con..

ficurezZa aſcoltar la chiamata . Di

ſcorri di efi'a , affinche ne pofli ſem

pre aſpettar la veneta . Non perche

l'odii, puoi tu ſcanſarla; non perche

non la penſi, tu l’allontani; non per

,chela fugghi, eſſa non ti ſO’l‘prcnf

’ de . Dunque aſpettala, e aſpetrala;

in ciaſcun giorno; e così mai non ti

arriverà improviſa, perche mai non.

ti arriverai' impenſata . Diſponi le., ‘

coſe tue. , come {è eſſa ti ’poteſſe ar—

rivare' quandotu meno* tel penſi a

paga i tuoi. debiti c'on Dio ,- ’e K col

Proffirno *,Î aggiuſia—-i tuoi conti con'

te steſſo,e con. gli altri g e_ in tal ma

niera io ti aſſicuro, che morirai, ma

non- all' improviſo; morirai, ma ſen

za ſpavento ,` 'e ſenza. orrore ;mori

ra’i- con‘ morte y che per te' non ſara.

Notte, ma vita . f .è ,



w
u.

CXIX.

. _ o

“E C'e-”ar Dio i” tutte le coſo .

l

ſi cerca 2

\,
.

’ì j ' _Utte le coſe, che cerchiamo, ſe _

` ' da Dio le cerchiam lontane,

’I' ò pur da Dio diviſe , le nostre fati

che ſono infruttuoſe , i nostri ſudori

ſono ſparſi al'vento , ed i noſlri ac

quisti,o ſon guadagni di vanità,o pur

ſon perdi‘t'e di eternità . Le coſetche

ſi ottengono ſenza Dio , o non ſi 0t- `

tengon con merito, o ſi ottengono

con peccato . ll primo fa , che ſiCth

coſe inutili, e vane; il ſecondo, che

fien coſe peccaminoſe, e nocive. Af

* finche dunque Ottenendole ci ſien'

elſe profittevoli , ed utili , biſogni.

ottenerle con Dio, Ma come ſi poſ

ſono ottenercon Dio , ſe ſi cercano

`ſenza Dip? E come ſi pollon’ eſſe

cercar con Dio, _ſe in eſſe Iddio non

p Cei-car Dio in tutte le coſe non..

,vuol dir' altro, che non cercar coſa,

ch
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che non fia ordinata a Dio, che non_

fi voglia ottener da Dio , che non fi

abbia ad acquistarc e goder ſenza_

P Dio . Così in tutte le tue pretenſio

ni la principale tùa mira à da eſſere

Iddio; in maniera che, ſe Iddio non

può stare con quello, che tu preten

di, devi laſciar di pretenderlo . Dal.;~

'Dio devi anche ottenerlo; talmen

te, che ſe poreffi ottenerlo da altri ,

con cui Iddio non può convenire ,

_ devi deſisterç di volerlo. Con Dio in *

ibmma devi anche acqwstarlm e g0

dcrlo; di ſorreche , ſe prevedi , che

Iddio non poſſa entrare nel ſuoacf

quisto, o nel ſuo godimento. devi eſ-_

ſer pronto ad abbandonarne l’im

preſa , a tralaſciarne il diſegno, ed

a ſoffocarne pur-'anche’ il diſiderio.

Or posto ciò ; puoi tu star ſicuro

in coſcienza , quando godi la corri

` ſp0ndenza di quell’ oggetto, che co:

me l’Idolo di Dagonc non porca staf

_ n re in uno altare coll' arca, così nep

~ " PU elſe- P“ò .Rare. 20.11. ;Dio nel-F99

. eug

.Q l
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, cum-e? Q'th ſoffici-egli tíimbba,

che ,dar-'gli dovreſti al tuo .D103

›, m‘mí- Pënfie-rk t’ìnvola, che occu

.p‘ar‘ 'ñ dovrebbono a contemplare il

ÉmmBeneî- Qu'ami. affèni ti con

tamina@ fiche non ficn de'gni: di-qdc!

Dio., che tanto tñì ’ama Z‘ Può eſſere‘

da 'Dio diflwsta, ed a Dio. ordinata ,

quella. [eg-viti), che prefli a quel Nu

me terreno , che. vuoi’ eſſere da te:

ſervita a costb‘deHLieggc-fiiì Dia vi
- ſi .lipeíäj. , e della ſua: grazia: ſchcrn-ita 2"

\/‘ ‘ l’xînökre. Seiñzu certo dì piacere

fl LyoDiozquando ſervi quel Gran-

dc, che‘ a Dio comendc l'é: adorazio

ni, e vuol-Pda' :e eſigere: l‘a-idolatric 3‘

Dì nondiſgufläzc… il tua Dio, quam-~

5 ‘do cerchi quelÎ guadàgnm, e ’1' cere-:hit

conîm'ezzizche da, Dio ibn proibitk.

évudî öttenerlò* con“ modi, che dal;

ſuo Vangelo: ſon condannati` 21 DL

çeréìare. i]` tuo. Dio: ín.- quell’ inline*

gno, chcvuoi: contra ogn'r. diritto@

flcnere , ancorche' div ſono* vi’refiì.

?01101; dìv‘Die yilipcſp, la cua- anima
’7'" i" ag?" \

'Pit
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'aggravata , e la ma coſcienza ſconó.

volta , e conturbataì Iddio ſcſi cet-

ca in nutre lc coſe , tutte le coſc,in.›

cui fi cerca, biſogna , che ſicn degne

di lui; e però ſenza paffionc, che nc

comamini il diſidcrio , e ſenza pec

cato, che ne condanní l’acquiflo.

CXX.

Nim cercar coſa ſenza Dio .›

CErcar Dio in tutte Iç coſe, è at~

to di ma io: meritoiNon cer
car coſa ſenzagîfio , è atto d'indi-n

fèenſabüc obbligazione. Nel primo

caſo fi' ſuppone, che la. coíä .fia indiſ- , ~

&teme; e per acquifiarla con :activ

lo, vuolſî, che nel ccrçarſa, fi cerchi

Iddio* Nel Econdo fiîſupponc 1 Che

fia pcceaminoſá; e che pcràceì-can

dela , fi abbia acercar ſènza Dio ñ

Bello ~è. debito-diognì ómo cri

fliano, il. quale, è obbligato a fuggire

peccato 5 e çgn çiò è mcg; xenuto
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afuggire ‘ogni coſa , in canili-poſſa.)

trovare-il peccato. Quello è.» propio ~ `

”ogni uomo ſpirituale , il quale.).

deve cercar ſempre il pihpcrfetto;

{Perciò deve ancora cercare tutte",

‘ le coſe con merito, cercandole tutte

, in Dio, e in tutte 'cercando Dio. r e

i* ‘ ‘.- Se Iddio non è in quella conver

ſazione,che tu frequ.eiiti,perche così

, affiduamentc'intervieni in eſſa 3 Se.,

Iddio .non può eſſere-in que’ lunghi

ragionamenti,che fai con perſona-a,

che pina—[letta il tuo genio di quel-J

lo , che ‘Promuover poſſa il tuo pro

ñ— fitto, perche così piacevolmente con

eſſa, e proliſſamente diſcorriî Se Id

dio‘non' ſi truovain quel giuoco , in

cui conſumi tanto di tempo , perche

da eſſo distaccar non. ti ſai? Se lddio

fugge da que’ Circoli, in cui ſi mette

in deriſo lo ſpirito, ed in favola la__.

urti:. perche tu ſei il primo a com

parire in efiì , ancorche mi vogli far

credere , che tu difendi la buona*

›eauſa,e cher; opponi a chi la oppu
P'Ìa è .è _1 A \ - Ida

\‘
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lddio, e mondo non poſſono fla

' re inſieme 5 'molto meno lddio , e

carne; aſſolutamente nol poſſono

Iddio , e Diavolo . Coſa ſenza Dio

non può eſſere,che o coſa di mondo,

o di carne, o di Diavolo . E puoi tu

luſingarti, che ſenza colpa poffi cer

, car coſa ſenza Dio .ì Il mondo ti

propone la ſua gloria , ma contraria

,alla gloria di Dio . La carne ti pre

ſenta il ſuo diletto , ma oppoflo alla

zbeatitudine , che ti offeriſce lddio .

Il Diavolo ti mette innanzi guada

gni , grandezze , delizie, ma ſen

zaDio.- E come mai petrai tu crede

re , che faccende dl effi l’acquiſto z

non abbia a diſpiacere al tuo Dioi ‘

E tu potrai eſſer felice , ſe ſenza

Dio Ottieni ciò , che ſenza Dio vuoi

cercare 3 Rianda col penſiere la ſor-_

te di tanti , che così ne fecer l’ac

quisto ; e dimmi , furon` efiì felici 3‘

Quanti A—ſſaloni tu ſaprai, che mo

rirono ſoſpefi da un tronco , perche

vollero ſalire ſopra un trono , che;
‘Bn' ſe‘ . e J Id*
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Iddio non :ive’a lor destiflamà Quam ~

*ti Epuloni , che nclic'flammc ctcr— '

nc pagarono con arſiircincflingui—

bili le ricchene malamente. acquì-ñ

-flace a" Quanti Sichèmití , che’ da ſpaz

`?dc attrici, ſostennemh vendetta.,

~>e1fi~tëcero'di em‘, a cagiomz del

!Îaltm’i pudicizìa offeſa, e de'll‘alcmi

“oneſti ſvcrgognm-Ì .u- 1

' ‘ Tuſio è miſeria, è diſperazione ,

è mom: eterna , in tutte quelle co

ſe , che ſenza Dio ficercano , c E

Ottcng'dáo ſenza Día- . l poſſeffi nu

ſono cflìmeri ,i godimentí amari', le

perdite irrepamàiüz .. Iddio ffeflö -,

che n’è ſoffi-R) , ne farà i} vendica

töre index-abita; e farà , che con..

quelle flefl'c coſe l’uomo abbia a pc

nar ſenza Dio , colle quali} preteſe,

oñiflgra’ndírfi', o ”decimi U-godcr,

' ſenza Dio.

‘ K
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CXXI. `

Guai-e diviſo.“ z - ~

E ai diviſo il cuore, ío poſſo dim',

che ru ſei ſenza cuore . Non ai

cuore per ce flcfl‘o; perche l'averlo

diviſh , è averlo ſenza vita , e per

ciò è non averlo , ed efl'ere ſènza di

efi'o . Nonl`ai-per altri; perche da

m'uno fi gradxſce , quando è divüò , -

ciaſcun volendolo intero - Tanto

dunque è dividcrlo , quanto è per

derlo . Or non è una fèmma diſgra

zia» por te , dí-videni il cuore , Per

compiaceme molti, e non contenta-o

ne niuno 3 Privarti di cuore, per re

galame più di uno, e non trovar’

uno, che ne accetti il preſente, e ne

gradiſca il dono I Vivere&nza cuo

re , per 'vivere ad altri , e non eſſere

chi .voglia viver di eſſo. quando m

ſenza eſſo ten muoriì ~2~ .

Chi può mai gradire il tuo cuor

diviſo 2 N01- gradiſce Iddio ;~~ pez—

K— Q Uſcgſl
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ehî'egli ſolo è‘quel‘lo, ‘a cuigiuſla

' mente ſi deve. E perche a lui giuì

flamente ſi. deve. `a lei ſolo ſi de’

ve tuttoSe gli ſi dàédimezzartó, egl'i-l Î

Ìifima ;~perche ‘è maggior [affronto,

~ .Che gli _ſi fa per ‘quella parte ., che.»

gli ſi nicga, dell'omaggio , che gli

ſi ’preſta perñquella porzione, che.; ‘

gli `ſi offerlfìe.- La .vera Madre del

conteſohamüno nel tribunale di Sas

lomone., non volle' riceverne lei-meg

;à ,x il volle, o-tutto , o niente; per:` `

ch’era-*cHe la' vera madre.” vero l’a-e

cla-e t del noſtro cuore è lddio , aper;

chegli -ne -fu il creatore , egli ri’e il,

conſci-varo” , egli ne ſarà ll beatiñ—Z

catore . llriſiuta , ſe gli ſi vuol dai:
vper rnetä-v ;.0 tutto-,oeniente . ,

.x.- Nol* gradiſcon neppure altri , che

lime fuori di Dio, .› llavuol- auto

quell’ldolodnfango, a cui ſi tribu

ta; perche vuol far'eſſo la ſcimia al.

vero Nume , e non accetta. vittime.,

che non fieno olocauſli. l-l vuolu]

intero quel Signor diterra, a cui 5 '

- un., ; 1 con

\

R
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‘eónſagra; perche ne à ſofbeua la.;

fede , ſe non ne à chiuto il poſ

ſeſſo . ll vuole indiviſo quell’Amico

di mondo , a cui ſi aſſeriſce; per

che ne à per incostante l'amore, ,

quando non ne gode aſſoluto l’ac

quiſto . ll vuole tutto quel teſoro ,

› ‘che s’idolatra ; perche dovendofla

re uniti tra efli, non vuole averne: ‘

una parte , quando eſſo gli ſi dà

tutto .

E in cosî flrana conteſa , che fan

no tanti dell’infelice tuo cuore , co

'me tu potrai dire-diaver cuore per

-tanti , quando non ai cuor per te.:

.fieſſo-ì Miſero cuore , rifiutato da.,

tutti ,ive non goduto da te , che credi

di averlo in petto .l [n. petto ſola

mente l'ai,quando il doni al tuo Dio

‘ Egli nol vuole per toglierlo a 'tu',

ma per cònſer varcelo. Ogni altro tel

diflipa , e tel conſuma . Iddio ſolo

tel mantiene , .e tel .proſpeta . Ma

ciò ſoltanto ‘ai-:Viene t quando a Dio

É tu ſolamente il doni ;ed a Dio ſola

ſ "i r meme



_ beatificado nel cielo .

7a
:mente il-don't , quando :Dioildo

ni tutto . Muta dunque conſiglio.

~ -Non pih pretendere divi-dere il cuo
me., dandone ponzìone a‘ìchi il vuo

'zle per tiranneggiarlo , ed opprimer

,ha Donalotmco alcuo D10“, che:

ſolo può felic‘itarlo in ten-a, ‘e ſolo

'..lſ ‘n. Î .3

. v Cuore inquieto'.

“'3‘" ſi -‘ſſ’²*ì‘-1,.' e‘. ~.- l:

-CUOre inquieto è ſhlamente il

~ … cuor ſenza Dio . E qual pace.;

può mai eſſere in unenore, daeni

l' amor della. pace è lontano? Oh

quanti dibattimenfl ,egldoffr’mquan

ti z quante ’contrarietà , '

ſofliene I‘ Da una parte dilacexato

ñſente dal ſuo peccato , 'che dopo `

un momentaneo culetto instanche- `

volmente I’ affligge; da un‘altra il

timore [all‘alta , mettendogli avanti

il gaſhgo , che gli ſul 631‘203

' —- 4 ñ ’ ‘1",
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quì vede la giuflízía divina in ano

di fulminarlo ;óivi ſcorge la giuſti

zia umana , che sta in punto di ſor

prenderlo; da per tutro la ſua im

placabile finderefi il riprende , il

minaccia , il condanna , il tom-ieri`

:a , e i'uccide .

Cuore infelice , e qual quiete po

trai tu- mai avere tra canti Manigol—

di , che ri aumentano; tra tamiTi

:anni , che ti perstguitano z tra zan

ti pauboli ,‘ su cui peni , e vieni me

no - Da un lato l'ambizione il era

balza a cercar ſempre nuove gran

dezze»,- le quali gli ſembran ſempre

maggiori, perché ſon nuove, quan

do le' antiche gli paiono piccolo ,

_Perche ſono antiche. Da un’ altro

1’ invidia lo. strugge ,- preſentandogli

-ñl'altrui bene per ſuo ;affanno , e lal

trui godimento appàrecchiandogli `

per ſuo ſupplizio… Lſa'more in un..

tempo il conſuma , o perche non-l

coi-riſpoſi:: . o perc‘hefdiſprezzatoi,

@perche ſchemi” a 'o perche ingan
v .-'x .. " nato.,
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mg’: o perche finalmente tradito;

In altro“tempo l'odio il tiranneggia,

concitatogli contra ›, o da un rivale,

v che predomina , o da un prepoten

-re , che l‘opprime , o da un calun

niator , che l’infama , o da uno in

' {idiator , che il perſeguita , o da un

q _falſo amico, che il tradiſce .’ `

Povero cuore , e qual pace porrai

_ tu mai godere nella nimicizra di un

~ ,z Dio , che ſe vuole può in un punto

ridurti in nulla á’ e tra le amicizie:

degli uomini ,/che instabili , ti fan

dubitare ; che finte , ti fan temere;

che intereſſate , non tiſi rendon ſi

cure; che venali', non ti ſono di—

lettevoli 5 che quanto pi‘u tu le credi

gioconde , tanto maggiormente le

ſperimenti funeſle ; e che quanto

Pill ti luſinghi di eſſerti ſinceri-.flam

to‘ pilrle truovi bugiarde ! a

i Inquietiſíinio’ Cuore, ſenza ripò

ſo , ſenza gaudio . ſenza pace , per,

che ſenza Dio! Deli ritorna al tuo—

t Dio, ſe'vueigodet quella quiet-;aa

l

… i a**



› a
che or non ai ; Diſcaccla-da- tezuelì-Î

le anſietà‘, che ri affliggono ñ; :quel

leî'amar'ezze., ‘cheiti avvelenano z

quelle "punture , che` ti trafigg'ono i

Diſcaccia da te iî-l tqosp‘eccato; 'e ai

lor- potrai cercare il: tuo Dio; Cerca*

101; e’cercalo dentro" te‘steſſo’, che

vdentro te steſſo il' troverai ; quando

dentro te steſſb le paſſioni ſîtrovino

in calma ,' in ſuggezione gliaff'etti ,

cad'ineſil-io i peccati. Allora‘ .tu non

~ſairaiſenza Dio; e con ciò ſolo“non

iſarai piu-cuore‘inquieto › i 2-2‘… .ì . ñ..e:'-.z ;Miſt

CX‘XHL ' 'rum,- *1.:

;..…..…5.`i;~

Diletta, che amareggid .- i z _.

» 72-, .,zul… ‘ ‘-; p"? :-b

_. Può chiamarſi diletto-z rep" ò

eſſerlo ,- nun Diletto; cheama
reggia EsMa‘lÌè z‘ tu dici ;' i e’cÎoſſsi- da

tutti è' ancorachia'mato . Ediio ti di

co ,, che non ſe; Îe cosifalſament‘e

ſì-chiama ., Ma che pur’çſſo diletti;

’ echi diletta :Laparte pi‘u vileriey

l ,TomJL D 'l’uo

L'ì

I
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`17. ,.uonmo;` :lav parte , che è eolie bce'

ſtie comune z laicarne , ch’è un’am—

maflb di putredine; .ii ſenſo, .ch'è

un' astratto di brutalità . Ma , ehi
ſiamareggia 2 La parte 'dell’uomo pih

nobile 5 la parte , che, à ,comune

con glizAngeli-z l'anima,,.chÎè una

viva immagine diLDio; lo ſpirito ,

di cui ſolamente {ì dee ,curare, o

l'amareggíamento , o il diletto . ,

Dopo. questo diletto , ,così ingiu

flamenxe chiamato , che dura men.,

di un momento; ch’èpreceduto da

timori anſioſi , da ſoſpetti funesti;

chîè accompagnato da rimorſi crue

cioſi J da riſaltipenoſi; dee venire

appreſſo un’ amarezzd neli’ animo ,

di cui fldcrimenülr non fi sa , o la.,

pih 'inſeffiíbiie , orla4pid-inſupera

-bile .i Fuggiiaî, ſe puoi-.5 vincila , ſe

ti dà l’animo '. Elſa ti 'afferra nella.,

parte L pih ſenſibilc, e non -ti laſcia; .

eſſa ti 'cruda nella parte pi‘u nobìlp

"e ‘non‘ ti riſpetta; e tuñnon puoi ,i

ov‘ñátiga'rne l‘affanno , o~gliegenr~

“3 A" ‘un'. nc
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ne il dolore . .

La ſindereſi addolotata ti dice,

che il piacere è finito , ed'il gastigo

è imminente; che perdefli Dio , e

non ſai , ſe il dovrai più riacquista
ſſ re; che ſei ſenza la ſua grazia,e non

puoi da re’ ſolo riaverla fiche' per un

vrlc, ſporco, ed inflantaneo godi

mento, ai postoin cimemoia vita, '

in bar-:mola robba", in’ pericolo'lag

fama , in diſcapito fa libertà, in..

vendita l' anima , in perdita‘l’e'ter;

nità . E ſon quelle, arnarezze} _che

comparar fi pòſſanoſcon queſ'poÎ

chiffimo’ di gusto , che In ſentisti nel

tuo _falſo godere.a Dimmì, or che

ſci, libero dal-la paffione, in un;

momento , che fia i1 fuo’; dimmi’,

'è da aſſennato ,il comperare un ‘tal’

diletto con una tanta amarezza 3 ì ‘ 7
7 Ma la paſſione, `dirai', in quel ſi

punto fatale non ci fa veder tanto.~

E 'perche noi penſasti prima , che

prevaleſſe -lapaffioneë E perche non

ci apparecchiasti alle ſue míaligne
. v v or_
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ſorpreſe I E perche non pregaffi

Dio , affinche ti difendcſſc da’ ſuoi

improviſi aſſalímcmiì Fuggistilu

occafioni, in cui eſſa ſuol prevale

re? Evirafli ipcricoli, in cuìeſſa.;

[1101 vincere 2 ` - ,

'Anzi cercaflí ſenza ritegno quel

"lc converſaziomi ,xantq pih ate gra

dite;~ `, quanto maggiormente fatali .

',Tra’tçafii ’çon tanto pih di libertà,

Lquahto piüdi, p‘e’ricoio, quegli 0g“

g’eçti , che ‘alipari èraho,a rc 'cari ,

ſe‘ age _funefli Godesti' in ſomma.,

ira quelle pſ’crſqne ,' che dOVcan for

ma:: il tuo paradiſo 'di un’ ,iſtante-.a ,

"ed il tuo inferno di molti giorni.

”Làg’n‘ati dunque di tc’ſieſſo , ſend

ìtuÒ'Vinflj èpih l’amáro , che ſoffri,
“öelìpìactic, chegodí; cſappi, che

tu 'ſolo ſeivîil fabbro delle tuc ama—

rezza, quando'v pretendi di eſſere.:

-l' aurorcde’tuoi contenti .

‘Zari

*l



 

' T ;W

_i_ . CXXlV. feUtile , the non giova; q

Uell’ utile , che non è giuflo Q _

quello è per l’appunto l’utile ,

che non giova. E non giova..

a chi ne fa illecitamente l’acquiſio ,

nè nell’altro, mondo, nè in quella-5’

anzi in amendue eſſo-aſſolutamente;

e indiſpenſabilmente gli nuoce.Nel

l’altro mondo che ſia così , il conce—

de chiunque crede , che vi fia altro

mondo . Ivi fi dovrà pagare rigorof

ſamente il fiodi tutte le rapine , dl,

tutti i furti , di tutte le uſure , di tutñ.`

te le ingiuflizíe , di turco quello in"

_ſomma , che fi è- illecitamente aeñ.

quistato. E _che giova dunque un mi

ſerabil’utile in _queſio mondohſc tam

p to nuoce nell'altroä ` .

Ma neppure in queſiozmondogíoí

va . Le caſe nonſi fiabiliſcono, ma

fi precipitano , quando fi-fabbrica
ì no con pietre non_ ſue . E le ſamig

D '3 ' *81k
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gliz non ,creſcono , ma fi, efiing’uo—

no, quando voglion perpetuarſi co..’.

_ capitalrdegiialtri . Le robba per 0r

. dinario, paſſa da. mano, in mano ;, u.

ñ quandfleciramente fi acquiſta , per

’comun proVerbio. ſi dice , che non@

“arriva` ‘alla terza. generazione … Or

'che :ſarà _di quella , dicui èiiiecit’o.

Tfichistd , ed ingiuſto. il poſſeſſo 3;

' ' Puo‘. mai giovare. , o ſuoi, nuocere,.`

il fuoco, quando» dalla. caſa. degli

altri paſſa… alla noſtra ?Or tuttaquel
‘la, robba , ch’èdeii-'altruicaſä~ ,L e rì- ì

‘.portaſi. nella… noſtra ,A èfuocozj che:

ſe "non. ſ1 estingue. con reflitùirſi ſu

‘ 'bitozzmandazin "fiamme. , eriduee in:

’fummo, tutta laeaſaeEqueſfo è que[

`lo› ,. chetidee pitt far tremare 5, che
l'incendio nonſt ferma ſoltanto. nel-ì

‘ ‘la robba ,, chÎè aliena ,;v fi ſtende, pur.“

anche; a; queiioñ, cheper. lecito ac—ñ

‘qùisto. è-»nostìragz _Non fi‘ portariſèetó

to› a; robba., nellàcaiä ,, che arde ;, a.,

;turro- la fiamma' ſi appicica ;z ‘ tutto, ſi

riduce inzceneres. ` .
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ì , Chlamilo chi vuole Con—llucsto no* 'e

me di utile ,""îo il chiamerò 'pill collo

col vero nome di danno. Turto‘è;

danno quello , che‘ci‘arriva ‘in 'caſa

per danneggiarci. Gli fi 'dà quello

titolo di utile per allettarciì a'lſuo

acguiflo., ma nel‘ medeſimo tempo‘
per impegnarcí nel ſinostro danno:

E' un’utile di un’ momento, ma por-~ -

ta ſeco un danno di molti anni.

E' un’ utile di poca robba ,` ma in Se
contiene la perdita di tutta la robba ;ì

~ ì Tu per venturaìav-ral una rendita

di ’diece mila Rudi l'anno x (è _tſcon-Î

tenti del giusto ſar-an' nove mila ;`che danno ti può mai fare l' ariete)

mille ſcudi l’anno di meno ì Wan

do l’avergli ,` eingiustamente aver-K

gli, ~ti cagiona- un dannovirrepara-ì _

bile y e di que’ mille, ingiuflamenöîì

te riſcoffi , edi que’hóVe mila lcèlñ‘

tamente eſarci 3 Vuoi-dunque perde-`

re il gíusto per -l` ingiuſto; evuoi

privarei tuoi Eredi di ciò‘ , che loro_ ’

giova, per’ quello, che tu' credi di

" - D v eſſe-z
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‘ſex-:mile ed è toro piî'x vtoſto dì

dſannq _I Nò ;z miglior' Conſiglio. ſ1. è,

‘contcnxarfi dgL_mcnoñ, ch’è giusto.,

i ch’è ſicuro_ ,, ch'è_ flabílc ,\ che vole]

' conſeguire! il più , chîè ingiuflo…. che;

è; in’cpstamq, ‘echc_ non giova. . (De—.

-' 30:‘.èjíalxxHLBA-HWUQ-è‘il-Maw**

7 4,:: n'a-y ÉXXYÌ.. 53^' ` ~

` ` _- è Miſcricordíaflììbiofl. ~ - ‘

..z-,uz ,L w au‘- ‘ - .'

k ‘ Appoiche- Iddio kitcſflòjffu l'ÒÈ*

z _fendeſiíz'edgegli mm n ſalmi,

pò 5, xi g perdgnà ~. Dappoichcéti pen

` donò` , tornasti ad~ offenderla.; u ‘
neppur’ìcglitifulmiflòqia ti pel-donò.

` RQ-xápscnxoxçmzíllealwe Offiîſeb che
… ì&iP-fîcezflì—MQPP‘ure ,ſt videvroñfulmí

L çhezti riducçfl‘erp-in-ècnerez non

ì ìSQZÎÎPWcrqñ ſacca: z. èh‘c -ti ’d-eſſexo \

‘ “DOW, ;z non-lampeggiamno-fièadu

,çhç ci ſvcnafljcrp, ati uccide'ſſero…

v E’iogxçrai :gdoffcndcho 3 Se… vuoi;

‘ì Mina; adi-offendcrlo , tmv'ami pri.

“ L ‘ z ;- maTT! :
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ma un? uomo , conati, o. tu, o al

t-ri uſaſſe mai tanta baldanza , dopo

aver da lui ricevuto in tante volte il

perdono . Il. timore della clemenza

abuſata., il. ſoſPetto del moltiplica,

del ſoſpeſh gastigo, la ſin‘dereſi del

la-ingratitudine , che sta ſempre in.,

atto di condannarlo; noi fermerebe

bono dentroi limiti del ſuo dovere,

efra gli arginidelſa ſua piüstretta.»

obbligazioneì E perche ’con Dio ~

tantav baldanza , che arrivati non.,

farlo temere, perche uſa pietà} ‘Per

queſto steſſo,. dirai tu., perch’èdi.

ogni uomo infinitamente pih miſeri

cordioſo . .Ma èancor giusto, e in~

finitamente di‘ ogni ’uomo anche più;

giustq-` v . _ ~ .

E non iſperimenti tu- steſſo da;
quando in quando della ſua giustiziaſi

gli effetti'? E; pur questi effetti any-z

o che ſono dellaſua incomprenſibile-_42

miſericordia .. Egli ti viſita con-inf,

fermità pericoloſe., che. al primoar-_r_

;ivo ſembrano vinſanabili ,Q epoi di':

D_ i, ?LH-1
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reperite, ten‘ fagitaríre La ſua giu.

flizîa_ le_ manda ,, perche ti; ravvedi ,.

”naſcendo-L ChJè giulio 5‘ laſua_ mio.

&ricordia le riſitnfl., greche; non.»

difficili che ſii egli miſericordioſo….

Ti. colpiſce. , ma nomi uccide ;per`

che conoſchiv , che. nomi. vuol per

duto, ,. ma. ſalvato. . Timonifiçavj ,.

ma. polti. vivifica , perche_ ſperi. nel.

1;:. ſita. pietà. ,, ed. anche; temi_ del. ſuo

rigore... ` ` ’ '
ì E tornerai a ſdegnarl‘o, quandoti?

vedrai_ ‘giàñ riſanato à" Terni , che alla_

fine arrivi il.’colpo.,; che ſia mortale;

che non, abbia piuluogo, laelemen

za‘, che, prima. ſemyreebbe-ilſuoz

loogo 5,, che_ arrivi, aquel: novero_ di.

colpe , per. cui non-.ſia più perdono.,

Temi-,A che… lamiſericordiaabuſàta_

nonLVoglia_ far legvendette. ddl’ablb *

ſh, client: facefli.; chel’amor. vili~

Peſononabbia, a punire. l'ingratitſh

dine.“replicata ;,, che nonabbiñfinalñ.

mentea pagare, e quantomi confe

ñxí' di bene ,, quando. tu l'offendevi ,,.

, L. A _t- equan—-ñ
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/ e quanto ti mandò dií male, perche.;

ru maggiormente non. l’offendeffl 3 ‘

;cme , T

' › &rien-{4anellÒÎ-Îinremperie i v '

;fldtlleflágíonio>

.I adiriì ,. _ perche il! tempo notLi

- ,fifa asſecondaxdefle rue' voglie@

Muhfcemeràj; quando-eſſornonñ fa»

rà; contrario alle-tuebeame…Si può ’

mai… fare, che- ñſizî’eſſo: propriovalî

contentamentoñ diaconi-'à Alcuni il.

voglion. caldo? , ed altri fleddo ;Chi

díſidera- pioggia“; e. ehi- ſereno ;Chi
vvuol vente:auf’dtäleyeclii-bot‘ealex: s‘ -

Moltisvoglionoumidaàasflagiònu ,7

e’moltbſecc‘ara; 'Budnaiíaweniaeà ‘, "

che. fi. verifichinOÉqualitfi così-Cona:`

marie;- in un. medeſimo- teinpo è Non-.‘

èîdunque- meglëioesrimettcr. tutto all-a'- _

v'olontàxcll quel Dion, c:lie-governa.»`

&Mondo' z-ñ -eñ- ;chez nel? “gm/WWW

nonIògglachmaùä :baglioz‘ñädtimqè

?il . D» _6- feîî' -
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T

perfezione’, ad‘cm-ore E › . 7

..Ma tu. vorrai ume le coſe… mau@

modo .. Sìz, quando dipendcſſcro, da

nc ſolo.. Ma che-il: tempoſial. buono-,7

o ſia cattivo , non diPcndc da tw.,

Neppuo dipende dà--alcunîalcro, che:

il faccia cattivo:.v a tuo-mal grado..

Con chidunque ci adirí E. Dipende.:

` daDio-L chc‘il tutroñrçggc , e… dilìgoñ ‘

ne E tu, vuoi .a. Dicmn-.nerjleggera}`

..Ne ſai tu püLd-i Dio EJEUOÌJUÒPÌÙ di

Dio 3. Amitupüx di ‘ Dio .Iaconſcró

.Tiziano .GMT-Univerſo, che da .lui .

fu façro ,. c. fu.da ho finor conſerva,

lo E? (Sedi 'dunque, ,alle diſpofizioni

'di un Dio., ñco’sì {avi-0,., cosìçpoccnz

tg , ‘czfflsì huOnOQÌChnzquamo fa., ,

mçtpzlìgrdinà ai; hcncigualmem'c dL

:,.ÙM.Lſut[cíkJme CM'?

MIO“.- Ò': ’Î: ‘xp/jnfly-:z- a.” i‘ i…

“Ma qucſioſſcmpm, .cos-ì’contrarío*

alle.tuezvoglic~,…dovzcä ſempre dura-.v

, :ci ;Nonfiavxà poi‘ ave; fineîfiosl- *

durerà-;pen qualche' giorno', e:&Wxà.k- ?MKW.Î.~Sucçcdonq›

73’415 Li 1c.

k
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le stìagioni cosik nel bene , come nel‘

male . Al tempo piovoſa ſeguita ilñ

ſereno ; al‘ſeccoſ, viene appreſſo

1’umido 5 al fredo il caldo ,7 e così

per contrario-i ‘Etu »per tin-'giorno

pi‘u , o-meno , vuoiÌ-pcrdere‘la tutti

. pace ,. ti vuoi lamentar del tuo ÎDiÒZ‘*

Ti ſara pi"u 'caro ilñsole dopo. lapio'g-ñ '

gia;gradirai molto, pi‘u le belle'giot'é

nate dappoiche'. apai ſofferte pazien-ñ

*tementezle cattive. ~ . - -

a Efinalmente , ſe ilrem‘po v’è-bue;i ‘

no ', o malo ,-ch‘e remedio -vipuoi`

tu- dare'. ’Non .vi poſſon-dar-ripaÈoL -
› nè Principi,- n'è Re , nè' 'Imper'adoñ- ì

ri`;.ñe biſogna , che-5 Vogliono, o non

v’nglianoi,rîaſpettino , -e‘îpazientino 5*

em‘vuoi‘il-rempo :turno-modoflfdi

ſpetto di‘ quel-Dio' z 'che‘ il regge z ’~ 'e‘

che: il diſpone .’~’ Ari conoſciìla-tua

- debolezza‘, dove la conoſconotut~

— ti i-Grandi; e”confeſſtt,v che Iddio ſo

› lo òquegiiffiche -ſa‘tutto quello, che

.,-çuglg'zzt .3-.

W, : - ‘. ;7. t.;...~:.~-.-_‘ 5…’ i!…
..-È; _' ,ñ ñ “Paſî- i
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@Kimi-.5 1.* ' _

_ P'aflìòn dominante e

Paffiondomínanteè in prima

~ luogo quella,c‘h`è pi‘ueonfor—ñ

me. alla voſlra- comp‘leffione , al. vo

ñ flro temperamento, al vostro timo-

‘ru-w

re. Sicome doyeteiavei: già cono--`

'ſermo- di qual temperamento… ,› di; ,

quale uffiore ,, di. qualezcompleffio—-ñ

ne, vofíiate ;3 `cosìxnon. dovrete .du

:ae-faticav'aconoſeere, quali paffioq

ne in` voiſi'gno’teggi-î. ~ Da qpesta an-`

la., ſorgivactutti i ‘vostri pì‘u ordinari,…

e Piìirepncatij difetti .. Senza .quella. ~

voi. ereſie:. quellaperfezione..~di ſpl-z

rito, che; ancor nonzavetez:

quella -voiz ;non /arriweresezgiammaiz

a,… quella. Santità… di. vita, ,oa-cui aſgl.

Iafe ‘.i ,_ _ ~ > 7 , A

.. _E innoltre.- ,quella- , laquale voi; .n-.‘

‘a combatterezavctcî- maggior ripue- ñ

gnann .. Prendete l'armi. di. buongio

voglia.,.,contra. ogni altrav voſtra pal;

" , - . ſione…

1 - \

.ni—ì
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ì lione , perche- non vi è cosl amabi—

’ le , ’come, quella.. GlL atti , che ſo—~

no ad ogni altra conrraria , ſi pro-

dncon da voi con più. facilità, e con’,

minore. ribrezzo… Ma quando poi

fi… viene. a quella, ogni cimenta è‘.

duro ,, ogni. reſiſtenzavi èinſoppory

rabile .. Quello è ſegno. , che trop.

po. l’ amare ;. 0nd’ eſſa ſi è fatta pa-g

drona del vollro cuore ,, ed in que;-~

flo. fa figura. di dominante.. ’

Dipi‘u; EÎ quella paſſione , che."

mecte in movimentotutre lealrru~

vostre. paffioni ., Senzaquestale a1- 4
tre , o_ vdi rado fi’ armano, contra di.

voi, o allo ſpeſſo., o. di leggieri ,da

voi fi. vincono . ’Wella, che faſol‘

levarle in. un. momento ,, ed. alle;

volte. le riduce, nella pogna ancor’

ollinare- , è ſolamente. ladomínante..

Se in_ voi predomina. l’ira, l'avarizia,

la. ſuperbia ,_ la` libidine , da quella.

ſonchiamateinbauaglia.; ſe volete.

o

,

vincere tutte queste , vincere quella -

Ma..ſola ,v e le avrete. vinte tutte...

‘ per .
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per‘comrario , quando quella ſol‘a~

ccsti inpíedi , ancorchc lc al tre fie

no diſperſe , non per. questoncl vo

ſtro cuor- ſarà pace --, _ . '

Einalmçme. -la Paffion dominante

è, quella, ,. che. occupa tuttii vostri.

penſieri , cche anima tutte le vostra

affezioni ., Non concepite. oggetto ñ ,ñ

che ad cſſa non a-bPÌaLlazſuá tenden

zaL_ gonfomentatoaffetioz, cheuda.

eſſa` non abbia. iLſuo mox’q. Se pre.

" domina in Yoiylîintercſſc ,ñ queſto è,

che tiene oçcupataiavostxamente ,,

cche cicneinſiernc ſempre acceſo il

vostro quore . Ogni vostro penſiei‘e.

fa. che ſi~…dirigga allÎvauìsto ì ogni

ì Vostro diſiderio.ahguadagno. Non,

penſate…, che per. accumulare ;non

amate , che.-` Per molciplicaife . Co'

noſcçndo .V01 in .ſomma la .paſſione ,.

’ the: vi Lredomina z lîavexc già vinta,

ññ-r--M-..

il".

.a.
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i :iuſilingum'

.SEtace-lalingua , il‘cuore ein.

calma; ſe pih del- _dovete parla,

…l'animoè in battaglia. Tutti gli ſcon
'volgimenti ,. che vſono interni, prov

Vengono, o da una parola inconſi

deratamente detta, o da uno sfogo

immoderatamente fatto . Se in quel

l’incomro tu, aveffi meno parlato,

‘.aresti meno_ patito ; e ſe non-aveſſi

parlato niente ,, niente aresti ancora

ſoſſërto… ' . i ' ,

Oltre alle interne commozioni ',

an la origine anche dalla lingua gli v

esteriori ,conturbamenti- . Non ſom

poche le riſſe , lepugne, le morti,

che anno` avuto, il principio da ,urp

.morto , così imprudentemente , 'ſco,

ma liberamente , detto. -Non ſi ri

feriſcon mai l‘e parole come, ſi dico

no .E pi‘u-alleyolte la vernice , Con

cui ſi coloriſcono ,cf-hei laſofianzaa,

_, fs* a ,La ‘che `
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che le compone . E allora , prenl

dendo l' aria dall' animo di chi le,

rapporta , non già di chi le profeti

ſce , cagionano mali non prevvedu

ti , ma non già inſoliti . E la cagio

ne n' è ſempre la lingua di chi le,

anima , non già quella di chi lu

ſmaltiſce ; perche quella mette in_

. mostra l' opera fatta , equella ſola

mente è quella- , che la compone .›

lo non parlo dí- quell’ aridità. nel

l’orazíone , chefi’ſberimenta dapp‘oí

che ſi -diee‘una parola-z che abbia.:

-pi‘u di puntura che di dolcezza; di

quella deſolazione di ſpirito, che fi

ſoffi‘e- dopo` avere amareggiato il

proſſimo con. un. mottotutto piccan-\

te ,. e niente graditozdi quel rimor

dimento di coſcienza , che ſi ſOſlie
neſi dopo un diſcorſo fátto per. bizzar

ria ,` ma: in 'cui~ la riputaziom di: più

[di: uno è flata poſſa. ſuſſopra. per ca

gionar' dil’eſto- a chi‘ aſcolta.”v ..

‘ Io neppur dico quel-l'a,- fiacchezza, 1

‘ che ſi ſente nel‘ cuore dopo una pa*

- - .A F’rola 1

i
i
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rola piuttenera z che modefla’ ; dopo

un ragionamento , in cui ſi diè voga,

atutro il ſenſibile , eniente allo ſpi

ritoz dopo un piccolo ſcherzo, da

cui le paſſioni furon poste in’iſcon

’volta ,e la pace dell’animoin rival-

tura . \ ~ .. .

Soltanto ti priego a riflettere, che

pi‘u d’una volta ti ſei pentiro di aver

parlato’ i, ma nonmai di aver taciu

to : - Che molte fiate ti confefl‘asti di

parole, che furon troppo ,,.nonmai

,di un .ſilenzio ,i che ſia {lato molto :

che fofli riprelò nonpoche volte per

molte parole ,. che di'cefli ,Lneppur’ñ

una forſe ,' o per una riſpofiasardita,,

che ſofiöcasti, 0.- 'per undetto pu—-i

gnente , che ritenestiyo, per uru

motto ridevole z che non pro’ſe— i

a
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Mai non allontanarſi da Dio ; fl

Ti par che fia azione di animo

nobile e gentile allontanarſi

da un Dio , che da te una .volta ab

‘ bandonato , pur’ egli Ii moflè il pri

mo a cercardî nuovo la tua ~amici-

zia , a, procurarla. con ſollecitudine;

Ii.amoroſa, e ad ottenerla confi

'flezza sì dilicata 2 Porca. egli laſciar

eînel- baratro delle rue colpe ,. ſenza

porgerti la destra, con cu1riſollc~

valſe; porca non` rimirarri ſepolto

nelle {ue tenebre. ſenza darti quel

Focchiara amorofà , onde prefer le

moſſe le tue efàlrazioni. Cos} tu mc

ricavi a cagione delle rue ingraticu- i

dini replicare , con cui tante volte-xi

allontanasti dalle ſue braccia ;. e in‘.

certa maniera , dovea pur’ egli farlo

per ragione della ſua giustizia ,ñ pur

troppo offeſa dalla tua infedelù’, rin

novata., in tante fiate con iſc‘onoſcen- i

za
ñ
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za ſomma , e con arroganza inudita.

Ma egli nol fece; faccende pre

valere alla giustiziala miſericordia ;

e volendo , che ſebben’egli foſſe ſta

to da te laſciato, pur'egli fostè il pri

mo ’a cercar la tua amicizia , a diſidi*
rarla i, a conſeguirla ſi. Che biſogno

avea egli mai dite I Senza te non..

ſarebb'egli stato quel Dio , che ſem~

pre fu , e che ſempre ſara 3’ E-pure‘

come’ s'egli fostì: stato niciffitoſoñdel

,l'amor tuo, ti prevennc in aniarri , ti

pregò dell’amor tuo; qualor non.;

l’ottenne , non' ti ſulminò‘; - quando

il conſegni , ti abbraccio . -

" Ed avrai cuore di laſciare un Dio

così benigno , e così caro .ì So, che

gli allenamenti del ſenſo ‘rubelle ſon

continui , e ſon dolci ; so , che gli

sbalzi dell’ira indomita ſon replicati,

e ſon forti; so , che gl’impul’ſì del—

l'intereſſe predominante ſon violen

ti ‘, e ſóno coridiani : ma `so pure) ,

che un Dio , che tanto-bramò’il tuo

amore non ti laſcerà ‘ſenza‘ poderofi `

i . la,…
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ajuti, con cui poffi tu ributtargli

tutti in un punto .,

‘V Chetemi di un Dio così geloſo

della tua amicizia? Egli , che fu sì

ſollecito nel riccrcarla , non ſarà

meno fiudioſo nel conſèrvarla. Egli,

che usò tutte le arti per farne l'ac

quiſto , non laſcerà maniera per con

ſervame il poſſeſſo. `Balla ſol , che

tu vogli ; dalla ſua parte non man—

cherà mai . Ma td guarda bene , che

noldiſgusti una volta talmente , che

`poi non ti cerchi mai più‘. Penſa che

' non' arrivi all‘ultimo allontanamen

to , a cui non abbia a ſeguitar’ altro

invito . L’amor di Dio con noi è in

finito ; ma gli atti ſon finiti . Temi

che ſi ſia arrivato _al ſuo fine .

v _cxxx.

r . Morte .

l Uarda bene , che non ritrovi in E

punto di morte col diſiderio di

ñ far
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far quello, chedovevi far prima per

la tua eterna ſalute , e coll'impoten

2a di non poterlo pi‘u fare . Allora»

~il tuo crucio ſarà inſoff'ribilc , ed il

tuo male ſarà irrernediabile . Avesti

troppo tempo a farlo , e noi facesti ;

"‘ecco il cr’ucio intollerabile : Non ai

più tempo a farlo, e nol farai 5 ecc

il rimedio impoffibile . y ‘

E in tanto tu parti da quello mon

_do con, una coſcienza confuſa, ed

jmbrogliat-az con un’anima diſgul’tañ

{a , e dolente ; .con uno ſpirito ama

reggiato ., ve diſperatp a Conoſci, che

dovrai fare , o che dovrai far me
vglio , quello, cheſiuo noi facefli , o

malamente il faceſli 3 cercherai tem

po. a farlo ,, ma non l'otterrai; e_ ti A.

ſarà -rinfaccíato .quel tempo , dicui

ci abùſasti in tante ſettimane _, in tan

ri meſi, , e in tanti anni; quel tem

-po , che ſcialacquafii nc' teatíi › nc*

,fellini z e nelle veglie 5' queltempo,

che Iddio ridonaVa pertuo utile , e

--tul'impiegalliin tuo danno z, che do*

. vea
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veà ſërvirríîperlîxlvargraninäMuri.;5

e zi ſervi per perderlaî; con cui-do—

ve"vr comperarci il Paradiſo‘, e ;i

mercancasti l'Inferno. ~— ~ ~ ñ ›

z Econoſcendo questo tempo eſſer—

ti allora sì niceſſario , e vedendo,

eſſerti impoſſibile ad averlo; perche

Iddio , in gastigo del .tempo perdu

to , non tel donerà ;ru alla fine par

tirai da qu‘esto mondo con un doppio

rammarico, -rche formerà forſe il

" tuoinferno prima dellosteſſoñin-fer—

no; cioè d’iìaver diffipar’o quel rem

p0 ,s che' orienesti , e di non aver oc

te’n’utó quel tempo , che dcſideravi .- `

Che n' gioverà il difiderarlo , ch,

non onenerlo E‘ Sarà maggior tuo

torrnemo; perche la coſcienza ſarà

‘-là prima armfàeciarci la negligenza

-paſſata -, la traſcurarezza'ócolpevole,

il ter’npo abuſato, ,e perduto.: Indi

entrerà" il dimonio ,Ìe ci dirà , - che i

non è pih tempo di cin-.rem-` tempo. Id. Î

dio finalmente’ ſdegnam non eſaudi

rà -leñ rue precr , ‘non mir-*età le tu

, la‘. *
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lagri'me , non ſi muoverà da’ t7uoì

fin'ghiozzi .- perche dall’ ora comin—

Cerà il ſuo giudizio contra di te , che

ſarà per l` appunto del tempo , che

con abbondanza ei ti donò , e di Cui-1

tu con traſcuraggine non ti ſervistſ’.

Rimedia dunque. preſentemente)

un male , che allora non potrai più

rimediare . Serviti bene del tempo ,'

che ai, con aggiustar le partite dir

tua coſcienza , con mettere inſcsto

iconti dell’anima tua , fcon dare‘ 8...'

Dio quel, ch'è di ‘Dio , ed agli uo

mini’, quel, ch’èfldegli'uomini y

con diſporti finalmente aqueltre— ›

mendo paſſàgio in maniera , che non ›

abbi apcetcar tempo , ma che inperc

turbato , e lieuro , per quanto mo

ralmente puoffi , [te n’ entri nella_

bella magione della tuafelice etere.

nità .

'r

,.

ETH”; II',

'

\.
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Inferno.

Aranno astretti i Dannati a ſoſte

ì’nernell'lnferno per carneflci ,~

e manigoldi quegli steflì Dimonj , a

cui in-questa vita ſervirono con pia

cere , e'con ñſziſlo. QLando di eſſi z

non .laſciaronoinvito , che non 3c-

cettaſſero , .non chiamata, a cui non:

riſpondeſſero , z non richic’lìàî, .a cui i_

non acconſentiſſero; poi in ricorſi—ì‘

. pen-ſa otterranno da cffi pene inudi~ :

te , e tormenti inſopportabili.

Ah! dirà quell'anima dannata..›;

E queſto èìquel Dimonio , che mi ſu

sì famigliare in vita -3 Ch’era sì ſol

lecito del mio 'godere , del mio ac
quiſtare , ſſdel mio regnareë Che an—

dava ‘in `traccia in tutte le occaſioni

di proccurarmi diletto , acquiſto , e

fallo? Ed ora come lo ſperimenta

sì implacabile contro di me 3 Sì inc

ſorabilc dal pianto miei Sì inflIeſſt

1. ‘ bi e
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bile alle mie pur troppo funeste, e:

diſperate quei-ele? Egli, che mo- '

ſhava tanto di amarmi , perche ora

si ostinacamente mi odia I -Egli ,Î

ch' era il promororedel miogodi—

mento , perche ora è il 'miniſtro del ~

` mio dolore è Egli, che Panto²faticaae

va per la `miacompiacenza ,ì'oriu’

perghe tanto’ fa per la mia afilizioí

ne o ` `..í”""ì

Sì ,ñ 'ben ſi conoſce , ‘quanto fieno

inſidioſi gli amori di quello ſpietato

nimico , che ,ciluſinga . Mostra di

prezzar l'anima nostra , ma per per- -

dei-la. Figne di volere illnostr‘ogu;

‘fio, ma per avvelenarlo. ~E~iaínté~

non baila?, perche noiconoſcianìo

` le ſue infſidie, e le ſue fraudi 2- *Milli

per noi , ſequclle polli ;onere-:raw

no', quando il ctmoſcerle` porrà-ſit’?

ſeco `la diſperazione , ’e non 'l'emen-ſ.

da.. i -~ - .‘~E chi ſarebbe , che-conoſcendo:- ñ.

idiun’occulto nimico i ſalſiinviti,che‘

{nel riburtaſſe quando ;da lui fi-ſente‘î

p. -"~ E z in~
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infidioſarnente allenato E Tu cono

jſc’i ,_ che gli allenamenti al peccato,

che ci fa il Dimonio , ſon veleni, che

…ti…portan la morte ~, e penfi a diſcac—

“ciath 3, Sai , ch’egli ,fa ceco l'amore

per privarri di vita , e ancor non ri

. ſolvi a maledirloñ’ Sperimenti , che

gig/uo] ſuo ,_ pertoglierri a Dio, per

involarti _a Le fieſſo , e ancor nolri

,’buuií_ . '

i LE i .. `:‘:Î Tir'? .fñ‘iifíjx- 'i’ ,ñ i ‘ſi

.;.*

,vì *Hu . ..a ` V —. f;,‘ i

i “.7 a o

Î ,Uni ,, che quandopec

' 4 ;C.h} nonpmanca ;aula grazia,

nia che xa-_mambj alla, grazia.; conti-

deraffihe avendo çu.perſe.Veraco P“

chhç.;›tcmpoine`l strvísío’dìvìno ›

ſoffi-liti più fieri anni); n‘ön cade

ffl 5 e Poi ”$ng tua farai rovina.,

precipitaflí una volta, le, cadute., che i

DFE ,.ironohin appreſſo —, furono e
-\ _` e e_ . '

PW` tſſç a expru fatali… La-Grazia

v s. non
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ñ‘ tot"
nenti mancòſi rn’ai `; .r'ſin’a ſe ora l'ave

sti più poderoſîtz’ed Ora meno, il

ì difetto ſu tuo , che meno o più ad

eſſa ti diſponesti. ‘Col cadere ti ren

_desti_ più fiacco; quando prima col

re‘ſistere eri divenmo più valido ’; la

'caduta fu di tua volontà; dunque.:

di tua- volontà fi diminul lalgrazitu;

e ſi diminui , perche tu volontaria

mente mancasti alla grazia .

Allevolte ti maravigli con te fieſ

ſo , quando conſideri , che un tem-v

po dentro aſſalti più violenti ti man—

tencsti all’impiè ; e circondato da...

inſidie più luſinghiere non cedesti la

palma ; e perſeguitato da nirnicj P

o pi‘u terribili", opib amabili’, ,non

volgesti in dietro le ſpalle .per Vil-ti

more . Ed ora cadi ad ogni urto, ano.

corche leggiero s cedi ad ogni invi—í

to , ſebben fia indifferente ; ad ogni

minaccia ti arrendi , quantunquc fia.

allevolte per burla, e per iſcherno.

Ciò provviene , perche non’ ai gli

ajuti @eciali , che lddio dona a’ per-z ’
E 3 i ÎGVGÎ `
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rev-ema, y ed a’ giufi’i ; {perche `in

-terrompendo ‘gli atti virtuoſi ’tiren

;d’c’sti più ñacco nel reſistere a'vizj

` .opposti ;perche colle replicare re

_Îcidive la virt‘u ſi debilita . e la mali-.

_zia creſce ñ E di tanto diſordine non

.ncìſei tu steſſo‘lacagion più ſu’nesta?

non per altro , ſe_ non ,se perche.:

ìxlflncbkallagrazia v «

Se tu aveſſi ſempre perſeverato

vnel'. ben cominciato, ſaresti oraimen

debilc a Marchetti e» e: più; force a_

‘ reſiſtere, Almeno perſeverain av

“ ` ‘Yçnircñ--zaflìnche la grazia ſcmpre:

W ' Píü'ſl _augumen—ti., e ſi avanzi inma

?Watch ſempre,$ì;rçnda pidcliz

[pollo a vincere, einen-_ſoggetto at.

- cadere 1:37 7 ,i . , . v;

cí’zèxxut.` "

-‘ Predeflanzaofle; - , .j.

,I affiinni in vano, ñ perche non

4. i ſan ſe ſeipredestinatm- on

.. ñ; p . i pr0~
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,pro-varo. Eſe i‘l’l'apeffiz 'che maifadſi

refli .’p O ti daresti ad una vita’licenà…

_‘:sioſa` e libertina ñ; o viveresti incon

ſolabilet, C‘diſhël'aſO-, (jiö, cheñld

Î-~dio àWolut’o a noi rendereocculto ,’ `

›è— arroganza il cercar noi di ſaperlo .

:E sÎegli l’a voluto naſcondere , dob

ñbianieredere‘z che per nostro‘pro-ñ

{fitto .,.ñnon per - noſtro cruc’io ,* ce.,

l'abbianaſcoſo; '~= .` t - i .~

² - Tu non &hſe-*dovrai acquiſta!

-que’l pollo, che pretendi; ſe dovrai

ñfcÎr quel,guadagno.,.che cerchi; ſe

{darvi ai' riſanare’ da ’quella infermità' ,’

ñche" ri’: tormenta ; …ſe-T ſarai per" far

:Quella ’raccolta ,z i per-*cun travagli;-ſe

rinverraiíquellacgiojlt, che perdesti’;~v ‘ ` '

ſe’ arriverai ſn* quel Porto ,"ñ verſo cui

dirizza laÎtua nave la’ptora ó‘ E con

tutto 'ciò’ :non laſci mezzo da intra- »

'prendere ;ñ che ~ ti- conduca alpoſlo -,'

che ti afficuri ilguadagn'oì‘, che-riſaó,

_nar ti faccia dal_ morbo; clieti pro

metta nella raccolta-l'abbondanza., z

che ritrovar e facciala perdeta gio

. . E 4': , ja;
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ja; che ti faccia 'arrivai' felice al

` v porto deſiderato . ' `

~ “ E perche poſcia ti anguflii nel ſ0

' lo affare- della tua predestinazionu,

e non pi‘u toflo ci regoli , come fai

negli altripi‘u frequenti , e pih ordi

v ’ nati affari? Fa qùanro fi è dalla‘tin i

parte , e non dubirar punto della fe

:liicicà del mo fine . Iddio ,~ cheìtià

naſcoſo il fine , ti _‘a rivelato i mezzi.

.Iddio , che non fa ſapcrti della tua

..predestinazione-l'arcano , ti fa ſape

xe della tua predeflinazione i mezzi.

Son queſte l'opere buone;- le ‘quali >

quando da ee costantemenke ſi eſerci

tano, ti prmnettono-infall-ibilmeme

della maupredestinazione il .

E ri può Iddio ingannare,chc cÒsÌ

ſe-riolàmenre diſiderav la ma ſalma}

Che ri da i mezzi per eſſa‘? Che :i

;ſpira a -volerìa , a diſiderarla , a-coſh

ſeguirla? e Iddio, che ci ama’ pi‘u-d-ì

’te fieſſo; che tanto ’pari per ſalv-arri;

che‘ tanto fa per non perderti; puoî

credere, che ſe cu vuoi , non voglia `

` ‘ - ~* egli
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egli: ſalvati-ti; Iddio, che ti dèile

legge , la cui oſſervanza tifa eſſer

,predestinato5 che ti dona l’aiuto ad

oſſervarla; che ti propone il premio

perche l’oſſcrvi , ed il gastigoſè non

l’oſſervi 5 puoi mai temere _, che.)

'quanto è dalla ſua parte nonti v0--`

glia ſalvato. Iddio fa quanto vuole),

perche .non ti perdi; Tu fa quanto

devi , perche non ti perdi .

CXXXIV. i

Far‘bene il Bene , chefifet.

TRattanidoſi ‘di bene , che non

comandato , ma` conſigliato ,

non ci ſi dice , che ſe ne' faccia mol

to, ci s’impone ben vero , che ſi fac

cia bene . Molti nc vogliono fare:

aſſai , ma pochi il voglion far bene

S’invaghiſcono della quantità delle:

opere' , ma niente baciano alla lot*`

qualità . Molte orazioni vocali; ma

tutte acciavattate , imbrogliate., e

E 5" con~
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'confuſe’ 7 ., Molti digiuni ;Uma tutti

Lëarfi ..di ;miſura , ‘e privi di peſo.

Molta orazione’me’ntale; ma tutta_ ~

piena di distrazione ,—Edi curioſità ,

e, all‘evolte ancora di ſonnolenza‘.

, ç~ Iddio non dimanderà a te conto ,`

{è facesti molte, o poche ,, opere di

piera , quando non eri ad eſſe bell’?

gato z_ vorrà non però eſaminare.:

quelle ,,. che faceſli , con quale in'

tenzione ,. attenzione ,,‘ purità di fi

` ne , tu le faccsti, Non cercherà da

te, quante coronetu re‘citasti; ma

vorrà ſapere, ſe rccítandole avesti

› l'occhio della mente a lui, o ad altro

oggetto contrario a‘ lui ; ſe le tenevi

;in mano per adornamento di eſſi., ,

,o per eſercizio della mente, .e del

cuÒre.- Non ti dirà, ſe .faceſiicon

:feſlìoni , ecomunitmi MQHÌHÌUU;

ma_ ti dimanderà , iii-quelle ‘,- che fa

` ceſli, come fi rendèpnra la coſcien—

za, l'anima_ perfetta , e lo ſpirito in

fcrv0rato .e i"? .-Î ~ ñ …3 p `

‘Ft E por-'verita, la 'perfezione d‘el—

ó hì›ñflk ' ‘ È L`~` rape-ñ

*o
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l’opera non iflà’aö‘eſſer grande , ma

conſiste nell’eſſer buona. Che gio;

va , che ſpazioſo lia il campo, chu

fi coltiva , ſe è mal coltivatoi Che

lunga fiala tela , chezfi ordiſea 3 ſe

è- male ordita 3, Che ampia “fia la..
campagna ,.. .che ~ li : pigne , ſela ſipit.

cura: non èbuona-Eſ Poco, e buono,

ſogliam noi pretendere.` nel-le balle;

coſe'di quella-terra; .cole ure deg—

giam credere; che cenehi ddio nel

;lev alte; che ſono ordinate alla vita

‘ëtel'naifflſ-…z . . : …1. 1 è

z ~ Ma ‘ch-i mai potràfarlecosl per.

fette , che ſien degne. del gradimen

to` di Dio 3 Ed iotvi dico' ;e chi mai

potrà farne tante; che adequino di

Dio la grandezza E .Sico ‘Iddio

compariſce ilv difetto. del molto ,

quando: ibn pochez- cosl pure gradi

ſce il poco, quando ſon, buone . Ma.

il non eſſer buone , e l’eſſere-imper

fette,non può obbligarlo a gradirle;

pi`u tosto crederà, che’ [impegni 3.4

riprovarle , e punirle . ,

- _ ì* 6 Pa
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' sì prezioſo’ devi vnon ſolamente

ſoffi-ire alcuna pena , ma devi pure

tollerare qualunque pena. Confide

rzaa quanti diſagi li ſpongon coloro;

_ che-vanno in traffico di ricchezze’,

K `cf di mare , edi terra; e a quanti

pericoli ſoggiaeciono, e d’infermi.

tà , e di ‘morte 5 e poi dimmi,,-ſe il

menomo di effiw ſupportasti , per

non perdere in tua caſala bella pace- ñ

, La perdi alle volte per. non` diffi~

p. Mulare una parola ,‘ che può accen

dere, ran fuocodiguerra , ſefi

ribatte , e che può eflinguerl-,o , ſe.:

fingi di non ſentirla . ,La perdi per

non' privarti di unpiccol guſto -, che

nulla’ può promette:. di dolce nella.

ſua ?Eſxaçtiya ,- e nientepuò fare api

patrre di grande nel propio impe

gno: ,La- perdi,` perche , o ſei trop

ER _conſervare in tua cafè teſoro 7
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po riſentito alle .altrui chiamate@ ſei

troppo piccante nelle tue riſposto .

La perdi in ſomma , perche non ſai

ſentir coll’orecchio , ſenza riſentirti

’ coll`animò-, e non ſai proferir colla

bocca , .ſenzañferir colla lingua a_

Ma è impoſſibile , che pofiiriteá,

ne'r propizio questo Nume di pace ,

ſenza offerirgli , o il ſagrifizio di un

reſentimento , che fi .ſoffoca , o di

un diſpetto , che fidiffimula , o di

uno ſcherzo , che ſi deride . Vuole

Iddio fieſſo , che da noi. ſi conſervi, ‘

eli conſervi-col parimemo z e del

cuore , che fi amareggia , e del ſen

“ſo , che ſi trafigge.. E 'l premio, che

flèdona, è la steſſa pace , che ficoſh

‘ ſerva. -Quefla-fa gioire il cuore, che

.la gode z e fa brillare il ſenſo , che
la partecipa. ì ì

. ñ, La vita ſpirituale non può ſuſſſd

stere ſenza di eſſa- La vita civile:

non può ſtare , ſe di eſſa èpriva. La

‘ vita ragionevole è tutta infelicità, ſe

da eſſa èglotua'na, . Per qualunquu `

v i ` ver.
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verſo dunque la miri ., ti-èznkiſſar—io,

che ſoffri , eſoffii ſempre , per :non

perderë‘la mai . E ’l non perderla mai

è gode‘r ſempre - Ed è‘gOdF-rſempre ì

’ con Dio, che. n’è l’autore; col proſf f

fimo ,a che ’ri-’è l’oggetto ; con ñte ſteſi

ſo ',- `client: ſei il ſuggetto r s ’ ’

_‘ '12.: — ‘t

~1 ‘dixxvt ñ “

., L‘íw ,a .V .-i'.,›;’.—')« "41'

PER- non‘ p‘er'dea‘î lañ— parte. non è

L › mai lecito far coſa ,² ~cîhélſiaaih

.lecita .- Non ſi dee fare un male per

non privarfi di ‘un bene. Nè può eſñ

ſer mai a Dio gratozquel dono,v pel

ñ acquiſio a *Dio ſi_ rende un? 01% '

traggiofl.; .E *amarezzaîdi-pace , ‘non

tranquillità quella, in cui lddioſiîiof‘. -

Ende z, e non ’ſi adora-1.‘Ed è' ſempre

, :un proceder .lenza ordine; e ſemi-1

regola , -il voler perder‘la pace con

.Dio , perconſervarla coll'uomo . ,7

,’í Ruote-flex non, però-lecita mama... `

- ' ì qual;

7-3.. …cm Pace-rl;
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qualche circoſlanz-a di tempo laſcia***

re di operare qualche bene , che:

non ſia di precetto , per non romper

col proſſimo la carità., ch’è da Dio

comandata . In tal’ caſo non fi laſcia

Dio per l'uomo , ma ſi laſcia Dio

per Dio . Nella concorrenza di due

precetti quello dee prevalere ,ch’è

maggiore nel ſuo principio , nel-ſuo

fine , e nelle ſue conſeguenze . La‘

pace ſi riduce al precetto della cari;~

tà col proſſimo , ch‘è maggiore: ,'

'o dell’astinenza,o dell’umiltà, o del

la pazienza , o di quaìſifia altra eſte;-`

riore -mortificazione , per qualunque_
verſoſì miri. - - i “ - ì

Ma alle voltele altre vlrtìrſona

preteſ’ti , non ſon ragioni , per rom;

perla - La vera‘ cagione della ſua_

rottura è il diſordinato amore , che

abbiam con noi ſleffi . Vogliamtì

vincerla ne'Propj impegni a qualſiſia

Custo; e però ci rendiamo oſlinati

nelle noſtre idee, e ci moſlriamo in- a

vincibili nellenoflre oppinioni .fer

.ó . c e

ì

i
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che non vogliamo vincer noi flefl't ,

non vogliamo eſſer vinti daglialtri .

Bindi le reſistenze , le contraddi

zioni, le pugne , entro cui non puòv i: flare illeſa la bella pace.

‘Meno aftinenti, e pi`u Pacifici; me

no mortificati , e meno riſſoffi; me—

no limoſinieri , e più pazienti (De

flo è il bell’ordine , che anno le vir.—

t‘uÎtra se fieſſe. A quelle, che riſguar

‘ dano il ben particolare, debbon ce

dere quelle, che rimirano il ben-co

mune . Ciò, ch’è precetto , dee pre

ferirfi atutto quello , ch’è ſolamen

te conſiglñio . Alle azioni , che ſono

a Dio pi‘u da preſſo , debbon dar

q luogo quelle , che ſon da Dio pih ri.-.

mmî 3

CXXXVII.

Indifferenzd . -

.z QUe’fla _è la vera maniera di viver

. ,quieto con se .fleſſo , col prof!

-ñ . v , ' fimoP

,Vi
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ſimo , econ Dio. Eſſere indifferen

te a'tutto quello , che vuole ‘, o non

vuole Iddio 5 a tutto quello , che di

noi diſpongono , o non diſpongono

gli uomini ; atutto quello‘ , ch e a.;

noi di piacere , o di diſgusto; o di

acquisto , o di perdita ; di eſalta

mento , o di abbaſſamento .

Velia indifferenza può facil

mente acquistarfi per mezzo di con

ſidcraZioni politiche ,morali , e ſpi—

rituali . Penſa a tutto quello , ch'è di

comodo, e d'incomodo in amendue

ñ ſe parti 5 e diſponiti alla ſofferenza.,

dell’uno, ed al godimento dell ’altro, -

in qualunque di eſſa tu venghi posto.

.Penſa , che tutto quello , che vien.

~ _da noi eletto , ſuol riuſcirei finale);
per ſortirlo ſempre fausto è di ;topov

rimetterlo alla diſpoſizione di Dio ,
ſiche ne sa meglio di noi , e di noi aſ

ſai pi‘u ci ama. Penſa, che quando

lecoſe ſon da Dio diſposte , ‘ e non;

i da noi ricercate , ſpetta a Dio darci

la grazia z perche ſienda noi ſofferta

- ' l ſen
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ſenza impazienza , ſë'ſono amare’, ,

v.e fienxda noi goduto ſenza vanitàzſe

. `ſotto dolci , ~;alter- e grandmſeì T CL Se Iddio ſiſirimetteſſe allatua ele*

`_ lione., che porreſii tu ſetgllçr mani'

ì’rPotresti mai farceleZLone ;che foſſe

degna per tutte le…,parti i; Alle volte

:lì manca di conoſtimento; perche;

ñ 1a- cortezza de nofiramente non può

*CODOfl-Cſ tutto , .--e nonpuò penetra::

da ‘per torto. Alle‘ volte per depra

ì‘ `razione di volontà; perche corrot

Iu il ſuo gusto gode dove-non, clqu

godere; Îe pcna doíveznon-deve peñ- -

.nare -ÎAlle- volt-e .per impetuo ”tape

-gno mal: conſiderato , percheſi-vuo

~›le \,’ e non "ſi sa che; ſi pretendo’,

enonſisa perche. ñ ‘ g ñ~Per toglierci dunque‘da tutte co

sefie ambaſce, ſpoglianci da ogni at- '

e tacco acqualunque ſ1 ſia oggetto di i

~ quefia 'terra ~; ‘deponianëo ogni vo

`gl’iettayche ci- ‘straſcini dietro di se

in qu'eſìoamondo; E' per voler bene,

~ vogliamo quei ſolo, che vuoleld

- *a* ’ ñ dio.

\



 

\
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dio. Così volendo @non averetuo

'guerra con Dio, a cù’rciſotromettia- `

m'o ;. non cogli uomini, 'da coi nul

la pretendiamo; non con noi steffi,

che non abbiamo, nè volere, nè non

volere , ſe nonin Dio.- E queſta è la -,

`…bella pace, che lì gode , lungi. dal

-le. perturbazioni , {ho ſi’cagionano

*dal pretendere, e non conſeguire?,

Le‘ che ſeOo porta-‘l’ottenere , e ’l non

,gradire . L - — « ‘

cz Î › ff vCXXXVIII. . -

z— , , ;Di-vazione 47 Santi ‘.ì ~

I Santi- ſono in istato di caritä per_

fetta con-Dio , e con gli uomini;

~ perchevivon nel Cielo godendo la…,`

- ‘bella faccia di'Dio , e regnano inter

cedendo ,per gli uomini. Ondleffi.,

ſe` vivendo in terra‘ eran- tanto ſolle

Cìli “Pci' benifiziodi coloro , chetriaz

correvano ade‘ffi `, quanto deggiatn.

credere ., .che il fieno preſentemenre

' ' Pc)r '
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i quello fieſſo- ci dee maggiormente:

l

e

t r6’ .

per `coloro , ‘che in effi pongono do

po Dio, e la ſua ſantiffima Madre ,

tutte le loro ſperanzeìt Noi non.,

ſappiamo quali e quante grazie rice

viam da Dio per loro mezzo. Che

ſe‘le ſapeffimo , ſaremmo certamen

te, e pi‘u attenti a r'ingraziargli,e pil]

'aſſidui a pregati-gli‘. Ma eſſi comu

ſonoqindeſeffi ad aiutarci', così pur

-ſono vmiſurati a farci ſapere i lor~ fa

‘ `'Yori , ſono come gli uomini ,

che mettono ,in mostra i lor benefi

zi , e ne' fanno una pompa vana... ,

per acquist‘ai‘: vanto di generoſi . Ma

muovere a fare ad` eſſtricorſo; per

‘çlzze läppiam‘o di ricorrere a chi fa_

`tutto'per nofiro ſollievo , e. niente-1

fa per ſuo fasto, o ſuo profitto .

Eglino altro da noi non pretení

dono j." ſe non *se che non diſpiaccia

, :no a quel vDio, ch’effi amano, e che

non perdiamo quella gloria, ch’ effl

,godono . Quando da noi ciò faffi ,

non deggiarno dubitar punto del lo—

" ro
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ñ ro aiuto ,‘ ’e ’l dubitarne è il mag-'

gior diſgusto, chefi poſſa loro reca~ì

re . Gradiſcono le nostre divozioni ,

ma quando vengono da ‘un’ animo ,

che ſia pieno di Dio , e da una boc

ca , o da una mano, che imbrana

7 te non ſieu dal peccato . i

Alle volte ’ſembra, “che non ci
eſàudiſcano; ma vnoi . non ſapendo

i lor fini , che ſono‘ occulti , deg

giam credere, che ſia meglio per

noi il non eſſere , ch’eſſer da loro

eſàudixi.Altre. volte ritardano a con

ſolarci; ma chi sa, che il loro ri‘

tardamento non ’ſia per nostro male,

ma bene? Alle volte antora ci cono--`

ſolano ſenza eſſer dapnoi pregati;ciò- ci dee eſſer motivo a ringraziar—

gli ſempre , ed' a mai non ceſſarff

_ dÎ’implora‘rgli; quando veggiamo ,'

che la lor-ſollecitudine previene le

‘nostre ſuppliche, e l'a loro accor

~ rezza l‘eſìim‘ina , e le Corregge. Pre

ghiamoglidunque ſempre , ma em

prc con raſſegnazione , -perchedpih

~ i
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dini“)i effi‘ſaiino ì, c. con fiducia, per-

che pi‘udí: noi effi ci amano .

‘^ .r ,7’ , ,‘ "i

* .Raccoglimrzzte t .« L:- 5

- Ilamenti , che il tuo ‘ſpiritoè
r ~ -ì— d'ifl‘t'pato z ;la mente diſlrattaÎ`,

eìfreddo i1- cuore . Eſamina nOn pe

rote ſteſſo -,. ‘ ſe tuſne ſci la cagione ;'

e ;trovando Che c05i .ſia , non ti' devi:

lamentare, .che-di te ſteſſo . ll ra'c'ñ

coglimentointcriore non: molto -tl è

‘innſoz. Nelle converſazioni tiallar- `

ghi aſſai nelle ſolit‘udini non vpoſſo '

dire ſeti- reſiringh’i , .perche non ne '

:ai—*la coſhimanza: .Fuggî'di dareda ñ

quando in quando. a; testcſſo uno;

. ſguardo 5* o perche ti rincreſce mirarî

le rivolture’, che ti ſcompongono",

o--pe-rche. non ai animo diveder. le”)

paſſioni ,îche liv ſignoreggiano . in.» ‘

ſomma da te ſleſſo‘ quanto puoi -ti al- .

_lontani , non. baſiandoti iLcuore di

‘- vc

-ſ.
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`Vederti, e trovazfi.;d..tr°PPO l

Dio lontano, o nientea teſieſſo vi*

L "- A.- ~ t :‘

..Edasciò viene ,~ che lime ſpirit”

è diffipato...,Come maipuò flat’cflhë

raccolto , o tra-,le adunanze , in cui?

il genio prevale , ‘0-er le combric-ñ

cole ,. in cui il vizio ’Ii .adula -, o tra’.

festini., in. cui :ſi metrono in movi-s

mento le/paffioni P. - ..‘on lì può cera.

tamente .dare ilcaſbz, che ſia la men

rc raccolta in immomento., in un's

ora ,ſe in :una .la giornata ſliededi- '

ſli-atta , 'o ne. giuochi ,zo ne' ha… ’a‘.

o nç’ teatri . Non .può eſſer ,che fia.:

caldo ìil-cuo're, quandopriega, ſeu…

fu ſempre tiepido; -o perzleoccìupa, i

zioni eíleÎnñe , cheil tennero; da'se’

fieſſo ..diſlrattm o per le interne-’ì

commozioni, che il rendetteroa se " .`

fieſſo ,aYVerſo .

Uſa da voltav in volta .di volgere’

a te un’ occhiata, e vedere , ſe le.,

paſſioni ſiaan in calma , o in tem.

peſ’ta; ſe la divozione fi mantiene

. 2C?

’H’

t—-ó-bn-ñ....ó-.ñ.
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acceſa , o ‘pur vicina` ad eflinguerſi,

nella folla-de’ divertimenti , e nella

calca ' de’ paſſatempi . Vedi con un

dolcee ſègreto ſguardo ,‘ le tu ſei di

altri, con cui tratti,o pur di te (leſe

d lb, 'che prefli si `bene il volto‘ , ma

che non imprigioni il cuore 7. Confi

dera , come ti tr novi libero a laſciar

~ quello ,xche godi; e ad intraprende

k tre quello,che laſci. . - '

` ‘f' . - ’ .Etrovandoti coll’índiſſerenZL, ,

colla quale in prima eri , conferma

ti nella nſoluzionefin cui ſei, di ſer_

’ ‘virti dellecreature, nondi ſentii-le; i

. digoderſhlameneç il tuo,Dio,e non‘

altro , chefnonñfia, il tuo Dio; di teñ~

ner’ iviſoltanto fiſſo il cuore, doVe

devi collocare il tuo’ amore; di non

;dirſi-accerti maiçda quell' amabile -og-z

getto. eoll’atrimo ,ancorchealle vol.

te per poco ,tempo te neñzdistacchi_ ,:

Qcollzt niente.,` o collioccluo.

A . ., ~,~

v p, i, ., Te,
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Tome” ‘quando rifare di ejì-r firm' .

. t Îfu V -. i - - ‘1

'z -Llora ſiamo meno ſicuri, quan

- — ’“d'o crediamo di eſſerlo. Per'- —

che _la _noſtra fiacChezza è Così gran— ’

de , ’che in ogni momento ſiamo in

pericolo di‘ cadere’, perciò in ogni'

’punto dobbiamo temere il precipi

zio .\ Credere dieſer `ſicuri è -un’ in

ganno , che cel propone, o il nostro

nimico , o il nostro propio amore.: i,

che pi‘u di ogni altro nostro nimico

è *a noi nimicoi Equindi è ,'che:

allora deggiamo maggiormente te- ‘

mere, quando crediamo di eſſer ſi
curi . ~ ‘ ì ì

Chiè_ cieco , e cammina per vic,

ſcoſceſe a _dee ſempre' ſtar ſulla ſua ,

perche non cada. Se ſi aſſicura, à‘per
v inevitabile la caduta . Se non vuol

;r

cadere , cammini ſempre cOn riguar

do; e non istenda 'mai il paſſo, ſenza

rima metter la mano ;con cui

` Tom. 1[- F otruo
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“Qtruovi appoggi-o , 0‘ conoſca il pre

‘Cipizio ,` che non può ravviſare col—

l’ocehio .i Afficurandoſi è antecede

re, che le vie fieri,…tutte piane.”

e ch’egli non .ſia ?rivedi vista- ?xl-'HM

e l’altro _è un’ inganno »511,6an gli

ñÎ-piiò--apportar che-arpvina -› ,›~ .r.

Ma chi meglio di te— m*:v pnòdimoz;

flrarela 'verità :.Qianteuol-tetu cas

…dcsti nel lUbÌÎlSO a Per-clic crçdsxi-di

'camminarenelſodo 3. Se_ iniquellag

. converſazione-,da,teçcreduta indiffe—

rente .z :avreſti .avuto vpill. di timore-v:

-arestiztrovaro’.men. di pericolo . . Per*

che ti affieurafli per non eſſervi in;~

altre finte caduto, perciò Yi cadcflin

L'a ma ſicurezza-intempefliva ſu ca

gone del tuo precipizioimpenſaro.

il :tuo….timore;z;ba-ndito. ti apporti)

i’ -l‘inciampoirnproviſo- › ’A .

` Si .può ancora cadere ,dopo-.moſti

p anni, in cui `non ſi-ſia mai_ caduto‘.

Cadon- {anche .:colonne di 'ſer'.

mezza perimentata; e precipitano

.eziançlio rocche ,’ ’che ſembravanQ
` < ſi im'. i

,

-ñ "m_.
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immobili . A che dunque tu ti-affieu- '

ri tanto , che arrivi a nontemer di

te fieſſo? Tu , che nou ai fermezza,

che basti a mantenerti un ſoldi ; tu ,

che cedi ad ogni ſoffio , che ſpiri aac - '

contrario; tu ,v che non ai .ſperienza

'di tua coſlanza, che di pochiſſimo—

tempo.- . v " . Ì.

7 Iddio ſuol pure ſoſpendere le ſuo '

- grazie ,p che ci ſon tanto nicifl‘arie.: .

perche non cadiamo , a chi troppo

di `se ſi'eſſo fi fida . E pena condegna

.della noſtra' ſuperbia la privazione: ,

`di ,quegli ajuti ſpeciali, chelddio

a-donarcì non è obbligato . Perche

non preſumiamo di noi,ldd~io alza al-_

levolte la mano,e ci laſcia nella no- .…

nia natural debolezza , nella quale

nonpoffiam mantenerci lungamente

ſaldi. Dunque. per’ ottener da lui le

ſue grazie ,,v temiamo ;,'e temiamo

col» ‘cuore , e coll’opera ; _ecosl non

cadìeremo , o’nonpmai , o. al rado

aflài . . ,

I F ² "x

ai'
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'terno in quello mondo ,o nell’altro? '

12.4. ì

..f CXLÎ.

:Temo-e i *giudizi di Dio'.

Chi sa-, Cile ne ſarà di me , e di

-' "teì dopo d’un’altro’ anno g Say

E ſe nell' altro , »ſaremO nella-ma?

gione del duoloeterno › ò. nella pa

tria dell'eterna felicità E Eſe-in-que.
{lo ,’ lîiremov in grazia"di Dio , o in‘.

“dilgrazia-E Saremo ſuoi fedeli amis`

ci , -o‘ ſuoi perverfi nimicia’- Saremo

tra le ſue braccia godendo delsſuo

- amore, o .pur lungi da lui ,fuggendo

il meritato ſuo odio 3
ì ñ (Atella incertezza è quella , che

dee far temere chiunqt’ie è zelantu

dell’onor di Dio , .e della ſua propia

ſalute -~ Non ;poffiamo prometterci

nulla dinoi steffi ; ed. eccola ragio

ne, per cui- poſfiam pi‘u‘ temere, che

ſperare, di noi: abbi-amo la ſperíen

za di avergli tant-e volte mancare

dopo promeſſe forti , e pt-oteflejreñ

’ì r ' 'i

-*.-. _
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plicate ; ed ecco maggior motivo di

accreſcere i nostri timori, ‘e di met

ter freno alle nostre ſperanze : veg

giamo mutarfi perſone , che anno

quelle virt‘u , che non abbiam noi ,

e che anno perſeverato per maggior

tempo di quello, in cui abbiamo per.;

ſeverato noi ; edecco un’altra ragio

ne per tremar molto pi‘ude’ giudizi

di Dio . _ , \

Se tu ‘penſi , ſe dopo un' :il-tro an

no ſarai vivo‘, 0 pur monto , nona

dubbio che penſi put-’anche a’ caſi ‘ì'

t'uoi 5 e vuoi mettere in ſicuro_ le)

partite di tua coſcienza . Ma è mol

to pi‘u di refleffione degno-il penſili

re ,‘ ſe da qui ad un’anno tu ſarai in

grazia , o in~peccato;` ſe perſevere

rai nell’amici‘ziadi Dio , o pure in

correrai la' ſua indegnazionc 5 ſe poſ-~

ſederai ,la ſua grazia,… o pur. merite

rai la ſua diſgrazia con tutto ciò

poco onulla-vi badi ; nulla vi adoñ

perì zdi precauzione, ’a-Di011101]\i "

'Wófflmandi a .Chile ‘occaſioni non.»

`E 3‘ ‘.:fug—

.~

.
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fuggi , ,non 'ti guardi‘ di te medeſimo. `

ñ"- Tu in _altre volte' forſe non perſe

Ù’eraſìi che giorni ,j che ſectimanu -,

che. meſi z ;ed ora `fiati ſicuro dipet‘- p

"ſeve’rar per un'anno-ì E ſe non nè;

. ' ſei ſicuro z’ perche non temi 3 E ſu',

temi , `perche-'no'n'ſuggi .ì E-ſe fug

gi , perche non prieghiE'E ſe prie

ghi ‘, perche non plachi ilNume of—

feſo , affinch’egli’ti aiuti a pacificar

- ñ ti nimico, a mantenerti instabilu,

_J a purificarti immondo ,‘- a ſanarti in

fermo , a ſollevarti caduto , "a rav

vivarti eſtinto} Perche non ori, af

finche la grazia ti fi accreſca, la for

tezza non manchi, la tentazione.:

‘non prevaglia', e ru non cadi? Îv ‘

r CXLII.

ſeme” iLgiuſi’di-zi'o , “che di. noi

farà Iddio’.~

Iamo certi , ch’epeccammo; ſap-”

` - pigm pure con certezza ,r che:

r ~’ , non
l

i
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-non’pe‘ccammo una’volëa ſola , ma)

i ben cento’, e mille ;~> conoſciamo in

i noltrevſenza dubbiezza verona ,g che`

i ‘non facemmo la penitenza ,ſclie ſr

dovea ñ per‘ la gravczza di un peccato'

{blog e che ſifconveriiVa per la mol

aitudine di tanti e tanti altri peccati .

l p‘: ~ :DallÎ altra parte ‘non abbiam ve

trina revelazione, che' lddio ci abbia

perdonare le nostre colpe; che ſia”

egli ſoddisfatto della noſlra-peniren- ,

za; -che fieno stare a lui accetre le…:

Deſire confeflioni ; *che ci abbia egli

:eſìituita la grazia ſua; che ci abbia

egli 'promeſſa la noffrafinale perſe

-Veranza; ’che ci abbia con fermati

nel -ſ’uo ſervìigio, nel ſuo amare, nel

la ſua grazia. - ’ ‘

1-5:- Ein tale’ſla’to di coſe puoi ‘tn' non

:tremare 7,! conoſcendo' le coſetuu

acos‘r dubbie, quando riſon'favote

così certe, quando-:ti ſimov av

ñverſe .5 lov tralaſeio adi raccordarti ,ii `

rigore' , con cui eſaminerà lddio le

.wc .e le mie operazioni; ’tancor- le;

- F 4 P'Îì!
.\
`
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pil: sante ì; 'anche quelle , che a noi

paiono le pi‘u innocenti; nulla ti di

co della ſeverità‘, con cui ſarà per

punirle , ſe negli Angeli un ſol pen

fiere gastigò con fuoco intollerabile,

e fuoco eterno: non ti parlo-dele

l'eſattezza ,- con cui ſquittinerà ipiîl

ſegreti arcani di tua coſcienza; per

indurti a temere il ſu’o finale , o par- r

ticolare , o univerſale , giudizio . ’

Solamente ti rammento, che’ ai

certezza del peccato , e non l’ai del

perdono ; che non puoi dubitardel

la perdita, e non puoi afficurarti del

reacquiflo; che folli lieuramente ni—

mico di'Dio,e non ſai con aHÌCuran

za ſe ora gli ſei ,amico . Acli-ae

quella `dubbiezza , che ti dee tener

ſempre ſollecito .anche nel mezzo

delle tue più ſante operazioni; che

ti dee far’ anſioſo anche. nel colmo

delle maggiori tue conſolazioni .

Vella era pur'anche quella‘, ch” .

ſacca tremarei Santi , e non far-’rti-ñ ‘Î

rubare i Peccatorià Cher-endean
. ,i X E’ i ` ' ‘n‘

,

n'
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C non.»ſi renderà mcſii ì colpevoli ; che acco~

‘ſquië ‘ñ

ravai giusti , c non toccherà gl'íni—

Ma non.per,quefio devidiflìdarc,

e perderci . ’Spera pure, ma ancor ſe?

mi . ’Spera , perche .abbiamo. un.:

buon Dio , ch* è pi‘u facile a perdo—

nare , che a punire , ghi pecca , e)

poi di cuore fi pcmc : ma temi, per

che abbiamo uncuore , ch‘è pi‘u fa.—

ñcile a cader nel peccato, che a 1a- ~

ſciarlo . Spera , perche la miſericor

dia diDio'non à—fine; ma temi, per

che la tua fragilcà non à costanza… ,

la tua peniccnz-a non à íÎCurezza , la

ñ ma malizia nonſarà ancor finita . .

` _ , I ..J—ñ .i

4 . . CXLIIL ~

Vaua ’g‘lcr'ífl-l

*E mag-ti ſorge in mente il penſie

ſ rc,` che ‘vuol z farci invamre per.

_ molte operebuoflc s che cu fai , per

COL]
3.. IÎ s.;
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.confonderti incontenente‘,ivolgiſoeà ñ

chio di eſſa ,a’ tuoi- difetti, alletuu(

imperfezioni ,' e forſeancoraa tuo»

peccati ;ñ e poi cerca, quali fieno in.; .,

Maggior novero} Ma il male ;ſi-è',

ehe troppo ai di lume per tavvrſare

b quel miſerabile bene-…che.fai; -ſei .

non però affatto cieco per conoſcere

tante colpe., chezcommetti t A

` Indi_paſſa a conſiderarei tuoi 'pec-z

‘cati paſſati, e glitroverai aſſai più

noveroſi delle preſenti tue opere di

pietà . .Con quanti delitti-.aggravafli

in tanti anni la povera anima tua; E; `

Con quanti ,ſagrileggi ‘ti tnbbellaſlif’

all‘Altiffimoä Con quante recidive.:

gli manteneſii la guerra?, E in ,coma-ñ

parazion di queste qual novero faran_

mai que’ piccoli atti didivozionez-Ìn

cui ti eſerciti 3- ` ñ ,,- ,z› . . 7

Entra ancora -piìi avanti colla tua

conſiderazione , e penſa ,con quan—

te; imperf. zioni tu faizquelleopera”

che dici buone ’i Wante- intenzioni

…indirette ,quante vqìflafflfíèaſimzios

Q .r ni,
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,a mirarle , `train-.rai tu in efl‘e e A113.,
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i ni; ‘quanti-Minnelli; q‘uami amca

ri propj , quante- vogiieQ-t‘e ſegreta”.

quante rivalitàocoultez quante ge-:

loſie non conoſciute ,, .ñ ſe ben ti metti;

volte ilecontinci perÎDio , leſeguitià

per te ,‘steſſo, e‘letermim per gli uo-_Î

mini; in alerefiatel'amor propio le‘s

‘muovetffi-e. .Iddio ‘uefa ſolamentei'l: '

nome; per _lo pi‘u lefai; con. mente:

alienata , con, cuor raffreddato, con

animo impaziente; ſcompoſto -di cor

po. , altiero di. aſpetto , .immodeſlq
divok’ot… ‘z' '.Îſifl, ›‘ a v, …‘… . i

--zFinalmente penſa., quanti più at- ‘

_t'c di :virtù~ ‘, quante-pil! operedidì. ,›

vazione ,2* quante Maggiori- ~ eſ’etnpli`

div pietà: , t eſercrtano gli altri., che tu-’²

fliflliixrnono.v du;:AE Puriquem .non.

averan‘no. quelle-grazie ,. ’che -m ai ;

nonnavìcran ricevuti tanti benefizj da

Dio,- quanti turicevcſli; ;non av-ranñ- \

po quei comodoſa-bcnfarel, che tu"á"

godi-…E pur quelli faranno le 'loro-’f ,'

opere buone-Rapid :a{fidîìlîì‘ì Coru- -'›

,- ~F 6 mag-x

'e
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tiger

maggiore 'attenzione a con Pil*ſtreet- `_

za dTintenzione ,,. che tu non le ſai ;z

e pur 'quelli avran maggior` ripu~~

gnanza a farle , eſaccendole acqui- `

ſiano maggior merito; non avranJ. `

tantipeceati da *ſoddisfare-;non avra”; ‘

tanti difetti da compenſare :z E con;

tutto ciò,effi,confondonſi ,,e Eut’lſh; .

-vaniſciz , e quando ;tu-fai eosl pocozñed- I'

eſſtfan tanto~.…z… ~ . . Î _

' ' e’… "fl-'.2 MJÙLÎ

….CXLIV.
- Ax

…2.… - ~ t.î:,.‘.‘› ,…- ; .

.Memoria dellepramqgèfzttte ttt-Dio i

‘ Romettefli-moltoñ Elmo-quam- - ‘

do il pericolo ti poſe-gli (iii-noli:

a’ fianchi; ’o quando laſperanza» aÎ’z

lati ti miſe .le-ale ;zo quando-la”sz

zione. ti ‘rendè ebbro deldl‘VÌDQW.

re , e ſpafimante di patir ‘molto-per...

Dio. Ma' poi pian piano ti- cadde-rm '

dalla mente , e dal cuore, le pro-ñ,

meſſe fatte , e trova-ſti ,~ che-,cul mol

lo- Pxomettere , e niente fareái eri’ ñ

E
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E: divcflurofiactgíurücon Díop‘cd inf::

d'elc Con’glí ’u-omíai- …2 ;- ì :1;: -a,

Për non cader però in il}an3M:

plorabile , devi raccordartìſempre

diqu—anco a Dio Promercesti. SeLne‘;

raccorda Iddio, che accettò le .tiles

J promeſſe ; ſe ne accorda [Angelo

l ' ma‘. Custode , che ſovente-teleLrin

' freſca; ſe nc raccorda ü Dimonio z’

che; sta- attento per veder ſe le tra—e`

ſcuri ,~ ;onde abbia‘ a- formaîrtcnemió

tremendo-proceſſo; ;e 'tcne dim"enñ‘

richerai .m , che, wi ſei coranto inte-‘ñ

-reſſato , quanto-il- dovere ad eſſe’ le

_ tue :pulſareformne , e/l'aſpeccar da?

eſſe lestue'future grandezze 3 … .

E ſe poi- ce nedímemíchi , che ro- , _.

'vìne ſaranno: per l’anima tua 3- Ma.,

come portal dunenticárcene ZE non
-tſil- firàſcîmpne PX‘CÌBFC. il pericolo:

ſofferto, il timore imminente , il be

nefizío ricevuto 2 E non ti-p‘arrà di

veder Dio ora in atto di fulmìnarci

ſdegnato , ora di accoglierri placare,

-ficom’era quando m gli facefii quel

ì 1;.; . ;5 Le .

ñ
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le .ample promìöfl'e , Îche ora“nontì

Ìàccordië E non‘ vtdrai‘tcficflſio viìo‘

cinoì‘zì'ó alperder laìgrazia ouenuta,

o a-rinnovar la‘diſgrazia» paſſata , ſe

' íèi infedele aîl mo Dio , che fux Tau-1

tare ddl‘ una., che ottenestí-Îpcd ih , \

Pratcxtbrñ per. l’altra , che giàsſcanì

.1 …‘77,- ,ñ v

.~ ;Aîmcno c0n›ra-ccordartencìſpciî."'

ſ0 ,- farai., che o—non mai”, .0M rila-`

dazmanchí- . Fámi chclci raccomandíë

' ſpeſſo a Dia", 'cheſ'ti-idcc-íbmáii-ni—-s

› flrar leiovze per oſſervzulc; Farai ,a
che ,Iddio gradi-ſca Jawa buona-ì voi ~

l’ontà, quando. aquefla nonspuòlè

guirc l’effCHO‘-'E così- eu ,z-chflſandaî

al pericolo’, l'evircraisim award-'tram 7

il, piagneraí‘ paíſatoyñeìcolñ timore-n‘ -

chc‘mame'rrai-inetérvivójî faraiychffi

stia &lupa-é. ilz-gañigo :da-zeWang .-.

4 i ., …ñ *i: è v‘- ;Ì 1‘“; ;hg-d'

e‘:

a.

H… ".1

‘- v ”/‘ 7

v , x ’ a "
P . 7 l'

“ y ;'_íſ . ;,- ,Òffl _ 1
r r

s- ’ ’ k "- jay. ;i ?FLV-‘zi

, ì 1‘231’ *fu-v.“ rn "
P ,-4 ñ!...- ., .g--':.…; 0.4;” . ..L

s ñ ~ Raf-
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CXL’V; ,Luis

i. &ſega-:Kim ”Dionelkjrg‘er- ~ .s- l

f* mirri corporali a - : q . f;

i Redet’e Voi ,, che nelle infermifl

- i ta corporali refli affatto perdu

to il tempo', che lddioci dona nel: `

noſtro vivereà Ed lo ,vi dico , che.:

il tempo. non è mai, così benrguadafl-Î:

igm“)- °°Sì P31 corpo, come pcrë;

l‘èanima… .Wal tempo è più. beneJ

impiegata. di :quello , che—s' impiega'.- i

ficondo la volontàdi colui , ~ che cel. ’

dona i [della ci, dona, ilktempo, Iddio

ei manda l’infermità-ì Dunque‘Iddio

vuole-z elica’impieghi quel-tempo ,

che ci dona, in benzto'zllerare »quellat

infermità. , che .ci manda t v Du'nqueñ:.

1,"aiſezgnancloei..a` iui nellainfermitàóì

‘corporale ,a facciamo del tempo il…

migliore impiego , 'che mai da noi:

ſìzpoſſa fam t - ~. '

Applicando poſcia a noi‘ fieſfi que'ñ't ”of

I

nudicamenti, chegiallanaedicina'x …l

edit
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‘ e- da coloro‘, …che latprofeflàno , ci `

ſon preſcritti, flame-in tempo, in.- z

cui pi‘u ' di ogni ' altroxprovrvediamo'

alla `noſira, …corporale ſalute . Negli…

altri tempi , fuori di quello della;
infermità; la ſalute-ì piìg tosto fi di

‘Brugge , e ſi conſuma; ‘perche co’

’ cominovi diſordini la-rendiamo men

forte, e pi‘u cagionevole . ñMa quanj

“ dopoi la infermitàſovragiugne ,of-_

-ſerñrandoſi unarigoroſa eſattezza di_

`?vivere , a tutti.izpaſſatiÎdiſordiñiìfi

dàriparo; E’con ciò falſi ,-chelau.,

ſalute del corpo , - o vacillantefi ri-,i

fio‘ri; o debile fi fortifichi, oper

duta fi riacquisti. ~ ' . z ó

Molto: pih faffi per la ſalute del:

.l’anima ; poichenel tempo delle inñ‘v

4 fermità .corporali fieſercitano’ le pi‘u_

² belle vi‘rr‘ù, che forſe. mai non furo-.
no in pratica nelv tempo diunazproñ.

ſperoſaſalute. Banti atti di pazien

za , di umiltà , di ubbidienza ,riſan

"- no da’ñun’ infermo, ſe egli fi ſerve;

’bene-del ſno-tempo, ’che maida luit

.l‘4 i 1

'a
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non fiñfccero‘förſe Quando era ſanoe
Com’egli divoroſi, e ſollecito ricorre

a ‘Dio, implora la divina ſuaMadre,

-e invoca i Santi tutti, che' ſon nel
Cielo _3 (Com’cgli fi ’fa pieghevoluſſ

a per-donar chil’ofl‘eſe , a reflituire;

il male acquiſtato , ed a rigistrar la

ſua vita , ~ forlì" per, l"addietroſcor

retta , e diſſolutaì E non è qucsto
urigrande aoquifio per l’anima-.5' ſi

Ma non può farela ſolita meditaz

, :ion , che ſacca 5 non può recitare

_le coridiane‘ñ orazioni , neppur- quel

le, alle quali è-di niciffità obbligato;

non; può operare , 'non può fatica*

, `,rc , . non può. far nulla per Dio . E

:che per ciò? Faquello ,-1 che Iddio

-vuolc che faccia in tal circoſtanza.;

_di tempo; e _ canto baila , ch’egli

faccia _tuttozqucllm che pi‘u piace)

;a Dio , ed al quale l’obbliga Iddio .

_ñAl-rímanenre'non è obbligato, per.

che 'l' obbligazione lo flrigne per

quando è ſano , e non per quàndo é

infermo; e la ‘divoziòne l’ indäceg ‘

-ñ i a ñ ’ ‘.ì‘.
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a‘farc quello, che‘può in quello-"fix

to; c‘ non ‘in'altro. Raſſcgnandgfi

f dunque allora a Dio, fa tutto, c non

occorre `, che pcnſi ad altreyp’cre

che Iddio non vuole a‘hro , cdî'ci‘à

‘ſolamente fi appagar i t -> 1.:

;ii r_ói . - ., 7...*: -;

‘ ”ì-"- ’CXLVI. Liz‘.

' 7 Rdffcéharfi ña‘ Mio’ nella qualità

~ * delle‘infeimità '.' -’

T fl)… "‘ ` .F P

'Area V01' , che: fàrefle contento,

.ſe non-Mrafle’quellainfemáá,

che préí'cnt'ementc avete,- due: :xv-re’

fle un’altra , che non-abete Wild

,è un -p‘cnſicr ‘malinconico di‘ tutti
gl’infcrmi ñ, cd- è un ſidifiderío capric

cioſo di tutti í trìbolati . A ciaſcuno

` peſa la croce, che porta; :e‘pa‘re’ìà

lui , che -lá croce , che' portaſſgli

› altri ’fia pib‘comportabile , ci men'.

.igravoſa-z Rçrchè 'delle Croci alien:

non ſc nc ſperimmta la graveîza; ,

pe: clòñnon ſe :nc-fugge üdolorezma

‘3d è. . \. . ſc
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ſë'la ſperienza ci faceſſe conoſcere::

quali eſſe fieno , volentieri confeſſe'ó

remmo , che fien della noſtra e *più

peſanti», e più afflittive . Noi ‘ſiando

diſleſi in un letto ſentiam dolore nel

corpo , nellapolìtura di una parte}

di eſſo; mutiam poſitura , e mutafi

ancora il dolore in altra parte , e co

s‘t in appreſſo fine-he arriviamo :LJ

quella parte* , dove ſentivamo pri

mamente il dolore,7'e perla ſperien~v

za fatta conoſciamo , che ivi è men

_pugnente , crpiir ſoffribile. Se noi

da volta in volta ſentiffimo le infer

.mità degli altri , ſceglieremmoñalla

fine ben ’volentieri la -noſira , come

`..quella , che-dataci’da Dio , ſenza-_ñ

-noſ’tra elezione , ci octiene ancor da

Dio maggior-grazia a ſopportarla.- —,

e maggior ‘merito nel non mutarla..è

, z; Ma poia chi ’ſpetta aſervirſi delle

ſue creature in queſta; o in altra ma::

niera, ad impiegarle o in queſto, o in

_altro travaglio , a voler-le , o in letó.

reinſerme ,ro-fuori” letto. valiſde.: ,

. ' ~ ea*

‘o
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l' ?9 _ - `~ e ſatie , -fuorch‘eſſ al‘Padronedi eſſe-*3

Chríìam noi', che vogliarn metter

legge a Dio , e far che le croci fieri

diſpenſare ſecondo il nostro capric

cio , e non giusta il divino regola

--mentoñ’ Iddio èñ, perche prevedo

- :quello , che gli altri prevedere non

poſſono , per Ciò deſtina le“croci a,

,ciaſcuno ſecondo” le .forze ,' che ‘a .

Se tu aveſſi altra infermità ,~ non fit

resti forſe baflevole a ſostenerla; E

perche ſarebb'eletta da te, Iddio non

ſarebbe obbligato a darti il Vigor-ju,

per tollerarla con merito, e ancor

con gaudio . ~ ~ ' ' e

E alla fin poi a chi appartiene di

ſpenſare gli ùffiz'j nella ſua caſa.- ,

fuorche al Padrone di eſſa-2 Fatti tu

prima padrone del mondo , e'poi’di- `

- ſpenſa le Croci degli uomini . 'ML,

t li’nlìn" a~ tanto, che ſei ſervo , enon

` i padrone, contentati della croce del"—

“la infermità , che Iddio -ti da; E ſap

pi, che Iddio è pago qualorjtu por—

ti-la- croce tua ,ñññfenza che ti affatichi

' -e ff 1- asten-"

…4…. ul
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a’flender la mario a: quella degli al

tri. Cosl farai la volontà ſua, e non

la'tua; e tanto basterà perche da lui

J “ottenghi' grazia , merito, e premio.

- CXLVÌI. T

Kaflègnarfi a Diane!” durata della~

infermità . -

l ÎÒN'è della-_nofh'a’amoricà 'u

mettere a’.rcmpi la miſura , il ›

preſcrivere ad effi iñ confini. il deter

minarne imovimemì, fiche arrivino

.a tanto z _e non pih.~ Wella fuun’

eſpreſſa intimazione , che già fece.;

~ il nostro divin Redentore a‘ ſuoi ‘di

ſcepoli , quando vivea , e che-mt

‘ r’ora ,la fa a coloro , che ſon vaghi

di metter legge alle stagioni , ed a.,

‘preſcrivere i termini agli anni , a'

meſi , a’ giorni, e inſino all’ore .

Or perche vuoi tu , che la infer

mità , che ſoffi-i, duri pertanto ſpa

zio di tempo ,- e non per maggiore,

z . ‘ quali

-i

i

i
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'Quando determinare la ‘zii-com

’ `del tempo , ſpetta ſolamente a col-ui, `

il quale à l'autorità di comandare,

`nella ſua ſoſtanza la coſa 3 O Iddio

'eſercita’ la ſùa giustizia nel, mandarti

-la infermità, che ai ,' o pur pratica

laſua clemenza . Se l'a giustizia; chi

.ſei- tu , .che axdiſci-diderogarc. o di

`correggere , o pur -d’ùucrpretare, la

"giuſtizia ’dj D102 Egli ſolo flag;~ per

quanto’tempfldi pariment0,-e di anz

goſcia' dee domare Ja. tua ſaperloiag,

' fiche queſta ‘riealcítrí alle ſtia.;
divine-chiamate; dee ’frena‘re’la tſiua

ſenſualità , fiche. ueſtaznon morde..

il freno», che le mette lo'ſpiritq; v de

ve arreſtare 1a- tua' cupidiggia , fiche.

'q-ucsta non oltrepaffi itecminidel

J’onesto,- e dei g—iusto. Sai ÌPÎdÌ quan

te. colpe ſei reo 3 .Sai di quan

te .mcdicìne ſei biſognoſoì Sai quan

d preſervativi ſono a te niciſſaerOr

tutto qucsto , che tu nonſaj , lo sa

Iddio’ ; ed _egli colla ſua infinita..

ſcíeflza firegpla , quandoeſerciça ia

. 7 ñ ſua
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W‘BÌHÎRÎZÎBÒL ;alzëflanon ac. \

;Edit la @Mad-c1 paziente‘, nè man‘- ,

,chi ‘tanpoço al ſuo biſogno ñ , ,

Sc poi: cíèçrcixa La ſua "clemenza... ,

' e ,pgrche…~tgszcſumí di arrestarcjl

."

` {quam-s: -. la ſui-*Piccin ‘la ſuami- .

.ſcriqordig ,- fich’egljznonflc faccia...

«a, .rc querç glîv effetti s` @hcpcrquë

Ibn,- »minuti ;di . ;cmpſhflchc ſi con

fezan al,-tuoñ`geniosv,,,a.al tuó ca

Ariccia., ,non ;Mal-v WQ niciffixà ,nè

alla .ma. ſzzlvazìoaçì Laſciaxlpucu,

' chgòpçxidedìo, :che _ſgcoqdiqgc-z

gli amorevoli impulſi , çh’çgliià vg”,

ſu di l‘è.; onde 'tu restì intimamente e ~

PEI'ÎCUBUÎGDIQ ſamw‘nell'animafle.

_flando lupgaméce afflitto nel corpo’ '.

,Chiedçrcstiszîcvj-rà di xemp0,›_ſc fi

trattaſſe' ”piaceri e. folk-azz; , cho

godonfi in quefla ;erxa 3 Epçrche la

brami , quando trattaſi di diſpofizio-q

ni, ;che ſc non ſono' aggradev’oli al ~

` ſcnfo— ,, ſon cermmçntc zproflztcvoli

allo ſpirito E lrimcçlj cominowxìſ

ſanano 4 Romane' , che-ſx pxcméonp f

m
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in ſalto;- e alla sfuggita. La croce,

_ fi dee portar fino all’ultimo della…,

e

vita; e tu ti priſenti ſe‘la porti per

pochimeſi , per pochi anni E Si trat

ra di una eternità‘ l‘acquiſto, e curvai

confiderando i luſh‘i .del tuo patire 3

Sarai perpetuamente _felice , ſeſof

fridi eſſer qui preſentemente pertan

te; e' tu `- mi-stai a miſurare i giorni

_e forſe ancor l’ore delle tue petto!

Diſpo’niti' a ſoffrir- quanto vuole Id*

dio il tuo male; perche Iddio , che

,n’è .l‘autore ,’ ne ſarà il‘ rimunerato-v

re ,Le ’l dono.

“è CXLVHL i*

Raſſegnarfi a Dio nelle infermità quan

- do le medicine rieſcono inefficaci ,

ed i`-Medici fi ſperimen

tano ignoranti . '

SE Iddio-aveſſe promeſſo agli uo

. mini , che ìinfalltbili fieno `i lor`

giudizi , .e che le virtù delle natura*

li,
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li cagioni fieno immanche‘voli; ed

innoltre ſe aveſs’ egli a te rivelato ,

quali fieno di quelle le virtù‘, e tra’

quelli qualiſi contino i‘ più riputati -;

e finalmente ſe di quelle in ogni luo—

go della terra ne aveſſe donata ſab-ì

bondanza ,` -e di quefli'in ogni ango

lo della medeſima `ne faceſſe comñ'

' patire gran novero‘ , tu a‘resti quali'

: che ragione alagnartisiinconſolaá

. bilmente , ’comeñfai , perche le mea’

dicine ate non giovino , e perche_

i i Medici non ti guariſcano . «'—

Ma tu dall'altra parte lài bene);x

che ſe in ogni altra Profeffione i giu

dizj degli uomini ſono falla-ci , nella

Medicma ſono incerti, ſono erran

ìti , e ſono alle volte ancora bugiar—

di. _E perche dunque Confidi in-effi, .

come ſe ñfofl’ero oracoli di veritä,e vi

ſperi , come ſe ti foſſero da Diov re

velatiî L’ex-rare ‘è retaggiodiquel- -

la colpa , che concraemmo prima.:

dl naſcere;e quando naſcemmo mor

tali , naſcemmo inſieme ſoggetti a.,

Tom. Il. .Gr-i fal~
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fallírcffidza_ Longa-vo dir_

` , t; ,, che-,altri 'o ti luſingaxío a ,oſgannano'; Non vo ſupporre in vern—

go difettodi volontà 5 ma error dÎins `

A tells-uo: biſogna, che á credi-ia.:

and ._ ñ ,,

› .,ñ.Se .tu troppo in lor fidastì , ‘la-mena

{ali `di vte - fieſſo 5 perche più fida’fii

nell'- uomo , _che in .Dio ` Dovevi

ender memo; per restar meno deu.

luſo. . ñDovcvi_ ſperar più , main.,

Dio , per rinîaflere pi‘u conſolato . . ì

Ma il memremm la tua, confidenza

negli uomini; e credergli-Numi del*

le .ſcience. z quando-non ne ſono ehe

ſemplici profeſſori; e pendere zial

‘ le… lor parole, come ſe foſſero oracoz

v, " , h; ecolpadite , dícux poſcia ne.;

paghi mite-uoèmeme la pena ç

Chi è poíqucl Salomone tra noi, ,

ehe ;delle :naturali coſe conoſca con

Certezza le »vith 3 Chi è quel Profe

ta , che_ ſappia diſCemcrc , ſe la me

- dicina 411 manipolara con fiflcericà ,

‘.0 con `ſaga-:3110 {Ehi è quel Savio 4

» _che
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che ne conoíèa l’ora”; il punto , il -

- modo, in Cui applicarfidèbbayaffin—

'the‘ giovi'? 'E ſe queſti non ſon tra

gli uomini , perchezí laghi, che le

mcdicipc non giovine 3 Se tu le ere*

devi infallibili, d‘a a te stcſſo‘. e nçn

ad altri , ~la cagion deIlÎinganno. Sc

le credevi fallibí—li , perche ci reca...v

novità or che falliſcono? Se crcdcn-'

dolc fallíbili rene lèrvifü , ‘col tuo

Ièrvir’tcne non dona’fle'ad eſſe ‘quel—~

_la virtù , che -non""avçvan0; qual

meraviglia dunque ſe mancano,

quando è di mancare la lor natura‘, * ,

p'crchc ſono create"; e di diſertare-u

è Ja .mitra , perche-ſiamo igno

rantiî ` ` -
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a”; lafjtrmièà tolleranza nell’ ama‘

_` 7 rezza delle"medícìne . v

?i 0 propongo per rendervi dulcl

al; palato dell’ anima le mcclici

‘ ne","cîie ſono amariffime‘aquell’ó

del corpo", il calice, ‘che'fu preſen

tato a "Criſtonellbrto, ed il fieleá ,
di cui 7 fu abbeſivetato nel Calvario .

'Ad un ſeguace di Crifl’oì, pet-ren

derlo animoſo nelleſue ripugnanze,

qual coſa più efficace ,` che 'di Cri

flo l’eſemploë .Ad un profeſſor del

Vangelo , per farlo fotte nelleſuu

timidezze , qual morivo pi‘u a pro
ioſito , che delv Vangeloxl’autorità'ë

E pur mi avanzo‘piìt oltre , pro

; ponendovi oraiguſii, ed ora idi- i

ſgusti , del vostro paſſato diſordina

to vrvere . Con, quanti ſorſi , con_

quanti bocConi, illeciti e peccami—

Nnoli’, ‘appagaste il ſenſo, ed avvele

“ nafle io ſpirito} Non perdeste talo

ra,
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ea, eom'Eva, edAdgmo, l'anima,

il paradiſo , e Dio, per tranguggiaſi

;e un cibo , che_ vi era"vierato, e per

, ſazìatvi di un’altro , che non vi era

-permeſſo ,q che con ſobrietà , e con .,

,remperanzaë Or che gran-coſa , ſe

_ tanti gustidi colpa’ gli pagate con.,

;gn’amarezza diſgustoſa` di pena! i

i ‘Penſate pur'anche i. diſgulli, folle

obbligato a ſoffrire ’nelle v'ostre steſ

ſe peccaminoſe compiacenZe. Non

;fu 'fiele anzariffimo quello, che vi‘

,diede a ſorbire tra’voflri ſenſuali di-‘

.letti , la‘gelofia 3 Futon cene di Lu

.çulloy o purfldecotti di Nerone; ,

.que`rnilî:ri avanzi di mendicaroxi

~[loro. ,- cheſaziaron la vostra fame,.

qrra que’ laghi di piacere , dove .Ve

lnere dovea affogarſi , ve non ;nan

ſcereë, z

A E l‘alxçnzio., che aſſaporaste , per_

render” più` gradevoli adîun Nume,

J che idolatravate-t; ?e le cicute, in cui

,palleggiafie , per .,all-;ttare'yil ,genio

.di _un 20.119*: ‘eye-;raslîogsexw della
' ſi G 3 ` i. YO'.

. Ji.; ~
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Voſtra fetí‘eîtìî; "e2in ”uniti z cho

'v' imbandiroho inſieme co’ nappelli, 1

que' Vostr‘i falſi ‘amici ,~ da’ cui aſpet

ta’vate‘ambrofie , e nettari;~ poflbn

` . {Compararfi *alle-amarezza: , che ma

. 'ſofläte è Má‘ alla pcxfineqaeff’ame

~ ‘enza-è qyelka moneta , con cui viè
i forza di compera: lav ſalute . La pu.

defle ,` perche le páffiìçe dolcezZe vi

cmpirono di bile il` pdclo; che gran

coſa , ſe per acqüiflàrla', `l‘amarez

za appena` vi toccati] palato 2, `Se le

"xñcdicine- foſſero tutte gradevoli al

guflo ,'niuno infermoíàrebbe frane’

'tico . (Delia .è la~ freneſia dc’ Cagia

nevoli , diſiare il ’dolce , chè [NCL

de , e v:muſeale Yamato, éhe- rifina.

s › In fine questoe un lägrifizio, che

" -oflèrite ‘ -a - Criflo , amareggiato nel

Getfemani , e attofiìcaro- nel. Golgo

3a . Edegli gradiſce pih gn ibrſo,

.o un barcone eli-medicina, da voi

preíà , per fare la volontà di lui,`che

così eomanda , e per eſercitar l'ub

vexſo-colui , .che [aſili-eni:

` _ "e
o



' 151

ſué’vecî ”che tune le inedíç , e le

vigilíe ì che offerir gli potrefleínu

iflato &'ſàflità, o perche da voi elet

-m , o perche a voi ancora gradita.

lvi è la voſtra volontà; qu‘: *è la ſua;

ivi compiacece voi, quì- ubbid’ire lui;

patire nel ſenſo , qu‘: ancor nel-r

hVolomà . v

`Iflgſ- , ` _Lx j.

-- ' - CL. ` i

u 7 ’L

Manſuctndinc nella ìnçpwmërítá

I" ' delle Wifi” ' .

‘ *“ , ñ - ñ: ì -î

ñ O , ch’è una‘dclle opere della;

miſericordia ,- che' Noi diciam_

corporalì, i—l vÎfitÉu-e. gl' int-‘armi, per

c‘hc 'c111 viſita ,r compari-ſecchi pati

*ſce , conſola chí‘pena , e aHe-vòlte

ancor- ſollíeva ehi langue..- `M:: pet—

ñche ſoglíoh’cfl‘cr ,certe viſite` niente;

gradevoli , o a cagìon delle perſone, -

chè “diſpiaccion’o ancor colla vidi-..- j

, Ò de' diſcorſi , che fafiidiſ‘coao‘an

la ſaddam , goku-?lunghezza e: f
ì_ - G 4. ` mol



'zrz‘ . . a i
` molto più colle-inezie'} ’di ‘cui ſon’.

' pieni; “o de' fini, che poſſono ſo

ſpettarſi in chi frequenta dell‘ infer

.mo la ſtanza., e il letto , perciò è

niciflàrio , che’questo ancora ſt armi

di manſuetudine , per ſbfl'erire'l'im

portunità delle viſite . ›ñ. `

Eſſendo tu infermo stai in .procin

to a paſſare in un luogo , dove non

tutte le viſite ſaran di tuo genio.; o

fia nel Purgatorio, o ſia nell'Inferno

ſono orribili gli-aſpetti di que’ Di

monj, che vi ſono tormentatori; ed

ora mi fai il diſguflaro in chi t-i Viſita

con animo pietoſo , .ancorche abbia

brutto il volto , e laido il ſembia'nte;

E lo ſpttventevol ceſſo della morte,

a _cui vai all’incontro‘non ti 'metto

; più orrore di quel , che ‘ti porrebbe

ragionare di nauſea , o un' occhio

. bieco, o unaguancia pallida , o un

,labro gonfio, o un naſo adunco,o un v

muſo , che ſia distorto .

l Idiſcorfi poi, oſon peccaminoſi,

e 'troncagli ſubitoì in quello fiato ,

ñ m

,.q‘r-fl
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in-cuiñſeî , non .devi -aecre‘ſeer - pecca
ti , ‘ma u ,piagnergli ,, e derefiarſigli;

@ſono indifferenti -, le_ ſoffi'igli per!

_non diſguflare il proſſimo, che cerca

di conſhlarti ; -e non ti lia grieve la

ſciar _correre un diſcorſo indifferente

-ìn penitenza di tanti, che ne-introñ"

ducesti :per bizZarria , oper genio; ‘

o per vanità ;o finalmente ſon saiiti,`

e accettagli come“ i più` propiper

uno ,- chenonidee penſare , che `a_›<

Dio ,ì e non dee parlar ) ;che di

Din.v _YU .. …i

Iñ fini eredigli ſempre buon’i,qqan-i

cio-chiaramente non ti` coſta che ſieg

` gnalvaggi . ~E ſe ſapeſſi , che foſſero

ancora intereſſati ,t nonî’per queſto

ne dovresti ,diſpez’zar le convenien

ze …Belle anno la lor giuriſdizione

nelle apparenze , enon ſi stendono

ſegreti degli animi .~ Quando

ciò 5'. che appari-fce , ſoddiafa-il ,de

bitodella “civiltà. , e dell’onore , non

le :dee entrare a cercare ſe fi confor

iniazquellodella ſnc-erica, e del `iz e

; ’ 6 G 5 ro . `
. . .,
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to} Di queflo’ n’è giudice ſalame”:

»Iddio z al quale unicamenreflſhena..
ſqu‘minare i cuori ,ì e mettere a di

fimina i lor-ſegreti. m * n-ñ

E finalmente confidera . ehe chi

a vifitar ti viene , Q. fa ufizio di ,Cri

"ſtiano , e da Crifliaflo devi’ opera:

m‘congradirlo; o da Parente ,e da

Parente opera tu con'ringraziarloñ;

o -da Amico , e da Amica-tu ‘corri

fipo‘ndí con abbracciano; o ’dauomo

civile ed oneſto , e tu nonoperar da

ñ incivile z ed inculro; -cîm non ma

\

urlo. .z ; - i ~ m“

. f -17F &7.75;- -' ~

Î‘- CLI.

Superiorità d; ami-a au’ÎMÎfc-mzáza

` deÌFrofeflbrí. ,x

. › 1 RA*Pr0fCſſ0rÌ,'ChÈEÌ-' affifip‘no.

. f , ‘, 'troverai chi-voglia l’areifſaea

Gente’ _con ordina: 'coſevflài‘y ina.:

x nullaja propoſito; çh‘j il ze—lguite pih A

degii altri dcilawtgaMme ,16mi- proi~

_..' "vì-'bixri

IX‘

‘ ,z ”AA-H’ i
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chi ÎÌL-Med-íco ſpirituale , mettendO’

la mano negli afl'ar‘r della coſcienza}

eh' è di aliena giuriſdizione; chi il

Politico, volendo diſporre delle:

coſe della famiglia, :della caſa_- ;~

e-chi finalmente il Carnefice , o 60-"

mandando , o eſeguendo ſopra il.`

tuo Corpo carneficine così ſpietato,

che non-vennero mai in meme al“

Tirannh curando le cercavano le.,

pnh inumane contra i primi Profeſſo~._`

ri della noſtra sama Religione.

Tu non per ramo con invicta ſu

periorità dr. -anitnb, gli devi ſoffrir

tutti; e credere , che Iddio gli à

diputari , o .per punire la tua-&uſua

lità, o’per. abbattere la rua aheriggigl 7

q per eſercitare 'la tua pazienza . [o

non dico , che gli devÎ ubbidirel in .

tutto; .perche queſto \ fiuebbe alle"

volte con diſcapito della ſalute , con

offcíà della carità , con riſentimento, i ,, i

della-.prudenza , con pregiudizio…“ .

' dell'onefià ,, e _con rimorſoancom.

. :‘-ñ G 6 della

Were-tro@ .m Mnsdrkremonu i;

j
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della coſcienza.“ Madico ,---che

~ *~ devi ſoffrire; ſenza che ti alteri,e ti

adiri a’ lor detti , alle volte incon

ſìderati , ſciocchi ,ignoranti , mali

'gni , ambizioſi , e intereſſati.

. ' Conſidera., `che lddio inguellio

` q fiato, per te cosi penoſa, ti vuole

affliggere con quelle petſime., che

.. lu ſperavi, che ti doveſſero conſo

` ñ lare. E adora gli occultigli-1452“]i

Dio, che-vuole inte punirel’abuſo,

che tu faceſſi delle fire—creature in

altri tempi. Rifletti, che Iddio vuo

le , che appoggi tutte le tue ſperan

ze in lui; ei Medici danno la ſalute,

quando egli vuole , e quando egli

- non vuoledanno la morte . Penſa.”

che Iddio è ſolamente quello, che-fi

conferma alle noſtre fiacchezze; gli

uomini o non le conoſcono , o non

le compatiſcono .

a ’ ‘ : '- .
- l . u A . g . \‘
` - \l*' - e ’ PA: ‘ì
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Hari—tà di cuore nella'4diſta-ten*zione-ì` ~

ñde' .St-midori.

.ñ E‘ traquefli ai molto da meritare

.quando ſei ſano i molto pi`u ai

da ſoffrire e da meritare quando ſci

infermo. Sono quelli per la maggior

parte alleatti di mente , e-freddi .di

cuore; corti di vifla , e lunghi-‘di

mano; tardi nell'udire , e pronti

nel parlare; vili d'indole , e’venali

di genio ; commenſali, che trad'i

ſcono,e nimici,che fi pagano. Orche

puoi m aſpettar di bene* in gente di

melma] talento, che per lo pile odia

chi elſa ſerve ,-:non ama chi la bene*

fica , e fi. regola pil] col futuro-dels

d'intereſſe, che eol- preteriro della.,

‘gi-Lafitudine , e' col preſente dellÎoncz

ñ" *

Se chiami, fingono-di non ſentire;

_- e così fi diſpenlàno dal-‘riſpondere ,'

...e non ſi obbligano-*ail’operare -' Se

ñ- vC.
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veramemefon ſordi, eompacîfei il -

difetto , ch`è della natùra 5 ma ſe fi

”glam-ſar ſordi , Correggi‘ ilvvi'ziofl

ch`è della volontà . »Fingono ancora

di non raccordarfi ', e così fi ſc-uſhno

quando non fannozciò, ch’ è fiatok

foro pih di una volta ordinato-Se ve

’ tamente ſo:: labili di memoria , per

dona *la mancanza , ‘perche non an

no meme;ma ſe fi vogliono molli-ar

labili , puniſci l’arroganza, cheaile

colpe vere aggiugne ancora‘le falſe .

So y che ad un' infer è troppo

ſe’nfibile il :rana: con* Uomini” co

ai difettuofi , o così" infingardi . Egii

più diogni altro t’iembifiògno di afflu

fienìä , e ſex-web., e. pur-moana

.attiene da chi ne dovrebbe rieeVe-r

maggiore . Ma ldëiofuppiiſee , per*

che moltiplica coſmo- , .che &l‘UE-_a

per genio, e per amore, quando.

mancano quelli , che dovrebbon ſer

vi-re per debito , eper obbligazione. -

e, E :qneñstoè il pi‘u `forte motivo, per

‘ cui m {olderare con ilargtà di .

e‘: ~ cuo

\



  

fl

- , , e l I'9 ²

cuore k-díènenzídní'di chi :i ſerve;

, A ciò ſi . aggiugne ancora Fiore-1

- teſſe tuo pwPio , perche altrimenti

tu ti turbi‘ . ſhraníi , eñri adiri , e non; /

fai altro, che accendere in re la bile, ~

perdere la manſuetudinc , *e darti in

preda alla collera , ,e alla vendetta;

quando per/altra parte ch'LſerVe , e.”

ma] ſerve , o ſen ride‘,o ten beffegñ

gia- . ‘ Rimezri- dunque tmſù a Dio, r.

ch’ègiudíce così `de’l’adrpni ,come `

de’ ſervi. , e chersañpnfljre- cosìzdçgíi ›~

unizle ;fin-:remake , come:dc;gíí.alui

le-.traboranze Così ;ron &cereſfflai ñ~

'la tua infermità quel ver-Ras, per;

'cui dovrefiî anemia-la: , e: aida-mai@

tía- del. corpo nen aggiugherai qnd--`

la di una` @rimane-rm , o di un’:

ani‘mo {deguoſoz che ſpeſſo, fuel:fare in freneſia-ñ E in' fine-conventaxt

ſe moli», di dire_` al- ſervo-infedele.;

ciò, Che al'ſuo‘diſſe Platone: Ti bar- r

:crei , ſeno’n mi ſdegnafi'rí-.Eglì o ſi»

rà cenádmmdi meme z :temo: ba.

fieſà Per 'flex-Wario 5,* ñ r

\

. `
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ſarà privo; e di conſiderazione inca~`

pace ‘, e allora con ilarità di cuoru ,

o adopra di Socrate la pazienza, odi

Eliſeo il provvedimento. -
p i,

, x . > I ’
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27mila: La, bellezza da ”olio .

Wal pi‘u ſolenne-pazzia. ,~ chu

~ invanirvi di .un dono, cheñlTan.

no così le dormenobili , come lu

Plebee; così le ragionevoli , .come

. le irragionevoli creature-;così le ſo»,

flanze_ , chevivono., .come quelle:

ancor ,cl-xenon vivono?, ,_ . ’

E quale pi‘u miſera ſciocchezzau,

che far capita-le di un pregio, che.)

1;’aequistafl'e ſeni-*alcun voli/ro` tnt-ris

to, e che il parete perdere in un.,

\. momento ;mite vi indotta” ſcotta-_2

_ conoſCerlo , -e' cheei- ſarä- ‘tolto per

› averlo‘demeritato 3 che-.viſa conte ~~

i ,- duro- per ;impiegarlo .corne- .mezzo

’ñ 'voſtra ñſiçluxç., e? ghe ſiate-ina

"ed… ` ’ ’ con~›.

.4…
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vcontinuo' Pericolodi applicarlo alla

vöstra’eter'na-da‘nn’azione I .

E qual cecità pill—colpevole , che

farſi onore “di-,run dono , che può

cagionare "la perdizione di molti , .

e la perdita ancor di voi {lello ; che

-può recare.. a- D10 ſpiacere , al mon

do d’anno, a V0i ſvantaggio nell’ani

ma, nel corpo, enell’onorez che

non aggiugne decoro alla famiglia@

> e alle volte può apportarle vergo

gna; che non donal’tima‘ alia perſo

na -, e ;in qualche fiata può darle di

ſpregio; cheñ'non‘acquifla chiarezza

al ſangue", eíèmpre fia in pericolo

di guadagnarin bruttiſſime mac‘

chie E , , ai

Walpí‘u ridicola fiupidezza, che

-darſi vanto di una coſa‘, che può in

. un punto involarla una febbre, che

ci ſovragiunga; unaveſpe, che ci

merda; un tumore, che ci ſorpren~

da; un ragno, .che ritocchi; un‘

accidente , che ci ſcolori; unver

me ,‘checi fi avvicini ; un ſovraſ- -

' ‘ſalto‘,
t
**e



ma _› .
’flfio’, cäeÎci accori? "è i *I* -

'E in.- fine qual-melenſaggine più

fempia "e“ più befiiaie ,1" che volrai‘

"toni-’ka‘ ,Dio (jnc’- `{ioni ,v ch’egii- ci

ñdonò’per impiegargl'ifl’ ſuo ſervigio;

:ſe ſer“virñ di quefle armadure in ſua

'MB ,- ch'egîi ci poſe in’ mago per
*ſua difeſa a; ì‘ e voler'cfl'èr colpe'yoli;

’che Iddio ci à rendo” privilegia

Ìi {con—farci bei!” ~‘ -‘~ 'ñ

,J , e i ,~ 7 ~ .

i - CMV. -. 7.3: Amin! ’WM-t fortezza del ”#0 ;i

1’» -, -ñ~1\*` _f e’

‘7 ’Uestoè un dono , di cui fi può

ì ’ pregiate una bestia, e non-_

un’uomo. Quanto appartiene

‘ai -~ corpo non “é‘ofliruiſe’e l’onor‘ deli’

’Uomo', che à’ tutta la’ſoaglorio-J

-neifanimo, Eìpe'roh'e l‘e‘gkazie, che

*Iddio difpd’níä :ille ’Foe ‘treat-:reflui

fl uoiſiroflo kätre'- per pio-vere in ſeno

di una ſolo; perciò; 'afl‘dando eſſe-J

diviſe ’com-ie” cream , che' *ehi

*Pf-ì' pih

, …un-u

4



4.163

pi‘u ne riceve nel corpo , meno ne:

ottenga nell’animo.

»ó Veggiam per quello ſovente: .

.ſorto un volto deforme naſconderſi

_un nobi-l genio, dentro un corpo

'fiacco {lare un’anima aſſai generoſa,

*tra dilicate membra piantarſi urp

cuore ben forte', e ſor-to un diſag

gradevole ſembiame eſſere una...

mente , che porrebbe dirſi di Cheru

bino , o pure una‘ volontà , che,

chiamar la porremmo di Serafino .

A che dunque un'uomo può mai

vantarſi della fortezza del corpo , ſe

non à quella dell'animo E E quanto

balla per perderla .3 Un’ alimento

men ſustanzioſo , che fi uſi; mu

morbo alquanto violento , che ci

afl'aliſca; un caſo improviſo , che.:

ei ſorprenda 5' no} più vi vuole per .

farcela perdere in un’anima. . '.

A ;,- E che vi mette-lle del voflro-pex

ottenerla 3 L’otrenncto ancora i lio—

ni , i cavalli , le fiere più 'mdomite

.delle ſelve , e le beſtie pih Ronde.;

b; ' delle
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delle’staile ,. e -nonñſen fannoraleun

vanto. E pur’eflîe_ non ſipoflbn»

pregiar ‘di alt-ra., che diquestaſola

dote, ch‘ è di lorptopia.- E Voi,

- .che .cpmete mettere il vostro merito

` , in tanti altri pregi,cl`te~ ſonſoli degli

vuomini , ile-volete mettere in unQa,

.ch'è ſol—delle befliex di ;cui neppnr

…/›le~bestie-fi vantano? , :~ :î

a. Finalmente , collafo‘rtem dël

_ -Joflro’ corpo parete acquiflarvi il

paradiſo è Se pinete, godetene di

l’averla;.Perche almen vi è mezzo

;per un. fine si,glorioſo.z._E in .fatti può

ſteſſa.` ſervirvi per far grandiginniz,

:gran pellegrinaggi., granfaçiçhws

.- *per non ſoccombere a‘ fiagelli , agli

-› fiudj… , alle macerazionitt Ma ſempre

conſideratela cometdono diDio ,di

. cui non men ſorgra’zieimeazizehe
~ \

ll o "'17 -— 5:.,- : p 1_ ,, ,,
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i. ‘flflìízjî ”Elleqb'äeìiZe ,7th adormn‘ .
i** ` ’ ' "la’ meme . ì “ì‘ T*

E:. ' 7 ."r "‘ "` I ‘ 1::: Ì" t. .i.

_ ' Na mente ‘chiara e’ pronta all*

‘ ì acqu’i’sto delle ſcienze; ‘unÎ ‘inf

gegnd’acuto e perlpſhac'e al conoſci*

mento- vdel ma; una memoria fe’

coníl‘a e ‘tenacÈ‘di quanto li aſcolta,

edi quanto filegge; ſon'dón’i",` che

*lìzgricevonidaDio , lenza "che" noi

p‘öffiamb averne oil 'merito‘, o là

‘ filidio , o~ ‘la fatica . "l’dd'io gli“do’na

ſovente ‘a' chi ’meno-vi mars-egli' ‘

Mega“ a’ ëhi forſe piü’vi tr’avaglia ’. 'In ~

ciò non adopera ’egli che la ſua ſola

poſſanza, ‘e la ſuaſola- magnificenza;

arricçh'endo chi vuole diÌ‘doni si’ bels_
li, esl pregiati.: " “'4"‘ ` ;'_ſi'ì

~ -Come dunque potrai wink-anfite

ne; come ‘ſe gli alveffi dà‘te Reali)

acquifiatiì! Altri' dite migiiorineq

ſono privi; inotivo" ~-a - te 'di confon

‘ detti . «edendotipdîa Diocesì distinó"

EO,

 



*166 z,to; quando tu ‘ne 'ſei coniato inde

gno. Nulla di quanto ti pregi puoi

.dir che fia tuo; perche dunque t’in

vaníſci di quello , che-non è tuoi-3

Num aſhre fu donato perche tu i'l

merieafii ;e perche dunque ten van*

ti, come ſe foſſe ,a te dato per giusti

zia , e‘ non-per miſericordia , e per

pietà È , ` e o

E “Ith quello, che ai , creed-tu‘,

che ſia moleo; ma troverai, che 'fia

molto poco, ſe conſideri quello,` che

non ai z ſe rifletti aquello ,'çh'e altri

anno , e tu non lñ'ai; le rimiri quan

to anno molti , che non‘annÒÎquella

vanità‘ ', che c-u ai . Non guardai' ma;

dai è più ignorante dite; vedi pi‘ù

collo chi di cc è pi‘u docto . E così

‘averai occaſione di umiliarti , non.

d'invanirci . `

ñ‘ E quantum avuto quella ſcien

zañ, che tu ai, e fi ſono null-.tamente

perduti 2' Dà un’occhiata a rami Ere

ſiarchi , ñ~che condannano quelle.,

-ſcienze, dççui Ii &Mono; 'a :fin

"‘7‘ Cl ,

, al
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ci Superbi, che deufianoquelle lecf

tere , .per. cui s’invanirono ;> aranci

Ambiziofi.,_che lì vollero far gradini_

delw lor ſapere per ſalire a'pqfii non

` meritati z .dacui poſciainéë`licemen—

` :eprecipitarono .›-,-._ _ .

t ‘ ~' gw’ ' rx* u. .4x

"-,I

_DIMM nelle Vim‘: , che-decorrenti47 1,' anima. .

. ‘ ,Uztte—le viali, che tu ai , e che
_ 'ſſ =Potreſti anelli-;avere , ſe non le

aiacſçmqpagnagc .coll’umilt'à , non., .

vinili; Sono «ſolamente un vano

apparato virtù ſince, che ſolamenñ,`

@baſi-Iper gonfiare- i;1 ma cuòru y

e non. permìgìiaxar lat-tia anima.- ñ.

Wella ,reſterà ſempre eſhpsta agli, ~

um dellÎintÎernalni-mzico, chela fa—— \‘
rà… cadereedov’sgüwolç ,perch-2..: e *~ ì‘

@nl-»Fa .PnssiQ-dcllÎ-Wiltà— èſos- - .

getta ad ..gaiñſofflsz- :adogni ſpinta*

.AS-‘he ri Manzdwczlc vir?" -v

-V ’ ., ' che

ì* ,

 

\.
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'che tu credi' di `-aVereſi-,' lì "HDR ai

umiltà 3, »Ai pi"ìt-virtìtdi-quelle ;che

~aveva un Sanſone , un Salomon”,

' ne’rpiii vecchi tempi, 'e in quel-li,cñlte

dipoi ſuccedettero di un’Origetre, di

'un Tettulliano -ì E put-edi tutti eſſi

.la ſalute non è fieura :~Le virtù

quando non ſonodall’umiftà raffo

date , ſvaniſcono; quando non ſono

‘da—ll’umiltà condite . .non giravano;

quando non ſono dall’umiltà deco

rate , preggiudicano \.

Le Vergini dette pazze , fuma.

Vergini ,~ e ’pure reſiaro’n dal ban

chetto eſcluſe. La ’Verginità nom

ba'ſiò 'per farne` Loro Ottenere lî’in-ó

` ` .-greſſosîUnàNirtit quando'è'ſolag, `

`non è’ivirtù ;Tutte le virtù ;ſi-danno*

infi‘emè la mano , perche ſi' aiutino

…a conſervarſi , e a non perderſi . Or

quanto maggiormente [umiltà , che

' in tutte'è i1—- fondamento ,ze la baſe?

E l—ddìo , che di"tutte le virtù èl'au-Ò

tore 5- come pattern renderlo ;prov `

pizio a datcele , e a conſervare-‘ele,

o‘ ` e i
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ſe non abbiamo l’umiltà, che l'allet~

ta, e [innamora {Egli è grande , di

ce Agoſtino , ma ſe tu ti abbaſſi per

umiltà, egli a te fi abbaſſa , e a te ne

viene_ ;ama ſe per ſuperbia t’innalzi ,

egli da te ſi parte , e fi allontana . E

come potrai ſenza Dio far delle Vll‘!

tìi l’acquisto, o pur conſervare delle

virt`u il poſſeſſo 3 L '
Non ſarà mai santitä la tua ſenza v

umiltà , ſarà pi‘uitosto una" sfacciata

ippocrifia , che ti renderà odioſo a

Dio , e ridicolo-agli uomini . Una’.

' bontà fimulata,vdiconozi Santi, nonbontà, ma è una malizia dupplicata.

Ancor-;ho non fi ſcuopre, Iddio l'ab

bomina; ma quando poi fi ſcuopre ,

gli uomini ancor la beſſeggiano .

Non creder ,dunque , di aver_ mai

virtù’, ſenon ai umiltà ..; e credi più_

. ‘tosto, che tanto in re creſcerà la_,

santità , quanto tu nell’ umiltà farai,

avanzo *. Wandoíalcun penſier”

nella mente~ ti ſorge di vanità per le

virr‘u , che credi di avere ,aalloraa

Tam-Iſ. I-Iñ .con
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confondici , e‘ credi pih.coflotdi,ma

avere vinix- , perche non ai umiltà..

E quando lc laudi degliauomini ‘ci

rappîeſemano- quale non ſei ,Mari-,perche aſſai diverſoſcuopridi

eſſere’ agli ocohi -di- Dio , da’quello ,
che ſei aglioeehi uomini..- l ,`

_CLVIL— .. _,

. Giudizi-di* .Dio. ~ ;7

. Onſidecarez cñ tremare, :egli è di

nopo , trattandoſi de’ Giudizi

di 'Dio . Conſidera-re ; pei-‘ehe non.

gli dobbiam traſandare,~comeñ fanno.

i. gli uomini, clic-vivono :reaſon che

‘ì firmano, che tutti gli-avvenimenti

ñ e ”mimi ſorriſèano a caſo .-. Well-adi

‘ ' ‘ vina Provvidenza , che‘il fateci-di

' ſponel, e regge , ficomeì di'tucce le:

.,nostre coſe è lìoperatrice , così pure

’ dobbiam credere ,che tutte l’e‘ordi- v

ni e le diſponga con maturità

contiguo , e' con ſublùnità 'di'fiflbe

-:` … ~. —› ef., z
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’Or’a queho cpnfiglio alle volte lo

ſguardo della mente fi dee dirizza

’ re , e alle volte a queſto fine; affini. › ’i

che col divino aiuto poffiam qual.

che coſa intendere di ciò, che Iddio

opera per noflro ammaefirämentoë,

e per noſh'o eſemplof i *

Deeſi pur’ anche tremare; perche

ſe 'fi conſiderano i Giudizi di Dio .

oh quanto ſr truovan profondi , e.,

quanto alti l. c-però ſuperiori alla@

umane maſſime , ed alle naturali

ſpccolazioni . Molte volte .ſi troves z

ranno contrari a tutti _i dettami,che

ci può mai ſuggerire una carnalu ,

prudenza; e ſaranno pure alieni da

tutte le regole, che ci Ruò inſegnare

una ſapienza mondana `.` *E perche: ì

non tremare? i ` 4, - r

‘, Che ne ſarà di me da' quà ad un';

anno 2 Sarò morto , o vivo." Sarò

con maggiorvſalute di quella , che."

preſentememe io godo, o pur privo .

affatto di ſalute ,. e da pertinace in

fermità aſſaliroë Sarò con quel buoy—

:.3; ’ H a’ no

o

u

I
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notemperamento , che ò in oggi, o

puff—[perduta laforte primiera com-e _

pleffionezmi troverò ſoggetto?con

tinui , e pericoloſi malori , che mi

‘renderanno grave la perſona. , ed

odioſa'la vita-{1"- - 'ñ a i

› - ‘Che ne ſarà :di me daquà adun‘,

anno? -Sarò ’tn-proſperità.; o _in ’diſ

grazie P Saròzne'l baſſoad-ubbidife,

`o nell‘ alto a comandare ?Sarò og~

‘1.4 ›

ì-,getto della invidia’,j.,o della compaſf'

:tion delle genti 3 Sarò ricco , o-poó

vero? Avròdi biſogno di quelli,che

ora tengon biſogno .di me; o pur' al

tri ,i dixui preſentemente io à biſo

gno , l'averan di meë 7)'

ì «ì- Che-,ne ſarà di me ì da quà ad un'

,anno j Sarò. in grazia, o pure in diſ

grazia di Dio) Sarò avanzato nella

* perfezione , o mancato. 2--Avrò fatto

`acquiſto di virt‘u , o perdita} Avrò

quel fervore, che ò al Preſente; o

pur' quella tiepidezzañ., che non ò i’

Chi sa , ſe ſaro‘ caduto, e non una.”

1m più epilt ‘volte ‘E Chi sa , ſe avrò

x , ~ ~ a t . › pre~
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preVarÎcato coitdebolezza vile , o

~ con‘ incostanza vituperoſa 3 Chi sa,

ſe mi ſarò rubellato a Dio , per tor-L

nat di nuovo a ſervire il peccato I -

` CLVIlI.

a Giudizi di Dio intorño alla 'vita ,

* . ñ .~ 0 allamorte;

Ddivien ſovente , che la morte

- . lia pi‘u’ vicina, quando noi la.»

crediam pih lontana; che l'infermi

tà ſi‘a'già -dentro il nostro corpo ,

quando noi ci teniamo pi‘u ſani ;che

le noſh'e forze comincino ad infiac—
chiriì, quando noi ci ſentiam più ro-ì

bulli 5 che il nostro temperamento ſi

.venga meno , quando noi ci luſtri-z

’ghiamo che pi‘u ſ1 fortifichi 5 e che.;
la nostra ſalute vadſia di male in peg

gio, quando abbiamo maggiore ſpe

ranza, o di acquistarla , o di ‘conſer

varla . E chi non tremerà in un pm*

fondo _sì oſcuro de’ Giudizi di Dio;

' H , 3 de’, 'a,

"—1. ` ñ

a
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de’ quali non abbia” la certezza ., o

_ peròne dobbiamo ſempre aver lag

paura i _

Ma queflo tremare dee farcrpru—

Henri , non temerarj; dee renderci

quanto pi‘u diffidenri di noi’, tanto’

~ pih in Dio 'confidati . Sola nome..

morre , e la noſtra vira , ſort nelle:

mani di Dio, e noi non ſappiamo

com’ egli ne diſhon‘ga la' brevità ,

'o la lunghezza , come ne voglia in

trecciata la tela, cene tenga ordina

ta la carriera; perche diſcorrernu

cOme ſe foſſe in noſtra mano . il filo.

'de' noflri giorni, e far progetti vani,

fed alle volte ancora peccaminoſi, di

ſervirei della' noſtra vita in offeſa di

quel Dio, ’che ce la dona, ed in dan

no di noi fleffimhe‘da lui l’abbiamol

noir per debito, ma per amore? Per
che al dióv luiñ volere non ne miles

guiamo il difiderio di averla lunga,

enon rendiamo ad eſſd conforme)

la 'nostra volonrà,fls’egli vorrà , c e

ſiaibriever .- - x’ ñ

.‘ `" ' . e > Dob

A…
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. Dobbiamo non-tanto curareèche,

ia vita duri, quanto che la vira mig.

gliori .'Sc dobbiamo offerirla a Dio,

egli è' di uopo, che ſia tale, che fia...

degna di Dio . Sarà degna diDio ,

quando‘ racconterà più virt‘u , che

giorni, ed acquiſterà pi‘u meriti, che i

anni . A farla lunga ,e o’pur brie’ve ,

nella. può cooperare il .ñnostro ingeſi

gno , la-nostra abilità., ñla »nostra for

za: nia a renderlannta , virtuoſa.»

e pia , _mOthpuò ’oomribuirccollñad

'vina .grazia ala; noflra coopera— \

Zimc- ſi ~ ’ ' - r .

ñ.. .Dunque Ham pin ſolleciti -a vive

bene , che a viyereaflài i; Z-pih geloſi

della ſalme dellîanirna, che di quel—

la delcorpo; pidaffid’u-i ed accorti

ad evitar le infermità dello ſpirito,

Y’

cheii -malori dellaearnezin qdeiizu ’ñ

maniera .i giudizi .di Dio'ci ſaran di

~avviſo , e di conforto ›, eónon di ſpaî

venta.: .di terrore ;cr .farà tremare.

per rallegrarci; ci faran temere, per 7

› WW della noſtra :eterna Tal::

n.1:: H 4 vez

-\

;Annie.L..l
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ezza; che ſempre è' più ſicura Li'

chi—teme , ed :i chi trema.

eng

Giardini di .Dio intorno alle proſperità ì,

o alle diſgrazie . ‘

Ei in proſperità 2 Porrà eſſere);

che tra brieve ſarai in diſgrazie.

‘Sei in diſgrazie 2 Sarà facile, che‘da

qui a non moltotſàrai in proſperità.

1 Giudizj di Dio ſono occulti; e peu_

rò non dee diffidare chi geme ;non

dee preſumer chi ride. Aranci nella `

ſera _fi ſon trovati in una carceri-.:r-Î

che nella mattinagode'vano t l‘amor

de’ Grandi, ed il correggio. de' lor

Vaſſalli-E Aranci prima." di -finirîil
giorno ſi vſon veduti -ſoPra un pari

bolo , che'nel cominci-ar di eſſo ve*

dea-nn preſſo di un trono , a diſp”

re delle altrui vite, e delle alien”

fortune? - - - ñ z. -- fa'

Non è 'men coſtante la felicità

.<1 nell"
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nell’ ’uomo, che l'infortUnio . An.

corche ci‘pajano l’ore del patir lun

ghe com’ anni , e gli annikdel gode:

’ brievi com’ore 5 queſto non però èeffettoidella nostra apprenſiOiie, non

della` loro durata . ll tempo vola..., ,

;cos‘i per gli felici , come~ per gli

ſventurati; ed il_ ſuo volo non, an

forza nè di arrestarlo le proſperità,

nè d’impedirlo le diſgrazie . Dun

› que à ſempre-mocivo di temere chi

g-gode; e lÎà pur’qanche Riſperarp

chipena.,› , ~

~ Aiello è l’effitto ,che debbono

’produrre in noi i. Giudizj` W‘Dio .

-Non diſpregiare , ma comparire) ,

i miſeri; perche s’eglino il ſono o‘g—

gi , noi il poffiam‘ñeflèr dimani z non

invidiare , ma oſſervare i felici; per

che ſe‘ il ſono in queſto meſe , in.,

quell’ anno, nol ſaranno nell' altro .

Noi ſieffi ſe ſiamo in proſperità, te

miamo; perche prima di quelloche

poffiam credere , potremo eſſere 'm

miſerie z ſe fiamo in miſerie, ſperia

H 7, mo;
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mo,7perclieimpenſa“tame`nte ſaremo

in proſperità . [Giudizi ‘di Dio ſe ci

fan temere, ci fanno ancora ſperare.

. E però efi‘i ſe ſon di umiliazione

—Îa"-.Grandi , ſono anco‘r di coraggio

‘agi' Infimi . Se non fanno invanire...,

**chi è nel trono , neppure fan diſpe

-rare ehi è nella prigione . Se ſon di

- ritegno a chi ride', ſono ancora-di

'conſuolo a chi piagne . ’Il lor ſegre

'io è un' effetto mirabile della divi

‘*na Provvidenza; affinche in que

flo mondo‘ veruno non ardiſcafdi

*ſoverc’hiar l’altro; perche- il Gran

de fi può vedere tra'— ceppi’, ov' è

cirie ſoverchiato; ed il miſero p’uà

:ſli-.re nel foglio, ov' è chi ſaver
ìdua. i —
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di Dio intorno -allatriocbczza, *

c9 alla povertà.

. On viè coſa più volubile nel

` mondo, che la ricchezzaçz.

Non è di uopo , chefi raccontino

-eſempli paſſati per cornprovarlo ,

baflanoi preſenti per ,dimostrarlo.

Ciaſcuno può conoſcere nel ſuo

;paeſe , e ricchi divenuti boveri in

hi anni , e poveri fatti ricchi in

pochi lulh’i , La meraviglia, che così

l’uno, come l'altro avvenimento ca

gionar porrebbe , non è pih maravi

gh’a i, perche la rarità ñè ſopraffiìtta.;

dall’ uſo , e l’ammirazione è vinta” v

.dalla frequenza. . K ff ~ .

‘ non per questo nonſi dee;

.adorare anche’ in ciò-la profondità i

:dë-Giudizi di Dio . er umiliato: ~

‘ ~ i alle volte on ricco ſuperbone rin? .
nuova l’eſemplo ; e ſſda quando iii-.i ' ‘ -

quando- il moltiplica-per ſolleVarç- `
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pill u'miliati . sañrebbono gli uomini

‘ o mſoffribtli , o diſperati, ſe le ric- 4

' _ch'ezze fleſſero- ſempre di piè fermo - i

in alcune caſe, e da altre ſi mante- `

'deſſero ſempre lontane - Chi potreb

be 'reſiſìere allarr’acotaÌÎZa ‘di Ehi
le aveſſe_ vco‘sì’in poſſeſſo , che mai ñ

vnon temerebbe di perderle I. E chi

conſolar- potrebbe la deiezione di

chi ne foſſe sì_ privo,- che non poteſ—

.íe mai ſperare di acquiſtarle:

,ñ Si ſon veduti- in un. ſolo- e piccqi

paeſe firaſragantiffim-i avvenimenti,

per far tutti tremare de’ Giudizi di

Dio., in riguardo della povertà, o

della ricchezza . Naſce in unanoue

un bambino in una caſa .la-x piìi ricca

e la piìi nobile della città5na'ſce nel

" . la medeſima none una bambinain

‘ altra caſa non nobile, ma-civil’emon

ricca , ma comoda, della ſieſſa città.

La vulgar gente av vezza ‘a prono

- ſiicare dice 3 è nato lo ſpoſo , e la,

ſpoſa 5 il Padre del bambino offeſo

del pronoſiico , creduto ſvantaggio
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ſo alla' ſua caſa , 'dice 5 è nato il Pa.

drone, ela ſerva , Creſcono il fan

-ciullo ,— ela fanciulla ,‘ ed il tempo

avve‘ra del Popolo, e non del Padre,

il vaticinio . `

-Nelloſleſſo paeſe un ricchiſſimo

;uomo impiamente fra se penſa , e; `

dice ; ‘ſe lddiomi voleſſe impoveri

re , non arebbe modo ’di farlo . In;

'ñ :pochi anni impoverì di manieraiche.

. ~fi ridulſe a mendicare In altro un

povero mendico, che ,viveva-ſal col

`ſervire in unacaſa ‘la più opulenta.

-del P3Eſ61'fi arricchidi modo, che:

.‘unſuo figliuolo‘, preſe per moglie,

.una donna di quella caſa, in cui ſer

viva. E-*chi non-trema a’giudizj di

Dio cotanto occulti, e tanto, e tanto `

\\ ſeveri .’,ll Riccotema; perche può

:eſſer povero , e ’l può tra poco a Il

a' POvero ſperi , ?perche puòieiſer-Îric

"i zcoñ, e'l tra non’molto‘... ‘

..‘
"

fl-ñ,...gap-ñ_WTA

i
i 

r

ñ’ - Gin’
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‘Giudizi di Dio *intorno al favore -, o al \
’ .disfawrc de’ Grandi… ſi

SE il cuor dell’Uomo è il pih-chiar

' v'ro e pi‘u‘contin‘uo 'argomemw

, dell' incoflànza e della -volubilità

nellecoſe di questo mondo, chi po—

ffirrà mai afficurarfi o del ‘favor di `un

Potente , che l’innalza , o del- disfa

vor , che l’opprime *3 E ’pure vuol'

entrare ancora. ñla ſperienza :ad ae

-eertarc'ene in tutti i-~ giorni , :ficeei‘x

‘doci vedere cetidiaoe peripeziede

favoriti :ibbart-uti ì, ,odi perſeguitati

‘ ñingrarfláej . `Diſpoí-i'zîszme mirabile di

Îquella soìrrana-Provvidema ,~ che ci, i

zgovema; affinche .chi-è. nel favore‘ `

non s’invaniſca col credere‘, che.»

—-ſempre ſarbnell’aioo; echi è nel»

disfavore Menfi ”ſperi , col p'aven

tare , che ſempre abbia ad eſſere nei

profondo. . - ’

ñ E in ciò piu-e quanto ſono ſegreti,

i ' ~ i e. 9m

’Q
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e 'quanto tremendij Giudizi di Dio! i

Che ne ſarà di te da’ quà ad un' an

, no , ſe tu preſentemente godi l’aura

v favorevole di un Principe ,. che ti

i confideraì Che ne ſarà ,. ſe oggi ſo

i (tieni l'ira implacabile di un Poten

i ~te,’ cheti perſeguita-ì Credi,che ſem

pre il ciel della Corte ſarà per te ſe

reno-2 Che ſempre per te dovrà eſſer

torbida ,,e‘ foſèoë T’inganni ; I-Pia

neri fi variano nelle lor caſe, e ſe in

un punto promettono eſaltazioni ,

* e grandezze, nell’ altro minacciano
depreffioni,e rovine; : ſi ` -. -

Mostrami chi godette per tutto il

tempo della `ſua vita l'aſpetto beni

gno di un’ aflro , che cominciò da..- v

« principio a ſollevarlo dal dario ſuo x

fango 2 Anzi per contrario io ti mo

'flrerò mille , che raminghi e tapini

fuggon quel cielo ſdegnoſo e adira—

to, che pocanzi era per effi sì piace*

vole , e sl benigno . Ti farò vedere

pi`u migliaja o in una torre~prigio~

nieri,o in ”volontario eſilio perfe

gui
\ l
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{guitac'i ,' cHe ór‘ ora. ùnprígíonávano,

:e perſeguitavano ‘chi loto lion viſa.

riva tributi ,- e non conſegrava ído-r

. latrÌe .ñ Apprendi‘da 'ciò a &merci—

Giudizj di D’io ;` çd a credere ,.çhu

qu-ando‘lddío non Vuole iGrandi

?non ſanno amare' ,’ ne .poſſono odia..

-rè z perche i’lpr cuori con iſpezjalí—

` -tà dimanìexa Iddioglíxchc mile)

… ſoçämanì- - ñ

.CLXH. J ` J.:

Giudizi ’di 'm ;Mo alla Piz-Liza,

. ’o alla. infçlicitàñ—ddia Proſa'.

v' "7“. ..l-

ñ Gna* ancor tremend‘i í @Udlzl d:

r - Dio intorno à'figliuo‘lizo alle.,

:fighuole , cſihc Voi amare `con …cene

rezza. di cuo’r‘c ,xe che raücvarefllcon '

ſollecitudine; di amore , ze che i'm

grandir proccuraxe-con patrimoni

abbondanti,,c con` eredità pbercoſc. o

- Acffi flcffi forſe un giorno vi faran

verſare amare Lagxíme , ſe oggi vi

z *.- ’ ì ‘ _ fan



 l’ ì"
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?an brillare gli occliîqhel volto , e,

gioire il cuore nel petto ; perche' la.;

lor riuſcita ſortendo contraria alla...

voſìra aſpetta'zione, troverete mate-f

ria da piagnere , ove credevate di

r ' dover trovarla di rallegrarvi . 'O pu

re , che privandovene lddio impen

ſatamente , resterete puniti dalla di

vina giustizia con quelle Preſſe arma

dure ,u con c'ui l'offendeste . O final— ~

mente , che riuſcendovieffi ingraxi,

infidi, e disleali , troverete la pena..

ivi fieſſo , in cui commetteſle la coi

’pa ; e riceveretetilgaſligo da quelle . .

~{leſſe mani, che ornaſle con gioie.”

o pur’ armaſle di ſpade per vgſlra;

ſola difeſa, non mai per offeſa .

. L'areſle poruto mai 'credere , che '

-in quel vezzoſo fantolino , cheaccarezzav’ate con tanta fefla, ſina- . ~

ſcondeſſe il voſlro futuro tiranno’,

che Iddio otdina’va alle voſlre meri

-tate vendette 3 .Che quel :caro fan*

ciullo , che amavate V0i `pih della

ó ſteſſa voſtra vita, vi arebbe a man?

’ ‘ care, *

\—
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care , quando p’enſnvare di íver pih

fortemente 'stabilita la ſua xvita , e ai;

figurato-la ſua ſalute} Che qùell‘àp.

poggiodeila' voflrac'aſa, `e- reliquie.,

della ‘yostra famiglia i, '.foſſeuper ve

nir meno z, quandoy-oiseravate in.»

ricreato diiaccelerame le nozze , u

di-aſpettarrie dia ſoſpirata ſucceffio

Epure i-Gi’udizj di Diozſony c‘osb

profondi ,’che 'non :meno an farro

vedere' a pih -di -uno ,zche Voiſape

re ,,. e ’lfaranno anche a vedere a»

. `”Voizche menxl’aſperrate. A-che dun

que vi fidate nella :moltitudine de!

figliuoli .ì Anche'con qeieflaxle fami—

~ glie ſi` ffino.estinte.`Asche nella bue-.e

' na ſalute ñ, e :fortecompleffl‘one di'

i effi 3 'Anche con quefla improvifil'.

mente e irreparabilmeme :ſen mom

jono, .:‘A che nel-lo' loro indolegew

tile . e grata-3 Anche con quella :rio

ſcono ingrati,-.empj , e parricidi . A

che nel l_oro ingegno., e nella .loro

icä ñ: Anche -con -quofli ,o -vi ſpa.` '

ì '-’ v \ … ri
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’riſcon dagli occhi , o vi tr‘afiggon

le viſcere v Temete dunque , e tre-

mate de' Giudizi di Dio .

CLXIII.

..v-ì

mazzi di Dio intorno alla perſeëîi’- `

ranza nella bontà-della vita .

Òme puoi‘ eſſer ſicuro , ſe da.;

quà ad un’anno ſarai Tu con

quel fervore , con cui preſènrem'en—

te‘ſe‘i; ſe conſerverai quella grazia ~

di Dio ,che oraeredi di avere ; ſu

perſevererai in quel tenore dirvive—

rc virtuoſo, che tempo fa intrapren—

defli , e che finora l'ai costamemen

te continuato 2 Anche in quello i

Giudizj di Dio ſono un profondiſſi

mo abiſſo , in .cui fi perde `chi vuol-’

entrarvi per invefligarnequelloflhe .

ſaper non fi può,ſenza che lddio cel

mamifelii . r -- *

Chi porca mai ſoſpettare,che , \

rinſerratici auſlcriflimi Fermenti ,

` nelle
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nelle boſcaglie ,- eflatici nelle con

templazioni, operatori .ancor di mi;

raco‘li; al ſemplice ſguardo di una‘

volto , o mentito , o vero, di infin

ghiera beltà , ſi fofl'er perduti in un'

abifi'o di colpe , c fi foſſero fatti rei

d'irreparabile dannazione 3 'Che ai

rrittanti gigli .di-parità , circondati

da ‘ſpine di mortificazi‘one , e tra—

piantati nella terra-sama di una _reliz

gioſiffima ſolitudine ;` avcſſe-r -poi a

marcire— ad uu fèlo tÒccoz o incanto,

o leggiero, o immodeflo ?Che tanti

Giobbi di pazienza i. immobili agli.

urti degli aquiloni. pi‘u forti 'rimpef

netrabiii dall’ aure dei .zefiri pi‘u ſoae

vi , aveſſer poi a .cadere alla lieve.;

ſpinta, o di una parola men dolcu,

0 di uno ſdegno non ſoffocato , o di

una emulazione, intrapreſa con im

ñprudenza , e ſofienura conÎ-oflinav

zione 2 , ~‘ - — ñ—

E pure non men di questo addi

Venne a' Giacomi Romiti ,7 agli Ste

fani ſolitari ,v a’ Giustiniſclauflxali; 1

~::Î\ ~ ’ ‘qua'

' i
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iquali dopo molti anni di-aſprlffi*

ma vita, e ditverginal purità , e di.

mercificazione ammirabile,caddero,

chi in laidiffima ſenſualità , chizin.;

vituperoſa licenza, chi—in implacabil
vendetta , ed in oſiinatiffimaìapoſla-ſi

ſia . Non occorre, che ſi rammenti

ñ noi Davidi prevaricanti ad un’ oc

chiata men cauta,o i Giuda deſenori

per un vile intereſſe,oi Tertulliani,

o gli Origcni, o'i Priſcilliani,‘apdſla‘o
tiſi‘ì dalla fede‘, v chi- …penun fumo di

amiáizione , chi per l'ardore di un’.

ira , chi -pel fango di una vergogno-.ñ

ſa carnalità . Le ſperienze , che ne.:

’abbiamo, ſon troppo fune.ſie,e trop

po continue , per accertarcene in.”

ni giorno, ed in ogni ora . . z
E chi dunque non tremerèſſ, ſa

pendo , che ia-ſua fralezza.èmag--

giore , le occaſioni ſon pi‘u frequen—

ti, la Grazia di Dio menſicura, per

che da lui men corriſposta,gli aſſal

ti piìi fieri., perclie meno iemuti , i

precipizj piu vicini , perche creduti,

ì’ . da
'No
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da lui meno lontani 3— Non puoi fl”

ſaldo in un giorno , e crederai di

poterlo in un’ anno 3 E ſe vi fosti in

un' anno , potrai ancor eader dopo

più anni . /5 ’

CLXlV. i ›

.ñî‘emre per non cadere . ‘-1

SEdunque i Giudizi di Dio ſon sì

q - › profondi , che-fi veggion cader

“coloro , che flavan più ſaldi, che lì

credeva” più forti, e che fi stimava,

chenon doveſſeno mai cadere 5 che

deggiam far noi , che non abbiamo‘

la robuſtezza, che avevano effi; che

non vant-iamo la perſeveranza nel

bene, che' vanravano eſſi; che non.,

ſiam fuori da quelle’oceaſion'i ,dal—L

le quali era-no effi lontani; che non

numeriam tante palme, nèrantecm

.rone,pei`* le vittorie riportate de'no—

flri nimici,.quanre’neñannoveravano

eflì-x‘ Per approfittato' de’Giiàdizj

. .` , l

\
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di -Dio- ,ee appmflcca‘rcenein moda,

ehe, mer-'cè la grazia divina,poffiam

perſeverare costaneememe nel bene,

e non ſiam` mai per cadere nel ma

le', tre ſole coſe-.io qui vi—configlioz

:ſono temere, orare, fuggire .

Chi non teme; preſume; chi pre

Rime, cade ’. Chi non teme ,fi _eſpo—

. nc; chi fi eſpone, cade . Chi non te-v

mc, ama‘; chi ama , cade . E perchè.

non temerez quando cadono colon;

ne fermiffime- nella Chieſa , e mac~

chino .ineſpugnabili nel Cristianeſi- p

[D054: tu , che ſei-pih frale di un ve

ero., piìi leggiero di una paglia , più

L volubile di una vcanna,nonterneraië

'Non caderaiì Sei preſſo all'orlo del

precipizio dovunque metti ilpiedi ;1

ai ſempre ſoggetto al vertigini il ca

pooffeſo , non ai? baflon forte, che .ti

ſoſtenga-;ñ e non caderai 2 Non te-
merai Z _ ’ . ì

In che"ti fidi , ſe non temi 2 "Per

che da pih anni non cadesti? Westa

èñuna confidanza vana, che ti rende

~ 'z e ~ men

»
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men cauto , 'e pih ſicuro ; e però ti

farà— pi‘u presto cadere , perche per

l’appunto non ti fa temere; Perche

..gli oggetti non anno attrattive per

incarenarti il cuore 3 ›Non l'anno

.oggi,ma>l’averan dimani; e non.;

l’anno oggi, perche tuti aflìcuri a.,

: trattar con effi, e non terni; e "questo

per l’appunto farà , che più facil-`
mente tu cadi. ſi

E di che temeraigſe di cader. non

temi E Di guesto temonoi Santi , di

questo non temono i Peccatori . .I

l’eccatori non temono , perche ſono.

aſſuefatti a cadere ; i. santi temono,:

perche non vogliono riſolutamente

cadere . Se tu-.non temi , o vuoi ca-t.

dere , oil volesti 5. tanto baſta.; puó;

che le cadute' o ti fior:` care,,o,non ti;

rieſc'an molefie .Ma. io parlo com,

Chi cader non vuole, mcpnchi il*

vuole .

“s
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0M” per non cadere .ñ

U'anto noi poſſiamo ſbetare di

bene, quanto vogliamo evitare

di male , tutto deggiam pre

tenderlo ſol per l'orare ., E chi mai

da’ Grandi può conſeguirſenza ſup,—

pliche le loro grazie E Grazie ſono ,

e ’l bene, che @eriamom l’evitazion

del male , che temiamo .Jddio è ſo

pra tuttii Grandi, e da noi dev'eſſe- j

re adorato -in ogni ora, e ſupplicato

in ogni momento ,rsl pel debito, che

ne_abbiamo, sì per lo biſogno, ‘in cui

ne ſiamo . E perche dunque non ri

correre a lui in ogni n"ostra urgen

za , non ſupplic—arlo in ogni noſìro ~

biſogno, non 'pregarlo in ogni bene,

che ſperiamo di conſeguire , /in ogni: ì

male‘ , che diſideriam di fuggire ‘.’_

E perche ſopra tutti i mali è il ca- `

dere, e ſopra tuttii beni è il non ca

dere ; perche ſopra tutti i“mali è il

Tom-I g I ’ pec

g _

.rl‘

-e
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peccato , in cui" ſi cade, e ſopra’miti

i beni è Iddio , per amor di cui n'ön

’ {i cadez 'perciò Per: non cadere egli

‘ è‘ di uopo, che pi‘u affiduamenteipib

‘ſervememente,‘e piìiauemainçnce

Îfiì'ori -. Orando confeffiamo la no-`

stra impetenza a reggerci; e quella

confeſſione è ſommamente gradita...

~aDio ,- perche" in un tempo steſſo

pubblica la nostra debolezza , ed

eſalta-la divina petenza, dalla quale

vien la nofira debolezza affistita,

avvalorata . j -

Sidegna innoltre Iddio a riguar

do delle noſh‘e preghiere darci que

~ gli àjuti ſpeziali ,’ ‘che ci' fanno pi‘u

‘facilmente perſeverare nel ben co

minciaro , onde non vegniam poſcia

-a ‘cadere . Chi è deboleper natura.;

biſogna che cerchi molti ’ſoſtegni

per mantenerſi . Noi ſiam debolifli

mi per natura ,per colpa ,r per mal'

abito, per occaſione , e` ‘per perverſa

cornpagnia . Dunque- deggiam ñeer

care rotti gli appoggi’ per ſoſtener

M` “ ì Cl j
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…ci , c `ſ’tar ſaldi. _

Confidera anche ſddio , che noi;

[amiamo , …menti-c a lui ricorriamo

‘in primo luogomon per dignitàmon

Pathricchezzc s ; non per mondani

_ vantaggi., ma per conſervarci nella

~ ſua grazia , e star dal .peccato lenta-i

Onde la ſua infinita miſericordia

maggiormente ſi muove ‘a darci la *

mano benigna , perchejci afferri per

gli capelli, e ciſostcnga., affinche.,

-non cadiamo . . - z .

'7'- .CLXVI.

ai

Fuggire per non cade”

Empre fi dice , e mai abbafianza

‘ nonfidice , ch’iè niciflario il

;fuggire , per non cadere . Se ſempre

fl cammina per'istrade , che ſono

ſcosteſe, che ſono lubriche , che ſon

mal `(ci-mc ; chiv fi v-vanterà cammi— 7

‘narvi` ſempre ,. e a lungo andar non

:cadere ?Se vi cadonoperſonaggi di
i .ñ f, ` I ‘Z i _ tefla

“1|
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Îteffa forte , di gambe ſane, di pîèñ di..

rittó5~di*lombi gagliardi , e di acuta

fiflafflerche non vi caderanno que’,

"che {eno vertiginofi nel 'cap`o,de‘b0`lì

‘nelle gambe, difiorti he? piediz‘ſCÎÒlk

“ci ne’ lembi ;Îe’îfiacchiffimr nella* vi;

,rí ,` . "HL-7,.

- Il miglior rimedio dunque'- ,ì "anzi

L’unico , è il fuggire . Se ci fidiamo

"nell’ aiù't'o’ ‘di Dio', questo è un ten’

carlo, non è uñn'pregarlo -'. Ti butter

rel’ti tu da un balcone-,colla ſperan

za di non morire , perche invocasti

Dio prima di buttarti da eſſoì Ti

trapaſſerefli con una ſpada il petto ,

colla fiducia di non ucciderti ñ, per

che aDio ti raccomandasti avanti di

prendere il ferro E Ti gitterefli den

'tro tm rapido fiume, colla credenza

‘di non ſommergerti , perche a Dio

ricci-reſti pregandólo a non permet

tere il tuo‘ naufraggio 3

ñPregar Dio di una-coſa’,e colla..

nostra opera farne un’ altra , che’ fia

contraria a<‘quella ›, è obbligar. Dio 1

- .4‘ , i ,a non ‘
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a* non concederla . Perche vuol-'egli,

ſetvando l’ordine della divina ſua,

Provvidenza , conſervare a noi la...

libertà , che nel principio donò all’

uomo; perciò vuol far prevalere.:

quello, che noi eleggiamo libera

mente a quello , ch" egli potrebbe.:

far grazioſamente . Potrebbe farne

il contrario; ma non vuol farlo, u

perche alla nostra libertà non vuol

frapporre oſtacolo, e perche ancora'

alle volte alla vnoſtra temerarietà
-vuol dargastigo . ì v

Or; ,va dunque e mettiti dalla mat—

tina fino alla ſera in converſazioni

pericoloſe , dove gli oggetti fieno

amabili , i luoghi fieno ſegreti , la‘.,

libertà e la licenza fieno permeſſa,

gli amori ſien paſſatempi, le occhia

te fieno appaſſionate , le parole fien

tenere , i cuori fieno infocati ; e ſpe

ra poi di non cadere ,i perche a_Dio

/

ti raccomandasti . Caderai ,g perchuq

Iddio aiuta chifugge z, ;tronchi cer

ca , un;combattiment0 ai diſuguale .

“ I 3 Ca
-. i; O

,e
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Caderaî; perche Iddio_ Puniſcc chi 'fi‘

mette nel pericolo , con far sì , che:

in cſſo cada. Caderaiyperchc tu non

prieghi Di'o,quando il tenti; e quan

do ancora l’ofiëngi… ;

` CLÌCVlL

(Erba-{e s

- ON è col-pa l‘efl'cr ricco; è eq!

“ pa sì l’ciſcr ricco , 'e ’avido ;~

l’cſſcr ricco , c avnoz’l'cfl'cr ricco;

e pradng . Lc ricchezze ci pofi'onq

cſſcrc occaſione di mitico‘, `e di de- `

merito ; chi nc fa un buonîufò, ac;v

tumula {perito a benífizìo dell’ ani-f’

ma ſua; chi ñc-fa un‘mai’uſo , adu’J

na" dcmerito. a 'deu‘im‘cnço di :ML- ñ.'

Confideràtele dunque come Coſa...?
ì indifferente’ ;e credete ²,- che la.:

bontà, o la malizia, che pofl‘ono*efl`e‘

'cagion'are, dipende ſoltanto da'Voi,_«

e dall’uſo,` che V-oì `uefa”; . `

Se vc nc ſervite'per vefiìre igna

v . _ ,
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di , che piagnon sulle voflre pofte ,

per cibare affamati , che ſoſpirano

sulle vostre ilrade, per adornare-_z

altari , che flan negletti pi‘u delle.)

stalle, per riſcattar ſchiavi, che:

rodon’o le catene de’Barbari , per

medicare infermi , che agonizzano

negli Spedalí ; Voi ne fate un buon"

'uſo ', e apprcffo Dio meritate. Se ne

pagate debiti , che contraeste‘, quan

do eravate in pi‘u stretta fortuna; ſe

ne fate reſtituzioni, perciò che uſur

paste quando le accumulaste con ſo

verchia avidità; ſe ne ſoddisfare,

voti , che a Dio offerífie, quando

eravate in anguſiie , e in travcrſieu;

Voi nc fate un giustiffimo uſo, e.,

ancor meritare .

Ma ſe lc accumulate con avidità ,

per qualunque flrada , o lecita-,o il.

lecita che ſia , faccende un’ingiusto,

ezalleñ volte ancora un vergognoſo

guadagno; ſe lc conſervate con un“v

ſordido e vile riſparmio, negando;

ciò , che dovete, al vostro corpo ,-~

I , 4 al
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‘alla voſh‘a prole, alla Voára caſa-Z

ſe le ſpendere con vizioſa prodigali

‘tà , faccendole ſervire alla luſſuria,

e al luſſo ; alla gola , e ai ventru;
all’alteriggia ;ì e alla vendetta ; al

l’ambizione , e alla preporenza; al*

lora ie ricchezze nuociono, nom

perche ſon male , ma perche mala

mente ve ne ſervite .

Acquistatele’ dunque , e ritenete

]e , ſenz` attacco; accreſcetele, U

mantenetele ſenza ingiuſtizia ; ſpen

detele , e ſervitene ſenza ecceſſo;

provvedendone i figliuoli , che ave

' te , e penſando a quelli , che laſce

rete à' ſoccorrendone il corpo, e:

non dimenticandovi dell’anima.: ;

avendo l'occhio a questa terra,e ſol

levando l’altro nel cielo; e allora..

nè l’accumulare ſarà difetto , nè lo

ſpendere »ſarà vizio , nè il conſerva

re ſarà peccato . In ſomma fate, che ~v

le ricchezze fien di Voi , e che Voi

non fiere delle ricchezze .

,Pa-.
LA;a“
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Pazienza ne’ Furti , che cíflmfam' ._

. SE Iddio ci faceſſe períre ciò , che

J iLadri [i rubano, tu ne ſoffi-i—

testi con pazienza Ia perdita ; perche

direſh', che Iddio, ch’è del tutto

padrone , cos‘: diſpone , e così vuo

le . E quando tel rubano i Ladri ,

non è ancor’lddio, che il permette,

o per tuo eſercizio , o per tua pruo

va, o per tua pena? E perche dun- `

que non ne xolleri ancora con indif

ferenza il furto , conſidcrandolo da

'Dio permeſſo , o per punire il tuo

ſoverchio attacco a ciò, che anche.`

giustamente poffiedi z_ o per provaó,

re il tuo distacco da tutte quelle co

ſe , ;die non dicon’ordíne a Dio;

_o per eſercitare la ma virtìl ne’ ci

menti, in cui fi conoſce ſe fia legit

tima , quando fuoridi eſii può eſſe—

re di Leggieri adulterara? _

i‘ Se un'accideme; o di fuoco, o di.

. I 5 ac—
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acquà, o di precìpîzìo , ci faceſſu

perdcr quello , che. fi prendono

i. Ladri , tu ti darcfli pace , col ri

flettere, che:v non viè colpa di uo

mo . almen prcmcdítata , ſe vi ſarà

caſuale ; ma quando v'intervicne‘il

furto, vi è la perdita, e vi è il pec
cato, chela cagiona. Setirammz-ì

richi a cagion del peccato , che vien"

cómcſſmío lodo il tuo zclmma temo,`

che tidiſpiaccia il peccato pi‘u per-`

che offende te , che perche offende

Dio. E perche a cagion di altri pec

cati non ci adiriLc ri ſdegni ſo’lamend

.te per qucflo , Zia—cui fi cagiona‘ il

tuo danno? E perchè quando il fur

to fi fa ad altri non ai quello zelo z

e l’ai ſolamente , quando fi fa a ce.;

flefi'o è "

Uſando dunque pazienza ne’furti,

che :i ſon fatti, io ci afficuro , .che

ti metti in capo due cotone; una..- ,
che tc la inteſſc la ſofferenza , che.”v

5 ai per la perdita della robbm; l’al

ça , che ce ,la forma la umiázàa

. ‘ c
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ch’eſerciti a cagion del riſpetto, che

non ti è portato. Innoltre , acqui

fii un doppio merito , e con OffCſll‘Q

a Dio quello ,ehe ti èrubato , e con

perdonare a—colui , che tel rubo-5

ſagrificando all’ altiſſimo e la robba

perduta , e la vendetta non CſCrCl*

tara. Finalmente, ochi ti rubò- era

povero in eſtrema niciffità , e non

ti rubò , maſi preſe il ſuo; e tu gli

dèi-’i profeſſare obbligazione , per

che ti liberò da una ingiustizib; '

O era in niciffitä non eſtrema , e rn f

con benedirgli la robba preſa fai`

quella limoſma ,` che ſenza una tale,

occaſione non eri per fare z O era,

~ſenza nicifiìt‘a; e perdonagli tutto ,

ſe vuoi che lddio perdoni a te,quan—

do l'offendi ſenza biſogno , ma ſol

Per guflo , per bizzarria , per ca

priccio , per impegno .' e per uſo.
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',;l ' i Pazienza nelle parole, che-.ei

' ſon dette .

` Uante parole tu dici, e vorre

ſli poi non averle dette, quan

r , doa ſangue freddo ti accorgi,

che con eſſe offendesti il tuo fratello

ſenza occaſioge’, che te ne deſſe , e

ſenza `l‘a’gîòÎÎe '.- che tune/aveſſi? 9e— -

così devi anche credere, che av

venga agli altri , quando con.,

'te in qualche volta prorompono

in parola _, che ſia , o riſenti

ta , o ſdegnoſa , o piccante‘. (Del

primo impeto farà lor prorompcru'

in parole, che non vorreblîono, e.,

gli farà ancor traſcorrere in riſenti

menti, di cui poco appreſſo ſi pen

tono. Ragion dunque `vuole , che ~

:ficome tu in ſomigliante caſo vorre

fli, che altri ti compatiſſero , eci

perdonaſſero , così anche tu agli al-`

tricompatiſchi, e perdoni.

Non
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x Non è grande offeſa alla perfino

una parola, più detta per inconſi

deranza , che per odioſità’; pi‘u per

isfogare ,che per offendere; pi‘u per

primo moro, che per voler delibe

I raro. Non ſon queste le parole, che A.

I ci ſon di offeſa; ſono pih toſto i di

i ſcorſi, che contengono pi‘umaldiñ,

ccnza ,- che parole; più mormora

zione , che ſillabe . E pure anche*:

inqueſii dobbiamo uſar pazienza_- ,

per non rompere la carità frarerna ,

che ſiamo in debito di conſervare.:

z col noſtro Profflmo _. Or. quanto

L maggiormente una parola, detta a.”

caſo , che paſſa prima di proferirfi , p

e che non fa imprefflone in chi.

l'aſcoltaë ’ f

Se poi chi la preferite n’efägera.

,il ſuo diſpiacimento, ocon attizdi

carità , che con re uſa; o con cpc'..-`

re di civiltà, con cui ri onora ; o an

‘ che con iſcuſe , che fa appreflò dl.. ‘

te 5 che puoi pretenderne di van

raggiogf Ma quando anche non fa*:

‘i cefl'e
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ceſſemai questeſcuſe ,’ oſarà , per

chÎeglí le stimerà ſuperflue, ſperan

do; che la tua vircìxnon’ſuper of

fendcrſene;o credendo di non aver

tì egli offeſo ;perche la. proferì ſen*

ì z’animo di offendertí; allora neppur `

doîvrefiiî'precendere altra ſoddisfa

zione ,.cheìil ſilenzio», che alla bri

ga} , che ne può naſcere , ſ1 deve im~

ponere . -

.Akrimencì creſcerafl le paroÌU‘}

ì riſentimenti ,,l'e-lgmentazioni , r gli

osz irancorì 5 e di’una— ſcintilla ſu

"z ne formerà un grande .incendio.
ì Meglio è dunque ſmorz‘ar nel prin

cipio la .ſcintilla *, e' con una;

prudente-difflmnlazione far vede

re , che non s’inganna j chi fi fida..

del‘la tua virth, e che resta inganna- .

to ehi vuol cimentare la tua prudd'h.

za». così, fi deludon le parole cot
ì non ſentirle ; e così fi efflnguon le

riſſe col’ prevenirle . ` ~

/
.

,1/ `

~ , P“.

I
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Pazienza nelle parole , che riſo”

Erche le parole , che ci ſon ri

ferite , non ci muovano a ſde

gno , o a vendetta , o ad odio, deg

giamo in primo luogo confiderare.:

il ’fine ,— per cui quegli le riferiſco;

indi la' ſincerità , con cui le rappor

ta; opoſcia la paffione , che'à per

noi, o percolui , del qual le’ narra.

Il fine può eſſere buono , ma può ,

eſſere ancora malvaggio . Può dirle,“

affinche noi ci ravvediam‘o del ma
le , chedi noi fi dice ,'ev pùòìanche

dirle , affinche concepiamò anita-io

fit’à contro 'di colui-z del qual ‘le rap-’ì

'porta . Si può dare ancora il caſo ,

che le narri per noflro amore ,A e.: '

può darſi , che le riferiſcaper odio ,

che à con noi ,‘ o pur con altri.

E in tal varietà’ ed incertezza diì

fine , il partito per noi migliore fin’äì -

, ñ i -
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il ſoſpenderne la’credenza , e diffe

rire il riſolvere finche meglio ci ac

cettiamo., .of della qualità del ſuo

fine, o della verità del ſuo rappor

to .‘ ueſlo ñanCOra può ſoggiacere

a_ molte falſità; perche ,alle volte ſi

accreſce con eſagerazione, alle volte

s’ inventa con creazione,` ed alle.,`

volte‘ ficoloriſce ancor con inganno

Q ſi riferiſce quello, che-non lidiſ-t

' p ſe; opi‘udi quello, che fidiſſqo in;

altro_- tenor da ;quel lo , in qui-ſi diſſe.;

,E perciò pur’anche _è niciſlàrio

nani-.nbaxcarffial pxím-.o Nanto, non.

muoverſi al… primo ſoffio. , non alte-,j

taxfi alla prima impreffionc- Infor

man
meglio; della Verità‘ V del-rv

lc-_paroleîiſiclella qualìxàzdd .mbdo‘zz -

dell’oçcaſiWezedel luogo-(del .teme -

Po?,v delle perſone , .con cui fu per*:

lato i ;Moi riſolvi - --A’l-txamenw dai

'rai iii-riſoluzioni ’precipitoſe , di cui‘ `

non 'a molto ti Pentirai ;,-eñcon tuo;

ſtorno confeſſerai ,a che t’ingannaſ’ti,

perche ”Mil qreder croppo,_eſpen~,;

. _ … ñar

i...
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flu- meno. . : è.

Finalmente confidenza chiècuì

lui_ . che le rapporta; s’egli con te,

e con altri; di cui parla, à paffio-ñ

ne di odio , o di amore , d’intereſî

ſe, o di vendetta , di rivalità, o di

emolazione . E finche di tutto ciò ti -

ufficuri , ſoſpendi di dargli creden

za; perche altramente egli ripor

terà il ſuo intento , etu resterai da

lui deluſo; e quel ch'è peggio ne:

provveranno litigj,-da cui non ti

potrai diſciogliere , che con inquie

.ritudine . con diſpendio, e con diſo

nore . '

CLXXL

Soffitto. A

ñ ON devi efl‘ere ſoſpettoſo , non

meno per non offender’ altri ,

che per non avvelenare te fleſſo. E

qual vira pih tormentoſa , pi‘u affan

noſa , pi‘u infelice di quella di un.»

. - So

*
.

I
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Soſpettoſo} Andora eglifi 1:13:51;

demina'r, dal ſoſpetto» fa. —, .çhe ogni
,geflo gli fia un’aflromo , ogni paro-'ì

la una minaccia, ognicolloquio una; `

perſecuzione . Se altri parlano in.,

"ſegreço‘,v crede., che contro di lui.

tra‘m‘in congiure; ſe alcuno ride., ,

penſa , che ilñde-rida ;ſe il mira fiſſq

sulñ volto, `teme , che. il’ prenda di

mira per cflunoiarloz e per-bed}-`

gliarlo . — ~- - ñ .

E qual vitadi quella pi‘u diſhera

Z Ma chi è il carnefice , che alla

ſua .vita a'pparecehia le croci ', ed in*

. .nalza i patibolië E’ egli stefl‘o, che

Col ſuo ſoſpetto forma gli ſtrumenti

del ſuo penare. Sia egli men foibe:

toſo , e ſarà meno infelice. Breda.;

meno, epenerà meno . Gli altri il

'meno che penſano è a lui; il men.,

che diſcorrono .edi lui‘ g _il menoſehç

.operano è per lui-.Non áòndunq’uc

gli altri i’miniflri delle ſue pene);

è egli steſſoìil-fabbrodeî-ſuoi dolori.›

Ma- perch? egli ſoſyetraä Pierche

'.- ñ à at
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i fatto bene , o i fatto male ad 31-‘

cunoë Se bene; e qual fondamen

to à.di credere un’uom'per íngraco è

Se male; e qual ragione à di ſoſpet

. tarlo per vendicativoë Ma ſe è al—

cun ſolamente , e perche ſoſpettare

'di molti E Aesti ,che non anno ara.

tacco con lui, neppur l’anno con.,

quello , di cui può credere di poter

con ragion ſoſpettare . E perche.,

dunque avergl‘ in ſoſpetto ſenza..

fondamento , e ſenza cagione 3

* E poi ſoſpetxame ſempre 7 Anche

quando le nimicizie ſon pacificatu ,

e gli' odj eflíntiî Se crede finzione

in altri la pace fatta , dà morivo di

:fedex-la in lui steſſo E la legge dì

Dio , che vuole , che fi debban.;

credere tutti per buoni , quando non*

fi à baflevol pruovadella loro mali—

zia ; ` permetterà il ſoſpetto ſenza_

.peccato , e `l laſcerà ſenza gastigoî

Perdona dunque alla tua coſcienza , v

alla tua quiete , alla tua eſhmazio—

ne ‘5 e non voter’eíſer ſhſpezwſo z ſe

vuox
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SO che vti vinci nelle ,coſe gravi ,

ma anelle leggiere-ſlimi 1 che:

leggieraz ſia, let-vittoria, , ed inutile,

iltxionfo - Epure non è cosl . Wa*

" lunqueñſia la vittoria , che di te fiefl

”ſo riporti, ſempr’è glorioſa; .e qua-à

lunque il trionfo~ , ſempr'è merito

rio . Sele coſe _ibn leggiere , e la tua;

ripugnanza non è leggiera , pure la'

palma ſarà grandioſa ; pchhe (ING-'l

' ſia non fimiſnra coll’acquiſlo ,_‘ col valore . Un Capitano è più .510-2 ñ

l’ioſb per’ aver'açquifiacp ñ un‘, faſt” ,.

ìn cui maggiore trovò la refiflenza ,,z

che per l’acquistofatto duna—plaza

za reale , di Cui fiaccofu il preſidio,

e debolifflma la difeſà_.,., r . ›

ÌUn’ occhiata , . che reprími 5.- una

ì Parola ,,zclie‘ ſuffocitij Jun diſcorſoáp

, e; ge*
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geniale L o maledícoy ‘ 'che tronchi; `,

:un tatto , che non conſumi; un ri*- -

ſentimento ,’ che non ſecondi 5- una

-cenerezza , che non-aſcolti 5 un mal

genio', che non' ſervi; una-finezza,

~ bhe-non ufi’ ; ma converſazione, che

.non &equenti; un' antipatia , che.:

vinci; una fimpatia ,da cui nomi

laſci .vincereózl lòn-piccole vittorio,

ſe ~ fi aiſguarda il materiale di elle.”

ma ſono amplifflme z’ ſe ſen rimira il

‘foi-male; confifi‘cnte nella ripugnan

za , che fi vince , e nella difficoltà,

' Che fi ſupera .i .' ‘,ñ’

Ma lddio vuole , che in quefiu

piccole coſe tu vinchi t'e fieſſo. E‘gli

dunque renderà grandi le vittorie.”
:quando ſilc comanda 5 e in devi ac"

quistarle , non perche fien glorioſe,

maiperche ſon da Dio comandate '.

Se ti vinci nelle coſe maggiori , non

dovrai durar fatica a vincerci nelle

minori . Se ſai dominar te fieſſo in

alte impreſe , tanto più dovrai fi

gnoreggiarti _nelle baſſe . … ’

.s E qual
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E qualzgloria.. di :un -zgfln Gakka

-no non farfi. vincere. da un’aſſalcoí,

.e fax-ſr ſuperar da un'occhiata? Yin

cer gl’ infi-Îlci ,. credere agl’invitiä

Far frontealleñviolenze, e Render

le mani_ alle .lufingheì Ad un-volzo,

che. minaccia ,.- opponere -il petto.,

- .:ad un volto ,- che affaſcina , con

;ſegnare ilfleuore-Z.,Eſſerc hop-:nettare

bile dagli ſdegni ,.ed eſſere domina

to dagli- amori {Eſſen Davide contra

Golia , e non eſſerlo con Berſabcaä

i‘ CLXXIlI..
a è' _

.v‘—

-u

”Emlaxíone. ,

~ "Emulazioniñſono fuodxi , che.,

- -perelovpì‘unaièono da-,uaaſcin

:illa: -, ed in un’istan're ;creſcono in_

.un' incendio. Baſh un' impegno ,

che inconfideracamente fi prenda.,;

balia una bizzarria , ~ che fi appren

da per propia stima ; e alle volte.:

baila ancora nn’odio privato, che

,lx-I.: ` tra*

\
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tra’veffiſca dazelo; perche fi formi

una fazione , e ſi cofiituiſca un par

tito ,r ifl- cui le gare abbian' finalmen~

ce a terminare ’in- vendette z ed a fi

nire :in v.peccati .. .

Ciò impone -a-chi proſeſſa vivere

vha—íPirituale di? rifletter bene ~, pri

-ma d' impegnarſi in -' una qualche.)

'conteſa 5’ ancorche ſombri per gloria

di .Dio ,~ e per ſervigío della ſua...

Chieſa , e la materia,di cui fi tratta,

ed il modo , con cui fi procede , ed

il fine , a cui fi dirígge :La ſostauza

dev-’eſſere santa ed incolpabilez iau

l Maniera’che non abbiaſeco pecca

to , e che non ind‘ucaa peccato , e.;

i che non abbia dipendenza ancor da.

peccato . Se vitiene alcuna-ſuabran

ca la colpa ,la diſputa ſarà ſempre.; ~

.peccaminoſaz .e chi .la ſostiene ſarà

ſempre colpevole . -No'n »fi pugnerà

_per Dio , ma contra Dio; e ciò ſol

basterà , perche della‘pugna fia in

degno il principio, e l’eſito abbia..- `

ad eſſere infelice . ‘ , ñ .

l n ' ` Ma
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Ma ndn balla , che laìcauſabuona , fi ricerca ancora, che il

modo ſia ſenza difetto . ln -pi‘u fiat*

vedrafii , contender molti per uu.

giusto fine , ma con i-ngiufliffime.,

maniere . Non ſi riſparmian riſſe; ,

non falſità , non 'calunnie , non im

posture ;’fi adoperan pure ſoverche

rie , prepotenze , e tirannie; ſi veg

giono ancora ſcritture apocrife , te

‘ {limonianze comperare , e ſentenze

renali; in fine la giuſtizia ſi oppri

me ,la ragione vien ſopraflatta , e;

l’oneſlà avvi'lita. E che giova il vin

cere, quando ſon` l’armi s‘t vergo

gnoſa y; ed i vincitori sì infimië

~ In ſomma vuolſi , che ſia pur’an

che santo il fine , a Cui diriggefi la...,

diſputa i. Che ſe ſi contenda per’ va

nità di nome , per intereſſe di roby

ba' , per ambizion di dominio -, per

diſìo di gloria , per isfogo di ſenſua

lità , _ per fallo; per capriccio , per

impegno; *allora non è certamente.:

ſenza peccato il contendere , e non
ó’ A ` è

i
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èìſénzadifetto’ il contrastarc . Che

ſe rutto- ciò vuolſi far con merito, e_

.ſenza. d‘emeriço, dappoiche la ſofian— '

z'a- ſi' 'truovi, ‘ela-eìçoncçrna la‘gloria

di Dio , fi‘PUí'lfichl l’intenzione ,in

maniera , che a-Dio abbia il ſuo fi*

ne, fi ſanrifichi ii“inodo, talmente

‘che a Dio fi ordini, e nonfiop

*ponga* ’.LÙ if..íîî_ ' a ,Ihr-;

‘-- .

i ‘f‘ f' CL-'XXIV
',9* 'L1

x4.: K

i .~ ‘Vita civile , e Vita spirítuale’." _ ñ

Uggon `molti la vita [jairituale,`

ñ -perche credono che fia incom

patibile colla vita civile”: perch’effi,

a cagione del loro [lato , ſono ob- ‘

bligati alla vita civile , perciò non.,

fi tengono‘ adatti alla vita ſpirituale .

Ma io vo farti conoſcere , che la..

vita ſpirituale non è` díſh‘uzionez ma ~

perfezione della vita civile-5 e che

que’~ ſolamente adempiOno _tutti iv '

_ doveri 'della vira’civile; i quali fan_

Tom.” i K pro
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pic-femme' di ädcnipîçtè,èequam
;o pofl‘ono ,e tutte le leggi della‘ vic;

ſyixitualc -. . * ., .. ~ .

.r ,E innanzi ‘tratto , che coſa" intenz

deli per_ vita civile _3 ‘ Forſe ‘una vita

inichnçataa ſoddisfare idettami del

mondo , -a condiſcendere, allev 'ri

f .chiene deLſeflſQ › @d‘aſçgnìtakele

corruüele‘ della carne 2 Mai_ ho.;

Qgesta è una vita , che fieorne non

può eſſere ſenza `cento, così non

fi …può ſeguitare enza delitto; eſe

:url-i'queili, che la ſeguitano; adem

'pîeſſero questa’obbligazione, il mon

do ſarebbe_pieno di anime reprobe,

e le città dominate da uomini empi
eſcellerati .J e ’ ~~ ì `

i i S’ intende dunque una vita rego

, lara ſecondo} dettamidella ſocietà

umana, in ciaſcunÎuomo fécondç le

.obbligazioni del, propio fiato; im

:paniera che 'non abbia l'uomoa….

mancare nè a Se fieſſo , nè agli altri,
i ‘ nè in quello“, `che riſgnarda ilviver

civilezvnè in'quçllo , che Obbligliu

. ì .I ’ ` .-i

l
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| il . vivete crifiiano. Onde tuñvedì; '

che il primo debito nell‘uomo è— il
viv-:re crifliano; e ciaſcun’aitro tri--v

vere , che'aqueflo ſeguita, nol dee

dist‘ruggere, ma fi dee più rosto ad

cſſo ſubordinare` *La vita dunque.»

civile non difl'rugge la vita' criſtiana‘

e ſpirituale ,- mala ſerve.; ”e la 'vità

ſpirituale non ſi oppone alla vira ci-`

mile; mala perfeziona . ` ì

-› Non. ti creder perciò , che la vi

ta ſpirituale ;ti ;proibiſca [attendere:

agl’interefiì della tua caſa, agli ob

blighi dellaru’a profeffione, a’ dove

ti‘de‘l tuo fiato . Or quello nò; an

‘ zi per101contrario vuol, che tutti

fien da tc perfettamente adempiuti.

Seguita le Viſite, ma rettificane il

fine ; :proſeguiſci i negozi , ma mo

-dera ſavidità; non ‘interromper gli

fludi , ma deponi l’ambizione.; non

laſciar le converſazioni, ma non ti

dimenticar. della modeflia , che de

vi’ alla. tua anima , eall'onor tuo ;j

tieni le amicizie , ma il primo ami*-`

K z. co»
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co ,ſia-,Iddioá va pure alle converó' `

‘ fazioni ,j ma niente. Vi ſia conrrodi

_Dio-.ñ Cós‘t la vitaſpirituale correg

ge, e non distrugge la vita civile .

k
1

-a- -Vr‘tgjîPirz’tade ,, ezVim Politica .

*Grandi affari nen…,furonëmai una

~² ~ x vera: , ,enon mendicata ., ,cagio

--ne :ii-,traſcurare gl’interefflidelſani

maxprop-ia'; …fiche chi .ſi trovaſſe in;

quegl’ impiegato aveſſe un giuſto e;
legittimo pretefloì di ,non-attendere.”

aa quella vira ſpirituale ,ch’è la’ vera

.vita di un‘ugmo ‘ragionevole 1,: e-:cri

,ſtiano Vallegge può maleſſere .‘

checiobbdighi a dimenticarci dinoi

per ſervire un’altro uomo i e a dì,

mentioarci-` del miglÎore ,~ eh' è in»

noi., perèpr‘omuovere il men degna,

ch‘è nellîaltroè e -a venderci per tut

IO il vivere .ad altri per perdere per

tutta l’eternità noi ſlcffi 3; a». i

e‘ 1| -: 1'; Che
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, ‘Ch-:ſono maizquefli gífìandiaſſari

in comparazione della ſalute eter

na 2 Chezſono questi grandi Perſo#

naggi in paragone a Dio? Che ſono

questi pochianni , che compango

i ’no il Vivere, al confronto di que

gli .anni infiniti.. che costituiſcono

fraternità-3 Se mai fi perde un nego.,

zíaro , un’interefl‘c , . una città, una

provincia, un `.regno ,ſu che ſi perde

in riſguardo al paradiſo E‘ Unn‘ullas

Se dunque tu perdi il cielo , ancor

che riuſciffi in tutte le tue impreſe z‘ ‘

che guadagno , che perdita tu faraiä

' ..2. E ſe contentaffi turn' i_Grandi,che

ſon nel mondo , e diſgustaffi ſola
mente Dio , che ti ſervirà l'appro- ì

vazione di totti , quando tu avrai la «

reprovazione di queſto ſolo 2 Que

llo *ſolo ti può ſalvare , e ti può per

dere in eterno; questo ſolo ti può‘

i l’altra '5 quefló ſolo è padrone di tut

`toglier'qtieſia vita, Lecnegarti ancor -_

ti quei’ Grandi; di cui tu ſeivilií’lì-v

' mokhiavo.~. r > i
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AE' pure ”la vita politica può com- ‘

‘ ponerſi colla vira criſtiana, e colleL

vita ſpirituale . ,Si abbia in mente.),

ehe il primo padrone fia Iddio , e:

chÎ‘egli fi debba proporre‘ ad ogni

altro padrone : `ehe il primo affaroÎ

ia quello della ſalute eterna , e che

' quello 'ad ognialiro grande ZffiÌÎU

abbia‘a prevalere; che RÎVCÌ‘R- per—b

` diea fiaadell' anima ,- echeogni al…

tra perdita ſia-perdita , quando

qui-:fia ſi fia-polls in Scam; e allo

'xa {wii maneggi 'ſarannabenóreñ

Wi‘, "tutti i. negozi avranzfelic”

l’eſito , eìîgli uomini faranno-non_

~ men politici, ”c‘eri-Biani ; `fiamma':

molti ne furon prima, ?ne fiano ai

preſence , e neíarannoinapprefib.

.- r - 4 . ,az-»Jawa Miſano.;

Han-.fora negli :lat-xi, mi amd

- ,un perſonaggiodracutezza;

~ nel
"ñ

'r \

Ì ` ^

\ A u

Z— .,z… ñ‘
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nel penetrare , di. prontezza nel ri*

fizlvere , di felicità nell`eſeguire.›; `

onde tutte le impreſe tue aveſſero il

pregio dieſſere ideateñcon giudizio,

regolate con prudenza- , e maneg

, giate con deflrezza ;ì e tu finalmenñ

te ne acquistaflì il vanto di eflèr ni-ñ

eiſſario al tuo Sovrano , temuto da'

, ſuoi nimici , e venerato da" ſuoi Col

legati, da’ ſuoi ſudditi, e da' ſuoi

amici ; per quello potrai dire di

aver’ inchiodata la ruota di tua for- '

tutta , onde nonabbi a temer mai

Precipizio , o pur caduta E E quan—

do ciò anche foſſe , pur non ſareb

be quello ‘quel ſhlo nicifl’ario per

l’anima tua , e per latua :term- Ò

ſalvezza . ~

Che tu ſii nel poſſedimento delle

ſcienze un cervello eccettuato , a.“

cui nulla rieſce nuovo di quanto fi

legge su i libri , nulla occulto di

quanto fi diſcorre nelle aſſemblee),

` nulla~ incognito di quanto sta naſco

íö tra gli arcaní della natura , e nel-

K 4 la
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la univerſità dello ſcibile; onde.,`

ratti a te ricorrano come ad oracolo

perſudire‘le’tue rifizostc , che ſono

ſempte ‘plauſibili, e ſempre ammi

rare 5 non pertanto nè anche ;queſfo

.ñ'è quel .ſolo niciſſario ,, :che — v‘uoleìla

ls: Iddio" per premianlatua vir-cfu,

b _ei- tuoi ſudori , collagloria eterna

,del paradiſo. ' ` ,

. , Che tu ti rendi‘ il pil) valoroſo Ca

pitano , che vantino l'armii, fortu

nato, nelle tue ſpedizioni. z .ir-:corrot

ribile daÎ tuoi-ninna, veneratoda* i

.tuoi ſoldati , - amato dal tuo Monar

ca e fichei tuoi giorni continoſhpra

il loronovcro le tue vittorie, ele

tue Palme , ’e, .la.- tua .Vita-fia. un’in

creccio di trionfi’, ed allo'ri ;i pur

tutte queſte glmiemrcistono e ſec

;ano , quando tu- perdi di viſta quel

_ſolo niciſſario, acui devi attendere

per non perderti ,,ñ e per 'ſalvarti ., z

.Che in _fin’evtu foſſi l’idolo delle

p genti , da tutti amato , da tutti: ado—

.rato ,i per; la venuflàzdeltuoſeLn
i ;ì ‘ ’ ’ v biante, ’

, o
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ì

í ' diante, per Fatti-attiva- del tuo di- . `

ſcorſo , per la grazia ,. che ti. con

torna il volto ,e per le belle manie—

; reZ che ti adornano la’perſona; on- `

de chiunque con te tratta , date re

sti incarenato , e ciaſcun che ti par.

la, resti di teinnamo'raro ; con_,

tutto quello tu, ſarai nulla avanti gli

vOcchi di Dio, ſe traſcuri di acqui

f »fiat quel ſolo niciſſario , che a“d ogni
' ó altro pregio fidee preferire , e che

p , fbpra ogni altra qualità ſi dee sti—
‘ ſi mare-ñ; -

i

o

--czxxmñ * :Î
L i 'i Innalzar la meat; @Did ‘.’ ’s

.:e
f vO non ti dico , che laſcileiue.: _

g occupazioni , che ſonoindiſpen’r—

i `ſabili al tuo fiato ; che difinetti le.:

g èue fatiche , che ;ſon neceſſarie al

; tuo mantenimento; che dii bando

` ' íèvema tutreìl’e tue ricreazioni, che

ſon. rimedi permeſſi alle "comuni
o ſi' ;i ~ fiacó

o‘ .g ~. ' ‘b i. - `

fl
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fiacehezz'e ;~ pee— applicañl'ftflsmt‘tu

le ore del giorno. e della 'notte’ af;
4 penſare altuOìDio; e ‘ten'ekſſ'fiffit la

`mente ‘alleìſue'divine perfezioni

Ciò- pei: ventura; non'- tel 'permetto
no , e’ iazniìciffltä` ,’ì che :ti-di vivere;

’e la povertà- di tua caſa , a cuiñ'ſei

tenuto di‘ provvedere g; e. la qualita

del tuo impiego-,` che-ſei obbligato`

dir-bene adempiere. " V ~ f;

Ti dico non peròſolamemeñ, che

dòppoi 'che impieghi una ,q‘ualunſi

que ſ1 ſia, porzion di' temifo- nel

` primocominçiar del giorno. peflin- ——

- nalzar la mente aDiomeditando

alcuna maiìima eterna a fila gloria ,. .

ed a tuo profitto; nel giorno. poi ,

quando ti truovi tra' tuoi diverti

Menti , tra le.th applicazioni.; tra.

leone fatiche , tra’ tuoi negozi. tra’ _

moi` affari; tra’ moi find} , innalza.

da quando in quando a Dio-il pen-ì

fiere ,- offerendoa luiv quello , ehe:

?fai , quello; oben-atti , quello, che

krivi,;purificando ſempre pi‘u la tua"

` `_ _. ~ w in~ .

t f ì



i

,i

 

~ i ~ @2-7 i

l'intenzione ,,…e uobilrtando il tuo

fine o ‘ ‘ ~ ,‘

Cos'i avverrà‘ ,__ che. le rue eſterio

— ñ *ñ

` ri occupazioni non raffredderanno

la tua—divozione‘ſ ma più fortemeuſi'

te l’accenderanno ;.. ..e che i tuoi più

‘gravi’aſſari nomi diflacclier—anno-da

Dio- , ma a` Dio pih-intimamente ti’

uniranno . Non- resteràñ l’anima tua

&cca qual ſabbia, ma- mollequ—a—l

terreno , inzuppato dalle divine:

fiille , Che ti ſcenderanno merce?

quello ſguardo amoroſo, che a- Dio

`ſollievi. Il: mondo non ti toglierà

Dio dall' anima , mentre tu averai

la. maniera di trovarlo nel mondo;

e‘di conſerva-lo ancor dentro il

mondo. : e ì‘ > `- 7*

Nè temere , che questi piccoli

;lanci del. tuo cuore a- Dio ti rendaſi

30, .1@ operazioni 'menozperfettu--z‘

anzi io tizclico-che queſto è un bel

modo-di perfezionarle 5. poi che-(coi

li s’indorñanocolñ preſent-'tdi a- Dioì

e lì fanno piùmericorie, faccende;— ’

' ,K 6 _r ſerie
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ſenolddi‘o principio , e fine. 'Tu-.ai

i - ſempre con ciò campo di 'orare , te*

- ñgner’idoDio avanti gli occhi della»

ma mente; e faccendo verificare;

ciò, che diſſe Origene, chedeg

glam noi operare in, maniera ,— che.,

ogni noſtra azione …ſia orazione .

CLXXVHIÃJ … , ñ'

`Î Mente contro a-Diot.- `

MAffima., eli-'era fenipre 'in boo

cadi un gran Santo; cche

a Lola bafiana arendere atutti , anche

;a ;coloro ,. ch', erano, impegmrinel

ſecolo ,, e nella corte , dolce e pra

tic-abile la via dellolpirito ,Le l'ac~

guisto della crifliana perfezione:.

Permetteſi in virali di effapgni azioq

' ne , ogni/occupazione ,_ ogni diver

timento, che non lia apertamente

i malo., o in se steſſo, o perche ſia_

pccafione-,-… che induca al malo ; e.:

Perciò non fia. contro di Dio .²‘Se.›.

- v , . non

1



,\"*

. i q r

' ~… > 22:9

nonè buona ,- può farli buona; pen.

.ch’eſſendo- indifferente ,A colla ret—

te22a del fine , e-colla bontà dellag,

i ,intenzione , ordinandoſi aDio, u

‘ì `faccendola per Dio , agevolmente

ì diventa buona .- .- ñ› . ~ _ ñ

_, In questo modo non ai cu da du»

- rar gran. fatica a farti santo ._ Eſſen-e

do uomodi mondo , qual ti ſuppon

g’o , non voglio tirarti in un dilèrto,

‘ nonin un chiofiro , per farti acqui

fi-are la ſantità… Non vo caricarti di
morn’ficazioni , e div penitenze, fiche

rendi il’ tuo corpo uno ſcheletro , e

la tua faccia una fantaſma . Non_

vo macerarti tra le ſpine , tra le inc*

die, tralflagell—i , tra' cilizj , tra le

i Ãolitudifli 5. onde. abbi, a diventare

mean uomo, el’tatico nelle conver.- g

x4 fazioni , ove ti rendan berſaglio del-'ñ'

le lorciance gli uomini, che mee

tono in deriſo lo ſpirito ,ed in fave

~ la la Santità. ‘j, ‘ a - ñ

Wflo- nò; ti voglio nel rnon- _

g do 5 da. dove ſe non puoi uſciîne

v l / ,’ ` ñ

\
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col corpo , ‘puoi almeno fotti-arterie

col’ cuore, e coll`aÃetto= ti voglio

nelle converſazioni, ma purche in:

elſe niente ſt faccia da te’conrnq

Diot Dalle cure dicalà non. ’devi

allontanartene; perche queſta è la‘

croce, .che a. te impone lddioz; e,

'non ſolamente nOn e contro a Dio ,

ma è ſecondo Dio . Dalle obbliga~

zioni del tuo ſtato non devi diſpen—

fitrte—ne ;perche quefieſono i primi

doveri, a cuitiobbligalddio , ſu

vuoi eſattamente ,.e Perfettamente:

fervirloó. -' K .

Î - Nel‘ rimanente pratica, con-verſa,

viſita 5( ma niente contro a Dio r…

Banchetta pure., -giuoca; ma niente’

contro aDio . Scherza , ridi, mor

teggia; ma niente contro a. Dio. La

7 pratica’è facile *r maachi la fa tale,

ela vuol-taley Tu-proccura dirett

dertela famigliare ,ñ e ti. riuſcirà fa

ciliffima..

Par-'
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Par!” di Dio .Î -

. E* Più che vero , che per l’abbonä

' dan'zadel cuore la lingua pala,

lFa. Di“ouegli pi‘ù‘ affiduamente epiir*

,dolcemente parliamo ,che abbiamo

pi‘u intimamente e pill- profonde

mente nelñ cuore. . In vano può-sfug

gire la bocca quello , che porta nek~

: petto!. La lingua manifesta gli affet

à -ti piuſegreti, ele paffioni pidoc

`culce y che nastondiamo nel ſeno .z

ì Se vogliam perciò-ñ, come dicea quel

Filoſofante , veder' un’uom‘o ne’ ri* ‘

‘ ' poffigli pihlrimoti dell’animo., ba

fia che il veggiamò negli ſpolli ap

parati delle ſue labbra ; Parla, affin

che io ti veda . ~ ñ

Da tuùo ciò fi ricava , dieſe noi?

amiamo Veramente Dio, parliamo` ‘

allov ſpe‘fl’o di lui; maſe al' radone.

’parliamo . egli è ſegno, Che , o non

-l’amiamo, o. chearoppo .freddamen

ñ ~ ñ te

è 1
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te l‘ amiamo-.l La lingua ſiegue le ,

orme della mente , ed il diſcorſo ſi'

regola col penſiere. Sicome dunque

un’anima di Dio innamorata ſempre

penſa Î‘a Dio, così di Dio ſempre

“parla. Maddalena nel ſepolcro; per

che avea nella ſua mente Cristo,qu

di. Cristo parlava; pensò che l’An

gelo ancora a Criſlo penſaſſe , e di

Criſto anche parlaſſe; e perciòſen—

za nominarlo, diſſegli, ſe l'aveſè'egli

vedute? Propio di chi ama da ve-.

‘ ro,non ſolamente' 'parlar di chi ama,

r e penſarvi ſempre -4 ma ancqréçrede- Y

re , che`tuul penſino. alui , e par

lin di lui .. i — r

Non ſentiſlimai -, che la lingua.:

batte , dove il dente duole} .Le vi

ve ſpezie., che ſi an nell'animo del;

l’ amato oggetto , fan , che ſi tenga

preſente ſempre nella memoria , u

però. operano , _e che fil. parli inogni

i_ tempo a lui’, e ín.ogni tempo dilui.

E ſe la vemenza dell’amore fa , che

non ce ne poſſiamo mail dimentica:

**nel
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nel-la'memoria , così anthe-cagiona,

(che non ce ne poffiamo mai ſaziar

’colla lingua‘. i

. - Dire ad un’Amante, che basta, è

ſuperfluo , è inutile z non baila.:

mai. Egli penſa , egli parla , egli

gode ancor nelpenſare , e nel par

_larc , ſenza che mai dica balia..., .

- L'oggetto è ſempreuno, ma come.:

- le prerogative ſon varie , varie ſo~

no ancor le attrattive; e però ticn.

ſempre nuovi motivi di penſarvi , e

,di parlarne . Se conoſceſſi veramen~

,te le perfezioni di Dio , ſeine pene

.:t'raffi gli amori ,7 ſe .nc contemplati’:

le bellezze , io ti aſſicuro , che non

potresti da lui diflaccare il penfiere,

non potresti certamente ad altro og—

getto applicar la tua'mente , la cui

lingua , il tuo cuore .

Amo—



t Amore a Cinà. i ~ "

IL ſuo nome in-p‘rirno luogo ‘ei ti

ra'adr'a’marlo. Echi non `arnerà ’

il ſuo Salvadoreë Egli ci à ſalvato

dahprim'o ‘fallo V, egli ci, ſalverà da..

vtutti gli altri , che l’an ſeguito in ap’

pr‘e‘flb .i Aramo piir furono-orribili

'le' pene', e quanto pi‘u ſarebbono

inevitabili, s-'egli non ci donava ,

o ſe non ci prometrefſe la ſaluto;

tanto piu èrimarchevole il benifizio, 1

"che ci fece, :che ei farà , con libe

rarcene , ›e tanto è ,maggiormentu

amabileñil benefatt‘ore . .ñ. , -

Indi ci obbliga` il tem-po, ’e la..

e‘irculianza , in `cui Maarten-‘ante sì \‘

` dolce ll riceve, appena nato tra!

dolori del-l' innocente' e tenero ſuo

corpicciuolo, e tra gli ſquarci della’

-dilicat’a e puriffirha ſua‘carn‘e. Il ſan

gue , che ancor lattante verſa per

__ .e amor mio, kiama ,ñ e dice, `che.:

" ì 2‘ - " ‘~ l’ami .

‘15..

i

i
i
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i l'ami. [vagiti j ehenianda, ſom

I

chiamate , per cui ibno invitato ad

amarlo . Le lagrime, che ſparge,

ſono dolcr rimproveri , _che mi fa»,

'ſe non l’am’o.—— ~ ‘ V ñ >

L’età , in cui il conſidero- , quan

do fi appellò con-quÎ'e-flonome , è

una nuova dolciffima obbligazionuy…

perche l’ami . 'Eſſa- è eli-tenero bam

bino; nato per amor mio, e nato

` in una fialla e abbandonato” tutti‘- ’

ſenza che abbia in ſua compagnia-_u

› che una povera Vergínclla , che gli

è-Medre ed un debole vecch-iaeel'

lo ,- che gli’è Custode',’~e ‘in luogo

ancora di- Padre ó Il correggio- ed’:

…Bifolchi , edñ’i animali .1 Lapoverd

. è eſtrema , il patimentoindicibiley

l'abbiez‘ione incomprenſibile ;e tue

to fi lbffi-e per amor mio-;ed io non

l'ameròì ~ . , ~ -
Egli creſce, eci-eſce ficome im ì

diſaggi', in incomodità , in parimen, …

ti ,. in perſecuzioni ,- in- amare-:zen -,~

casì pur creſce in amore. Tutto pa

' ñ — tiſce?
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tiſce , ,altuttqſi ſoggetta , per amor

mio; `e pergamo’r mio tanto fa , .U
. ’tanto ſoffi-_e , `affinche vio l'ami . Che

l'ami midiconole ſue fughe’, che"

fa nell’Egitto , ancoraenero Bambi—

n_e_llo ; chev lz’ arnim’in vitano le›ſue

indigenze , che ſolliene in paeſe.,

estero, e barbaro; che l'ami' mi eſor

rano‘le ſue penurieñdi tutto quello ,

Cheall'uman vivere e niciſſario z e;

ſarà cuore ,cosl duro‘ , così indiffe

rente , così ingrato , che .non l'amii

,~ Non altro egli pretende in tanto,

che fa poetici; in tanto, che per noi

- _ atiſcc :i Non à altro .finein tutte le

_Foe_ afflizioni ,‘in tutte .-le ſue ,penali

'çàz che. obbligati-ci _ consl belle finez

i zead amarlo‘, Vuol; il noflro amo—

re , che} noi nulla cost’a; ch'è ung_J

naturale propenſione del nostro cuo

re ; ch’è una pendenza ſpontanea.,

del noſer aſſetto-,di amar cioè chi

ci ama , e tanto ci ama , etanto fa ,

_eta’nto patiſce , ,peramarci , e per

comprovati-ci `l’ amor' ſuo; e non.»

l'ameremoi_ ' Amo
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ñ enim'

*aÌ . Amor-‘e alla ſua Sa'ntzjfima Madre .i

t 5 . .i.

amor p’erGiesh, àa’mor- ñ

per Maria; Per una ſua Madre.

s‘- carayche tanto l’amò, e chetanto

*da lui fu amata. Per’una ſua e no

‘ ;fira Madre , che fece &guela dell’

amore, che avea pel ſuodi‘vino fi

.ñgliuolo l‘amore , `che avea' per-noi

;ſue-viliffime creature Per una' Ma;

dre ,~ che fu madre-di dolori inñr’i

guardo :dellîafilit‘x‘a ſuaprole .,- e'fu

;anche madre di miſericordia riſpet- ’
{o annimiſerabiliPeccatorirñ'->-› -ì ~

F ›'i.‘ Che ſarebbe dell'uman‘Generu,

ſe .nen aveſſe-Maria ,ì che il 'difende

g .in tutteíîleaſuepilmiciffitoſe occor

Lrenze-.E .Che_,ſarebbe<pcr gli Empj ,

[enon ‘aveſſer- Maria ,eolie trattiene'

i fulmini ~’che tiene-{in manoál (10-. .

ſ’n‘o Giudice per iſcagliargliconrra.) ’

le loro colpe‘îChe Lai-ebbe pei-‘gli

Giusti z. ſe non avcfl‘er Maria ,cche

\ 7 im

-\.

.gira—37 ;ip
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imgeìtr'a ‘lot-ola grazia di non“cade-'l A

re , e la grazia di perſeverare .’_Che

e `ſarebhedi me , che ſarebbe dite, ſe

Maria non ci avefl‘e dato il ſuo brac

cioffiper ſhflenerci- in tantievidenti

` ’pericoli, in cui .ſiamo fiati- dilpcrder‘

lei'? Per ſollevarci da tante ;nor-tali A

cadute, in cui miſeramente tante.:
,volte‘precípítammoîi’ i 3 -- ~ .

Ed abbiam cuore perciò dinoru

amarlaì Anal. ,debito ella tiene tti r

proceggere un'indcgno aſſaffino del

ſuo dilettifììmo figliuolo 3 E Pur. oi‘

proxegge, , affinche .ci ravvediatno i;

e torniamo alle braccia’di Giesù ,i

che , merce alleſue Patenti 'ed amo-

revoli inte-tecfliom’. ,ñci- aſpetta per ,

riceverci z e perper’dontrci . `Qual’

intereſſe :lella per la negra-gloria...

eterna 3 E pure tanti aiuti ciotciene,

perche la conſeguiamo- . Touch:

per amore, che àper noi} Buon;
l’ameremo . " ~ - - ì ‘g

R'ico’rriamo a lei ‘in tutti nostri

biſogni ‘5’- ibtto il- ſuo: manto' ci ri

,7 —~ g _ - co.
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covriamo in tutte le noflre diſgra

zie'; Ma come potrà ella aſcoltar le‘
. . . ì‘ t

pregliiere dt chi nonlama-ì L m

vochiamo qua‘l nostra Madre; e.;

pocrà _il figliuolo non amar la

madre? La lodiamo in tutte le no-~

fire orazioni; e gradirà le laudi di,

chi 'non l’ ama 3 Facciamo le aſci

nenzep, le mortificazioni, le vifite 7

in fl. onor ſuo; e ſi, stirgerà Ella ono

rata , ſe onorandiola nonlſamiamo!

Se quanto per lei facciamo ,, il‘ſac

ciam colcuore, biſogna che fi ami, , ’

perche al cuore ,ſpetta l'amaro".

Amíamola dunque , amiamola; "ed

Miamola con tutto il noſh'o cuore;

ſicome con .tutto il _noſh'o cuore.; `

l'invochiamo , la [andiamo . ſono.

Îijmo *7 ’ . . . -

~ ‘i ñ CLXXXIL

I Amare aS.MicheÌe‘-4rcenzelo.

'i .

EGP“v Mito Principe; delle an— i

~ gelich'e ſchiere, eglíildifeuſor -

e. p i ~ - ì re
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re dell'onor di Dio, egli'l’amantel

tra, tutti i Serafini della bellezze 'di'l

` -Dío , egiipper l’ ap unto è'il Pro

tettór della Chieſa .i e noi abbiamo

.a gran- grazia di`eſſer dentro il

grembo ‘della Chieſa , in cui è ſola

mente la vera ſalute` , dobbiamo

certamente amar Mieliele ,` che n’è

il Protettore così ſollecito, e cos}

amoroſo'. - ‘ a z f- ì _

Egli, ña ſentenza di molti -, *ne'

principali mlsterj di Giésb çristd in~

tervenne , o ſervendolo, o Eſeguens

` -do ,-~ o .operando-…e perche_ tai

- mistſerj furono operati per la noſlra

eterna ſalvezza ,~ e .ſpicCÒ"in eſ’ſì

- l'amor di Siculi Cristo per noi; ſia.

mo per ciò ancor per questoin debi

~ to -di .amare uno., che tanto fece.:

pel 'noſlro bene. Si ama. un Miniſtro

del `Re , :che coopera alle intenzio

ni dilui , quando queſte’ ſi dirizza—

nu al vantaggio de’ ſuoi Vaſſalli ; ;e

non ſi‘ ame'rà, Michele y: che fu ’il

g Ministro- pr‘u‘ intereſſato ne' Blige!)

. g ` l

, . ‘ , ,.- -J1La... -_— , i, . .. "rw-.ñ. .e
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di Cristo per l'utile di noi Criſtiani#

Egli tien da Dio il potere di afiî

flerci , e di aiutarci in tutte le ſ0

verchíerie , che contro di noi oſaſſe

di uſare il Dimonio; onde-nelle.;

tentazioni ci dona lume a conoſce—

re , e-conſiglio a refistere; nellu

illuſioni ci ottiene-grazia a non la

ſciarci ingannare, eſorza a non.,

farci cedere 5 negli aſſalti improviii

c' imperi-a preſenza di` ſpirito, ed

aiuto di fattezza , a combattere , e

vincere . Il beñnifizio è di conſeguen

za 1 perche trattaſi della noſtra per—

ſeveranza nel bene , da cui dipende

la corona‘, che da- Dioaſpettiamo;

e ancor contiene la vittoria de' no

firi nimici , di cui nel cielo gode-e

remo il trionfo . E un Benefattore

così amabile r, e così' magnifico, no

,fi ameià ~.’ `

Egl`in fineá pur’anche il parere’

di aiutarci , di difenderci e e di pro~

teggcrci nella morte Allora il bifl

ſogno-..è grandiſſimo, i1- pericolo’è

TomJ!. ` L ir-`
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~ iereparabtle ,- lurgenzà e e-liremp;

Avere un’ preſentaneo aiuto , che ci

avvalori , è ,un benifizio , di cuifl può diſtderare maggiore z Si tratta

di afficurarei [eternità felice, e di_

, liberarci‘dalſeternità uafelicequali

7 maggior moi-ivo di arìlare un ,Pro

terror sì potente 5, sìamoroſo z csì

niciſſario i Se nonzl'antiamo invita,

come ,potremo .averlopropìzio in.,

— morte i Se nol ſerviamo ‘,. [enon:

l‘invocli‘iamo , ſe noi landiarnoprió'

ma del biſogno ,~ come. potremo. eſ—

ſer poi nel biſogno del ſuo’ ajuto'ſh

euri i Se non cel rendiamo benevo

lo avanti di quell’ora tremenda, co

me porremo‘allora averlo amico , e

benigno 3 ._ ’ "
l

,CLXXXHL 1

Amore all'Angelo Cuſio-le .

r ~ ' - a'

E,- (Liesti un dolce ,-'~ſi`caro,’ e' ama*

biliffimo Compagno, cheſern

g v .if—...pre

i
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i pìcîîra‘bbía‘m colma; ;da Diodonaà

‘mei per .guidag’per maestro , per

-ammonicor ſegreto, in tuttele no

flîreîflzioni; chezela-,per-la nonni-‘- '

eterna'filuteììaſſaiì pill' di’ quello, che_

noi' een ‘c-uriaino; ì il: quale perche.;

inviſibile-“fi rende n'oi piu‘ Vene-i

rabìlje , e Perche per fede indubita

bile’ ,` non meno* da noi fi rende:

átr‘rabiíe‘ . il n‘ot’i amarlo , 0 è non."

crederne ’la preſe-11221‘, o un dubitarè ‘

rie‘ deli“aflìstenza ,i o-un metterne,

i'ir‘iëſpetto l’amore ~. Ballantyne ciò

ſia“; sè’ un’ manca!“ difede‘ ‘,' cun di*

ſe’ttareìdigr-a'titudine5 queſto in'd‘eſi

gno 'di—noi come uomini , quello ’im

ìil—ègno dinoi come-criſtiani; ‘ ñ g

. E quanto egli m'ai ſi ſtudia perdi

fcndcrci da tutti imali‘in‘contri, ó .

ſono in quello mondo , e per preſet? ’

‘vai-ci da tutti ipiggiori pericoli, chè

ſon’ Per‘Taltroi‘ Non ci offende ka

libertà , ma continuo ci* allerta al

ibene . da cui ſuggiamo ,ñ ci ſral’lor
 

" **4' L 2, ci

na dalmale' ,—‘ ’a cui'oorriamp . on '
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cirsforzaì-ì‘ nb!! tor; Violenta ema-:ei

" perſuade‘, ;ma‘ciefort'at e-vuolu,

che' .come. uomini: c—nóntxçnnefiles abbfaç'ciamalaîîzzirtìg, eci-.ala

lontaniamo dal’ vizio .,flebile., che à. per noi; ue Prw'ede

/ re ,cosl conv’enevoleì-, ?che *gong-noi

uſa,- un’. amorezslñdilicatog che'noi-f moſtra ,noi compruovanoſopra

:ogni 7 altro ,noſh'o pm cato, amico

a amabile-‘te adorabileèj :i - -

. {end ſapcſìuno gia, _minare-tutti i.

.perisolì. da‘. cui efficizlíbçròaqüanv

` do etawmó nel-l'età. pihiimpotenres

S tutti imaliz‘da c‘uizçipre-ſçrzvò,quan

do flavamo pilrda‘llç noſire -fcrvide

paſſioni avvinti e ſiraſcinati 5 .tuttu

lediſgrazie da mi. ciñſçtzxaſſcaqeán

' ;lo noi ciechi.. le cercavano ,` e in

ſenſati le pagavamozçon iſlenti anti

çipati, e con ſudór-iñzprofuſi's certa

mente che aglui conſegrereçnmo‘ tut~

-_ ti gli t affitti idel, noſtroñ grariſſmiu

o

fico
e. .a. ..J
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u' Ecoute. con imporre, aſini il debito

,z di guardarci), .cos-i con mettere a..
z noi l'obbligazione di onorario ,ñe di i ‘

’ amarlo .— E non balia di pih quest’alfl

tro nobil-riguardo, perche ſalvia-4;

”1.9.3 ’Eglidev' eſſer con noi/;finchez A
dura .MITO il giro;` dixflOflſ-ÌVÌKL i:~ ì. `

Dunque _è ,unicompagnolindivifibix -

i le, .ch’efigc .Pindnrevol l’amore.: - i. ‘

;Egli goderà ,x ſe mici ſalveremo; e `

l’a-,noi ci perderemo , ne ſemirà quel. ’

diſpiacere, di~ cui può eſſer capace il

ſuo ch-…ÈänimQ-…Dunque amiamo

, lui), 'perch/'egli WRÎOIÈ più di noi ‘ñ Î

le ;nostre ,eterne `Venture , ‘e più di

noi evitar proccura le; nostrc diſgra—

  

zie interminabili.v` _ _ p, e

…i CLXXXIV.
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i ….3 f 'Amore “LORENA‘

Î CHihnon anta queiìoamabiliffl-` ñ* '

g -mo,Santo,oÌnon àmente perî > '

ì çgWſçch‘ ,le ſnc eccelſe prerogati

lì’ N i.; L 3 ver '

| I(
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Ìe-,lo’nonàxuoreper innammarfi’

delle ſue›belle vinix-ñ. Chipib ama—

bile di uno Spoiò Vergine della‘- piii

amabile dit-Luxe le Vergini è Di-utt`

Padre eleuivo di unDio;fatto uomo,

— che in'ñse comprende l‘amabilitä di.

` Dio’, eq‘uella di”tuttí’gl'iuomi’ni‘f‘

Egli eſige l’amorein lèguela diîquel

lo . che noi poniamo a Giesii .bam—

bino, _veggendolo- ſovente tra lit-ſue

braccia— , e che l’ accarezza eo' ſuoi

dolciffimi baci. Bgl’il pretendepu

`re per legittima conſeguenza a quel'

lo , che offiriamo a Maria-z trovan

dolo a .lei ’unito con 'triplicaro nodo

di congiunto , di compagno-;- e di

.Spoſo . > -

'In tutti i misterí , che maggior

mente obbligano’il noflr‘o-iamorufl,

rinveniamo questo ammirabile Pa

" trial-ca , che ;ie fa le partiîprincipa

li,,, -e con ciò ci tira pidfortemente

ad amarlo .~ Il troviamo nella fiallà

di Betlemme , ora in atto dil‘lfiot

rar Gieaii , e di ſervire Maria e orav

1
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1-( l - ’ e' 'r v "" ñm ufi‘zrü di crudi-re iì-Pastori, e d'in

Lſeg’naro’ i Regnanti . L’ abbiamo nel-L

Ia fugaxnest’Egitto ,— oracol- dolce:

peſo del divino lnfanteè nelle ſue:`

’ braccia, ora, col ſoffegno' , che dà

alla debole Verginella ſua SpoiL-Î

. L’/ ammiriamo .nel Tempio , ora“;j

dolente, per ave—r perduto il caro

ágiiuolo, orî allegro, per averlo

trovato. ' ‘

Le‘ ſue virt`u ſurorí degne di am

- irritazione‘` inſieme", e` di amore .

Una caflità verginale gli ſe meritare

lo ſpo’nſali-zio della reinzf _delle Verñ’ q
' gìni , e Ia-cuſlodia delfigliſiuoló del ì

divin Padre . Una umiltà profondiſ

fima il ſe comparir‘ ſervo di una-Si

gnora, che'gli era ſpoſa , e di un., ~

Signore ,’ che l’avea' eletto’ peì~ Pa

dre; Una ſofferenza invitta il ſe xe,- -

dere' ‘tra’ diſîiggi- ’dell-evita_ imperi`ui’ë

babile , ,e tra' le agonie della mort-é r

'ilWÎflEib’ih . - -~’
y ?inizialmente gli ‘ac’çmiya-nö ílriòì." 7

Mo amore' idorri, di~~`eui²kddìoìzü `

2*; L '4- diſmi~ `
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~kiiſmiſuia il dotò . Gliv altri Santi‘ anno il poter di ſoccorrerci in certi

biſogni , egli l’à per tutti . g Gli altri'

’prie'g'ano , quando voglion proreg- .

giá-ci; egli -, per così dire, comanda.

Gli altri imperi-ano, egli diſpenſa-ñ',

e' diſpenſa inſieme daSpoſo , eda..

Padrez Se per molto tempo non fu

… ' çonoſèiñtoabbastanza da'Criſliani.;

ciò il rende più' amabile, perche

_ ſenza tutto l’amore , quando il me— i

` ~ ` :ricava tutto. Infine amabiliflìm‘oin

' ` vita , ;perche-ce ,la conſerva buona,

-ed in morte ancora amabiliflisz

,Perche _ce l’ottiene ſicura. -

. z `,_’ g crxxxvñ.,

,p Amore a s. Anne!
` ñ:

i non ameràquefla aantíffitna

Maxena a conſiderandola or '

in se ſteſſa con que] cumulo-:li vir-tdk*` (

. the baſtano ad emuiare la perfezio- 4

~ .. murs-xanax.: genuina, che: -

, i _w ‘1 5'

.

.1
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i ’portò' ne“l ſeno, .callevó-rralc'ſue

‘braccia', quella ch’ebbe parie al

’concepimento , al .parto , ed al nu, A

" trimento ditun Dio fatto .uomo.s ora

in Gics‘u , di* cui, {enon vide con

gli occhi del-»corpoil dolciſſimo `vol

to , ebbe non per@ verſo di lui tutte

le tendenze del cuore, che può ave’

,re una vNonnadi tanto amore, 4 che

gli partorì una_ Madre di .tanto me

rito'? e r t A , . ,

r Se io la conſidero tra le ambaſcez

che…v potevono a lei cagion’are i pre.

giudizj- di una. ſterilità di pi‘u anni , '

‘la compatiſco 3 e l’aminiro ,. l'am

miro , e l'amq; Perche-la guardo( ~

ſofferente le penalità ,chele ininacñ…

ciava la( legge., e inſiemi-…la vedo

ſperante le fortune , clic le promet- “

leva la Grazia 5, perche tra gl’infor-r `

tutti della natura non fiabÌetta ,, e.

.trai pregi ſuperiori alla natura non —

s'innalza. 7 * ' _ ,v

~ ,Elſa par-tori María al brama@

del mondo , _l’allevò algiflubilo…delv

‘ L _5v rie—
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cielo , l'edueàail’ammae’flrameneq i

degli uomini , l' adornò all'amore.;

` di Dio., La confideri`ehi acum-e.

ñ iinpetto ,~ enon l’ami , ſcorgendola_

con Maria nel ſeno, a cui dona quel“

latte , ,che dovea eſſere l’alimean

di Gics‘u bambino; con Maria nella

mano , cui diri‘zàa a dar que’ paffl ,

che dovean; íèrvire per guida e per~

conforto a Gies‘u fiiggitivo in‘ barba

re provincie ; b per ricerca e per ri

trovamento di Giesir diiPerſo nelle:

nati: contrade; conMaria ſulle gi

nocchia , a cui' inſegna a -l'audar quei

Dio, che l’ E; eletta per figliuolap ,

’ che— l'à‘defiinata- per madre, e' ch

ra voluta per iſpoſa . , ñ “

Voi penſarela ſempre qual' Ava.)

7 di Giesìr , ì e Madre di' Maria‘, e con

ciò inſiemer. qual madre ed avby

del genere umano, che ſu put-eda

Maria adattato per figliuolo , e dm.

Gies`u per fratello . Con queffo cre

ſcerà nel voflro petto l'ardoreî- ad

g amare dopo Maria una dorme ,ſebe

’ i u

' 4
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fu la gloria di tutte le donne ;ó mia

donna , che appreſſo la ſua figliu'o.

la ſu la felicità dell’umanolignag—

-gio 5 una donna , pera‘mar’la—qua

le ogni tenerezza è‘giusta, ogni‘ mu

'nificenza è dovuta, ognifinçz‘zL.

è glorioſa . ‘

CÉXXXVI.
l

Ami-e a’ &fior-chim- -ſi

AQ

molto conſiderato da Dio ,7 ’confli—

griamoi nofiri amori ; i' quaſi ſaran

no ſempre bene impiegati , offeren—

*do‘gli ad un’Avolo di Giesii‘, cad- un

Padre di Maria. ſua degniffnna.;

vMadre . Iddiogli-gra’dirz‘t tanto‘piii,

noſciuto‘ dagli uomini, ma:.- z

;quanro maggiormente conoſce da‘.

noi amato un ſuo tanto imimo nella

carne ,- che dal rimanente degli uo

mini cosi nieno ſi onora- , come’ più

merita dieſſere- onorato , ſedamaro. '

"L :6 Ela

ueſio gran Santo, poco co-ſſ .
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;e la ſua immacolata figliuola ricette: .

rà come a seiportato quell" amore.: ,

che porteremo ad un ſuo 'Padrez che

la genero ſenza 'colpa z e la partò al

.Bando per' ,darla interamente ia.

io.v i , i. ,

?Ma ſe, ci ‘mettiamo a confiderar vle

prerogative; e l‘e Virlllz che ador—

a nano queſto Santo‘, traveremo ,“ch"

7? egliebbe una raſſegnazione alla di

2“”,

v vina volontà ſemriſerbao’he glien

diminurſſe il merito, o che glie-.n.5

,dimezaſſe .Ramona/Appena di KK) ’

;anni ,una _unica ſua figliuola conſeg

,grolla a Dio nel‘ljemplo, eſof

ferxa fu così intiera, `eheh potè dire

, .,olocauſlo’. Fu-mantenuro-da DioirL

' fumile ſtato ,ſenza cheil manifeſtarſi

z ſe. colle grandeZaeMdelçmondo, i p

'ch’eran,dovute-al'ſuojàflgue ,item '

, ‘che l‘illustraſſe ,col-le gra-zie‘ dd cie

, 7 [lo , ch'eran _meritare dalla ſua virtlt.

." Poco o niente dj luiñſì legge negli

,Evangelj.,_jp2rcam`ente ne parlano

‘ ‘- _’gli‘Storiçi 'figurecon riſierbane)

ſcri—

i
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i. e”
ſcrivono-i primi Padri della Chieſa :i

Contraſſegno , 'che Volle Iddio far

ſervire l‘umiltà di Gioachino alla»

divinità del ſuo figliuolo ; e non fañ.

ſe …ſcrivere tanto di eſſo ,. che ne:.

i. veniflè ’a pericolare la fede , :con:

_ cuine-crediamopla_ divina ſuadi’

_\ ſcendenza . Ed è poco onor coreflo,

conſervarfi- nell’ oſcurità per’dar.

maggior luſiro a’ quel ſole , cheda p ..

lui’dov’ea ,riconoſcere il ſuo primo

oriente 3- , ~ 1 I

i E: questo fieſſo il dimoflra 'pi‘u

amabile .da noi , poiche tanto ſoffri,

che fi .taceſſe di lui per noſtro meno

pericolo, e per nostro maggiore.,

profitto .. I’ miracoli , che non fece

‘in `vita , Iddio sa fargli per ſua in

terceffion dopo morte 5 le ſue glo

rie ,‘ ’che fi tacquero nel principio

della Chieſa , ſiv pubblicano ora.;

, ch' è raſſodata la fede . E con ciò

vuole' lddio ,- che quell’onore , e.:

quell’ amore, che gli fu per tanto

tempo ſoſpeſo ,gli-fia ne’ noſtri tem-g

P‘,

1 x
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‘pi restiuiito con vanraggíóancorfl.: t

di una giustiflìma uſura- . Amiamola

dunque , onoriarnolo , perche’ ora;

vuole lddio, che fia onorato , che ,

lia-amato . ñ, ñ

chXxvu.;9.

' ;Amore a S'. Hancefëo di Paola .

,,
-

Vlen con~ giuffizia‘ portato` di:

— per -tutto un tenero ardore? a

“quello miogran Santowhe ſu, men

~ tre vive:: ,la delizia di’ Bio* , e degli

Uomini, compia‘cendoíi Iddio della

ſemplicità" della ſua bell’animaî , U

godendo gli Uomini la beniñcen-za '

del ſuo—bcnigniffimo cuor-e .— L'eſſer’

egli stato‘ il Taum-aturgo › de' tempi

-ſuoi provvenne, e perche- Iddio in.”

premio della ſua profondiſſima.

‘umiltì il fe arbitro di' tutto il creato;

c perch" egli .inefercizio della ſua:.

carità ardentiffima a’ tutto il creato

non era mai fazio di far tutto il be

ne.
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ne . Egli perciò ſu il Diletta di Dio,

e degli ’Uomini 5 perche parve che,

faceſſeroa gara lddio, e gli Uomini,

in amarlo, ed in eſaltarlo.

Or ſe tanto ſi rende invita , qual

ſarà-dopo morte E Se tanto fi dimo

flrò in terra, qualfií dimostrerà nel

‘ cieloë Dove la carità è pi’u perfetta,

e perciò maggiore la propenſione:

ad ajutar chi l'invoca , ed a proreg—

gere chi l’implora ì. Donde ibm-ge:

il ſuo nome più magnificato tra noi}

e le ſue laudi più tra noi ampliato , "

e ingrandire? E infine-dove gli gian;

gono ie preghiere. pi‘u umili , ‘e le'

ſuppliche pi‘u frequent”

Miriamo-i ſuoi altari, e le ſue)

Chieſe , e le troviamo ripiene-di _

concorrenti per invocarlo , e per

ringraziarlo ;infra cui -ve ne à pure .

di perſonaggi di‘alto affare , Princi

pi ,e Monarchi, -a- cui fu ſempre.:

propenſo il ſuo bel cuore di ai’ſrcu—

rare gli Stati , e di rafi'odar le coro

ne . l vori, che pendono in s‘i- gram

mol

i . \
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\ molxiçudine nèllç 1m-v parer-i ,.dímo, `

flranoJaſua bcnificçnza,ñc la nostra

gratitudine; gli argenti, che adoraz

no le ſue ;ap-pelle, _compruovano là

ſuapocenza ,, ela nofira liberaſità;

le rendite “che poflîedono le-ſuu
V caſe, ſon contgaſſcgnì di quanto egli

à fatto a nostxo pro, e di quanto noi

' facciamo per nostro debito .. ._

. Sovrvaxtuxto non però manifcfia

, no z quanto egli ſia da per tutto ama,.

- to , non ‘con un' amore stcríle ed in

f fecondo, ma-.munifico, ,c libcfflxç.: . `

v :Tutto queflo tira noiad‘a’marlo’co

_manoflxo indefçflb benefaecorc.- ,

che alle volte previene le nostru

ſupplíchc ,ſpcſſo le accpmpagna.» ,

e. quaſi ſempre le ſeguita …Chi non à

v - biſogno di lui ,non l'qmi ...Ma dico

meglio chigon è -_ da .lui amato, non

Jam'x .. Chi uan però 'fu da Lui* bepc

'heard, echifipcxazdìxcfièxlo; chi il

crede operare; di, miracoli, e chi. lo

ſpcxirnema., ;,ñchiñ, dimgstra le grazie

per ”910 di lui Dio, ricev ore in

…, ae
‘ r .
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Be fieſſo, e chi in altri le addita5’per-ñ‘ '

che non l’amerà 3 E l'amerà como'.

am;tbile in se steſſo , e come amante

di tutti noi-ì

i CLXXXVIII. ,Q ` l

,sb-4mm al Santo dell'anno. r

>\,

-Ddio vuole , 'che i ſuoi Santi nen"

da noi invocati, _fieno onorari, e'

fieno ringraziati . Le grazie', che per- ' `

mezolor *ci concede , ci tirano‘adr v i ,

invocarin , ci obbligano ad *onorare

gli, e ci mettono in debito ’ſtretto di `

ringraziargli . E perche in ogni- tem‘

po fiamoiníieme in queflo biſogno ,' ,
e in questo fiato, perciò è aſſai ben_- ì

-ñfatto, che in ciaſcun' anno ci` ſce-n

gliamo un Santo per 'prorettore , of

} ferendogli per ciaſcun giorno tan-.oz

qualche tenero tributo di oſſequio ,

-e di divoz’ionc . Credo , che tu abbi*
quello laudevol'uſo,;che annoinol- › 'ì

. flfflmë 5 e ~`però qui ‘ti perſuado, ad

 

i
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amar questo Santo , abeti viene id.:

ſorte di avere in ciaſcun' anno s

.. Egl’. iuvigila - in tutte le ñtue piir

minute azioni, acciocche rieſcano

_di gloria a Dio , e a’te medeſimo di

profitto; ti difende' in tutti i perico

li, s‘t dell’ anima , si del corpo; t’im—

petra da Dio lumi per conoſcerlo è

e grazie per amarlo, e forze per re

íiſiere a tutte le tentazioni, colle:

.quali il-fier nimico vor-rebbe da lui

distaccarci; ti Ott-iene ajuri per avan—

zarti nelle virtir , e ſpezialmente in

quelle, che tu più diſtintamente-ven

neriin e-ſſo z ti agevola la flrad'a ai

paradiſo , ove goderai’ perfettameſh

te il tuo’Dio ;ñ ch’è quel ſolo‘, a cui

devi unicamente-affinare“. E potrai

non. amarlo è‘ _ v

Egli‘ è il tuo compagno fedele in
tutte le tue vie , per le quali ti- aiſi-ì

ſie perche non eſchi fuori di strada- ,

onde paffii pericolo di perderti’. Des‘

vi anche crederlo per interceflbru

di-ruuo ciò, che ti avviene di benq,

' r c di
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e di tutto ciò , che non ti accade di v

ñ male . E in fine, perche non ti poſſo

dir tutto-in cosi— briev‘i parole, egli è

il‘ mediatore tra te, e Cristo; placem

do queflo, quando lovede contro di‘

c‘ſdegnato , e‘ incitando te , quando

ti conoſce da lui allontanato ..E po

trai non amarlo? ì ‘ ì- 7’

* Liamerai ,i iii-mirando ;in ’primo

luogo le ſue vin-h , ch’è il` principal”

oſſequio , che 'gli puoi rendere ;ef-.2‘

ch’ egli più di ogni aſtro gradiſce; i‘

Raliegrandmi delleſue glorie,`e rin#

gñraziando Dim-che n-'è *l’amor-clik

votandolo ne’ tùoi biſogni con ſere‘

-ñma' fede d'izmtenerne- l”àjuto e ÎRenì‘

dendog‘litu’tte-Ie grazie de’peccari,- /

in cui non cadi , de'pericoli.,'da cui’

,ti libera, delle grazie, che "ſi ottiene:

Laudandolo con divote'preci; che.:

ti ſaran fiiggerit'e‘ dalla tua`pieià` ZTE;

mortifica‘ndoti ne‘iì `t`uoì vivereì'peìì

onor` ſuo , ed'a gloria di quei Dio";

a cui egli continuo ti‘r'accomanda.) A

*“- A - Amo;
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_Regio ancoraflhe nen .ſolamer

` ‘ tc tiſcggli per, pm”;er un;

, Samoyer ciakgp’gnno,_rzm pur’an-r

che'un Santo per ciaſcun, ,meſe ;

Però …guìtpm'e z ,ci çſprço, ad. amarlo .

I noflri biſoggi ſon* grandi, ſon,con

_ ,. ſong frequenti g onde impgnè

tempo ſiamov in nicìflìcàv d’impIQr-,a

xe, ç grazie , gheìci avvaìoxino', u‘

Santi. , che cc le impecrino.

-~ dyaqyçzgudfl, Santa-che. á vigne ui.»

ſorte‘ in ;al nìeſe ;ñ perche vin quem

meſe eſſo è pure il tuo ami”, il tuo

Prorettorc, il tuo duce. z

‘Sarà-ſuo ;mpegrio in quçstq mçſà

il“ :maxi _ lonxtauov da ogni çgdutag.

morta,ng ogdeztunonabbi a per-dp.

‘xç La grazia :ii-quel buon Dio., vche

ramozapgi 3 ‘il conſervata costamp

nel ma( diving amore‘ , nel qual;

abbi ſempr': acrcſcere in mmm,

k‘

~ v nÌ-\ `

à

' CLXXXÃXW‘, -ſi ""Éf'} E?? 3_

r "5**› ‘ -Amore-dSanw,del,mefèe _ a» *

- ' Lu':
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influenze', ed in feſſrVore 3 il ‘Preſerî;

v‘arti ~da que’ periColi ,` in! cui prada**

bilmenre potrefli «0* raffreddarti— , o

-intiepidirti nel divinoſcrvigio , e'

‘perciò ve‘rrefiia’manca‘re anno dea

biro ,e a diſporti alla tua fatale ro
Ãna *< i" l i " i l

ñ. Egli* a cura' di te ſiin quello ’meſe ,ì

affinche nèg-i peccati ~² ti offe'ndano

L’anima., nè i— gastigÌſ-iati offendano il`

corpo. . Ti \ fermerà i? “pafl‘ì‘ , "quando'

.‘-Ìr.… 4

- vedrà, che tu‘ cieco corri al pr‘ecipië

` -ñ inbaeñtexxà addio ‘le ina-ni ,quando

.le mirerà armate per fulminarti.Egli

ai otterrà ſpeciali ajuti, per reſiſtere

` alle tentazioni, ’che ti aflìaliranno in

  

queſto meſe , e ti preſerverà dalle

occaſioni", in cui tir'pot‘reſli facil

mente/cadere . Egli ti affiſlerè , per

che in molti cfërcizj-diìmcriìo tu ‘ne

facciun grandioſo acquisto; e in atti

frequentidivirtìt tu ne acquiſti un.,

dilettevol' uſo” . f ’- ñ' -' ` ~ -

Î- Amaia du‘nque,cornexquello,ehe- i
manterrà-…in queſiosmeſe‘nel--tuo‘ ſi

.z ;,' ” .cuo
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cuore lgpaceyclfè tanto date-ama

bile z come quello , che ti-stabilirà*

nella conformitàziche ai colla* divine

’volontà , da cui dipende la tua vera;

allegrezza , tanto date ammazztcoñ,

1 me quello, ,che ſaràzil mezzo», per

cui lddio ti diſpenſerà ie grazie, ch‘e

tu brami , e ti libererà dalle diſgra

zie , che tu temi; e tuttp per quelîo

amore , che ate-porta z: e che da td

vuol :ricompenſato ſol con amor-e.

Amalo perciòÎ, e come canto-:laws

amabile 5. e come :nello pi‘u- di”

amante . - - ‘

. f,...' . .-0,

Ora-zione di ogni giammñ ›SE il biſogno è cotidianozcotidiä

n.0.,dev’ eſſere Put" anche il ſoc

corſo ~, Ma in qua-l‘zmaniera pOträ

averli in ciaſcun giorno' il ’ſoccorſo-9“

, ſs: inflçiaſcun‘gíomo da—*Dioì-'non ſt

chiede? Eri-ñ mequaiîaltxomodo’fl

»LL ..a . Chic*
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chiede,ſe non cell’ orazi0ne 3 L’oraò

zione dunque dev’ eſſer diogn‘i gior.

no; perche inciſa ei mettiam noi

avanti Dio come miſeri mendichi ,

flipplicando jl’infinita 'ſua carità a..

darci quegli aiuti ,v di*- cui tanto ſiam

privi, quanto ſiam biſognoſi . In eſſa‘- r

manifestiamo a lui leènoſ’tre niciffita,

e l'imporenza, incui ſiamo di prov-c -

‘ *vederle da noi medeſimi: Ed egli

gode nel vederci così umili- confeſñ'

ſar la nostra povertà,e la dipench

za,.che a lui profeſliarno .

E innoltre l’ orazione il noſer

,pane coridiano, ſenza il quale la po

vera anima nostra languiſce- di fa

rne , e ſia in continuo pericolo di

mancare, e reſtare a mezza ſli-aday

Le fiacchezze ſon grandi ,ñ e tutte ci`

portano ad— un mortale deliquio; ſic

che , ſe noi non prendiam ristoro

i per mezzo dell' orazione , avremo

vicine le cadute , ed il precipízio ir

reparabile _. Per—le cotidiane imper

fCZlOHl le forze ci’ mancano, per le.:

\

a con.
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- continue diſh-azioni lo ſpirito fi diſ

ſipa 5 biſogna dunque aiutarlo con—v‘

quel cibo, ch’e ſuo propio,ed è l’ora

zione . i

. Ma in qual maniera fi può meglio

comincianla giornata, che dal ricor— ~

ſo‘, che faffi a Dio ñ’ Che dall' umi

liarci avamila ſua divina preſenza 3

~ Che dal ſupplicarlo del ſuo porentiſ

ſx’mo aiuto ?Ciò basta, perche i ni

mici non ,c’inſultino con tanto fallo,

eonon, ci ſoverchino con tanta furia,

.- con quanta il farebbono, ſe ci vedeſ

ſero da Dio allontanati, e privi del-\

la ſua! pietoſa'affiflenza . -

.- eEpur vi è di pi‘u .' Nell’orazionu

.di ogni giorno conoſciamo i perico

li 3 'che ci ſono imminenti; gli ag

. guat1,`_che ci fi tendon-naſc’ofii; lo

7 fraudi ,` checi ſ1 ordiſc‘ono per in

gannarci .5.,lezluſinghe i, .che ci fi pa

rano per adeſcarci . E conoſcendo

tutto queſto , `ci apparecchiamo pur'

anche‘… eſſa, a refisterç; e coli' alii:

ficnza; chieda Dio aſpettiamo , ci

,k _" pro

~
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' promettiamo ancora di dover-'eller

z ne vincnori . ñ

CXCI.

ì Eſame diagni giorno .

i CHi maneggia la ſpeſa altrui ,

quanto pi‘u ſpeſſo fa i conti col

ſuo Principale , tanto meglio mette

in ſalvo la ſua pontualitè , e-tienu ;

più illibata la fina condotta. La lun- -

tralaſciar con danno della ſtia rob

 

te , quando quelle ſono minute, per

( che stan iii ſog ette a fu irci-,P g gg ,

dalla memoria, edalia penna. Biſo

;P gna dunque fireſſeggianne’ contiz, '
affinche tuttoì'vada adovere , e lì

resti in nulla pregiudicaro,nè nel-l’v

avere , nè nella ſtima .Or quanto maggiormente ci'àdee

‘I’m-II. M cre—

. l -

ghczza del WW*può cagiona—re la,…cñ‘ ,

dimenticanza 5 e questa può , o fari ’

ba , o alterare con iſcapito della ſua ., — ‘

fama, le partite: E ciò maggiormen—



,TW—_‘—mH—F x "

2667 ñ i
credèrſi ,che aVvenir-poflîa negli' ai’: L

fari dell’anima , di cui le ,partite ſoñ.,

liono eſſere minutiffime , i conti

imbrogliati c confuſi, accorciffimi

gli accuſatori , ed i fiſcali, la memo.

ria labile ed iencostancezycd, il Giudi

ce eſatto , rigido, e ineſorabile 3 ,ll -

rimedio perciò ìdi sfuggirne ogni

pregiudizio , che cagionat- fi poſſa..., *

o ,da sbaglio non' prevvadutoz, o da

dimenticanza colpevole , o da pal?“

ſione non conoſciuca , è ihinaos‘rar, ,

'ne così ſpeſſo i conti , @e non Pam

giornata, in cui non ſi mecca ſono i

nofiri occhi il libro della nostra co

ſcienza . , : , i _
, Così non ci fuggirañn dal penſieñſſ `

" re , e quegli affetti ,che fi credono-;fl

innocenti , perche fistimano nàtu- `

tali , quando per lo pi‘u ſon vizioſi; s

e' quegli attacchi, che-nonfirebbono — l

ì flàri così funefli, ſe ſi foffer troncati

nel loro naſcere ; c que’ ſentimenti ,

che ſarebbon meno fatali, ſe foſſero

- fiati. meno felici 5 e quegl’ impegni ,

> che "
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che ſe non foſſer paſſatitanto av7an

ti , non ci 'arebbon nella virtìt fatto

tornare cotanto in dietro .

.Alle volte per ravvederci del mañ.

le ,' basta conoſcerloze ſovente ;iv

viene z che noi ci " iamo impe

gnati in una diſordináta paſſione.; ,

perche fummo poco avveduti inco

. noſcerla nel ſuo’ principio. Velino"

z piccola indifferenza non ſarebbw`

Ì paſſata in odio aperto , ſe conoſcen

dola nel ſuo' principio , HVEffimO.

pro‘ccurato di ſoffocarla. Belbo“?

:fiamma` di amor non puro non ſa

rebbeſi’ tanto dilatata, ſe quando era '

ſcintilla fi foſſe da noi conoſciuta...

per fuoco ,the avea più di fummo, 2,_ ‘

che di luce. Or quello ‘conoſcimen- ` 1

’ to ci fa aver l’eſame di ognigiorno;

non fa moltiplicar lettolpe , perche

fa conoſce‘rle r Non fa paſſare-in...

colpe le imperfezioni, perche fa.,

ſradicar‘le . ~

\«, A 7‘ “. x

pf” , Hi‘Lſ-Lw d‘ w

‘ M L

.jz i
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Aflincnza ne’ſiL-mchettí .

  

7- 'n‘ire pci' ni'cifi‘ìtà o

è A, "o, ó della tua con-A

dizione, in un anchetto; e molto ti

peſa il non porer’ in eſſo continuare;

la tua rigoroſa aſtinenza; or’ io ti

.dico , che non ti devi perciò rattri’

' flarc, perche anche in un banchetto
vpuoi eſercitarla , e ſarà 'aſi Dio più)

gradita ,ed a te pi‘u meritoriagSup’

› pongo, che il banchetto non fia da.

.i te riCercato ; che non ſia continuo

, e cotidiano , com’ era quello dell‘

ñ .Epulone ;e che”ſia tra’ Commenſali‘

onefli e crifliani 5 perche in altro

-caſo donesti affatto fuggìrlo . In tal

banchetto tuñpuoi eſſere astinentu ,- 1
puoi meritar molto ſi, e puoi a Dio

piacere’aſſai . 7 v 5,‘, ' .

Chi ti’ {lieta , che ‘in un banchetto'

.tu .laſci un piatto ,"che fia a te più —

gradito 3 Che non guſti’ un boccone,

che a; È

~ ~:'.'- r
. ., ,

-—-‘~ ~~ w ~~-- .a. .-..xñ. .-A

  

l
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i che pih _luſing’a il tuo appetito? Che

- ti privi di un ſorſo , che pi‘u porreb

be deiiziar la tua gola? E quando

-poi con tutto qucsto tu accompa

gnaffi una modestia negli occhi,una

modcrazion nella lingua, una com—

poſizionc nc’ gefli , che ne’convici

ſon così rare , e che alle volte pi‘u

pregiudicano l’anima ,che i cibi ,4;

le bevande , non ſarebbe anche que

fio un’ astincnza, che tu praticaffiñ,

ſc non nel palato, almcn nella vi

fia, nella lingua, e nel tatto‘? 7

Non à dubbio , che fia pi‘u diffi

cile l’affluenza in un banchetto, che

’ in una ſolitudine , cain un difetto.

Ma per qucsto fleſſo è ancora pi‘u

meritoria . Privarfi di que’ piaceri,

che non fi vedono , è virtù , ma è‘

virtd fuor del cimento . Ma privar

ſcne , quando l'uom fi truovancila

niciſſnà di godergli , è virt‘u cimen

tata , provata, e perciò più merito—

ria. L’èſſer lecito il paſcerſene, ren

de ancora il Merito pihgrande; per

M 3 che
.-._,-;».

  



P

1 ~ ‘,.ehe-ſx?” eflèndovi ii peccato i'î` ,fa

ſagrifizio’del diletto; *ſegno ,ñ che:

fafli per amore, e non per forza.

Iddio infinitamente più gode.;

,della mmm di un_ Giobbe tra gli

'Abitanti della terra di Us, che dell’ ~

innocenza di. altri , che -con-viye-fl’ew

?traAngeliin carne , e_ dinffiafl‘ero,

inzun paradiſo di uomini non anco

ra Prevarícati . La… tua ſobrietà ſarà

.di eſempio a molti , onde non tra

Vpaffino il-imiti della temp-:tanzaLa

tua modestia farà arrofflr molti del

‘la loro sfacciataggine , e farà ’rien

.trai-gli tra gli argini dell' oneſtà . La

'tua astinenzañcontenerà. molti altri,

‘eli-cche `non eccedan’o, nella_ crapola,

e nell’ ubbriachezzn` Etnico ciò non_

dovrà piacer molto a Dio: Or que- 3

{lo tu fai , quando in un. banchetto

intervieni‘per niciſſuà ,e vi ſai ſia::

convinti . ' ~ ~
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Silenzio nelle Converſazioni. ‘

*P . .~ '

- , Redi forſe , che io ti voglia., o

‘ o Anacorera nc’ festini, o Cer

, roſino nelle veglie , o ſolitario nelle

.aſſemblee E (Mello non ſi- può fare.

. .Anno quelli inluoghi da `noi rimoti

' pur troppo le loro stanze.; ivi si re-_

ligioſamente profelſano il loro ſilen

ezio, com’ eroisamcnte-il promiſero;

e così ſt aflengono dal parlare con.,

chi che fia , come di qualunque ſug

i gono il commerzio, il diſcorſo, u

’alle volteancora .lo ſguardo. Ti

voglio dunque nelle Converſazio

ni , in Cui ſei ſolito d’interveniru ,

è di una lingua, non murola,nm mor

tificata, ma modella, ma moderata .

E troppo forſe , che da te io pre

tendo .’ ~ - , -

Io-non ti vogliodi que’ ciarloní ,

che col troppo diffonderſir nelle lo

ro cianee aſſordauo gli ` - _i , e in*

M .4- ' de
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deboliſcono loro ficfl‘i ; di que’ par

latori , che col parlar molto , non.:

conchiudon mai nulla ; e che quan~

do credeano di renderli a' compa

gni di ſpaſſo ,le di ſollievo col lor

parlare , {i rendon più toſto loro di '

` .nauſea flomachevole, e di tedio in—

ñtollerabile ; di quegl’ immortificati,

che non ſanno inghiottire una paro

la, che venga lor ſulle labbra, e che

voglion dire colla lingua quanto

concepiſcono colla mente ; onde.:

poi ne resta loro diſtratto l’intellet

~ to , freddo il cuore, e lo ſpirito dif;

ſipato .

Se tu non ſarai un di cotefli , oſ

ſerverai certamente ſilenzio nelle.:

converſazioni; cioè non riſponderai

-ad ogni diſcorſo , che fia libero , o

pur licenzioſo; non ribatterai ogni

morto , che fia pugnente , o livoro

ſo; non dirai tutto quello, che po

trefli , o tutto quello , che vorresti

dire; non offenderai colle tue paro

le nè laflna , ch'è degli altri , nè

l’ani~
O

;i
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l’anima , ch’è tua; non darai iii/fine'

col tuo dire nè fuoco, che abbi-nei ,

nè fummo, che annegriſca , lo ſpiri~

to -

Aiello è il ſilenzio nelle, Cori

' vcrſazioni. Virt‘u inſieme facile aſ

ſai , e meritoria molto; facile , per

' che trattaſi di una parola, che ſi ſuf—

foca 5 di un ,diſcorſo genial , che cſiñ

tronca 5 di una riſpoſla ardente , che

ſi fa abortire :-meritoria, perche alle ~

volte può partorir pi‘u merito di

quello,.che apporti , o il ſilenzio de'

. chioſh‘i, o la ſolitudine de’ romitag—

gi: facile, perche non ſi patiſce gran

coſa col non ſecondare un diſcorſo,

`che ſia maligno,e col non continua

re un colloquio , che ſia attrattivoz—

rncritorio, perche può impedire più

perdite , e può_inſieme eſſer cagionc.

` di molte vittorie, e pi‘u trionfi.
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Modeflia ”alè gala‘, :Î

»274;v ~

IO non, voiproibirti’ le gale; ſe ſon

` ſe dallo, fiatozdalla. condizione…
e dall'ubbidienzſia, vi ſi, truova la tua_

perſona obbligata .i Sarai per avvenìñ

tura donna‘ di. qualità, colloc‘ara in.;`

iflato matrimoniale, e devi Praticare.

conal’tre-donne_ tue Fari , 'che le)

uſano nel ‘tuopae‘ſe.La tua naſcita.)

,vuoi , che -tn'aneorn le uſi ;v il tuo.

Miri-ito, ne prenderebbe ſdegno, ſe

non le, uſáffij;,_la tua patria pori-‘ebbe

formalizzarſene , ſe, tiopponeffi‘ al

* general. coflume,z‘che in effä ne cor~

ſe; onde da questi‘ motiviÎ-aflretîm,

non puoi diſhenfàrrene ;j e ſenza...

rompcr la pace‘Îin-eaiä,%ſenzäcàgioñ

nar ſuſurro. l'hcíttà", ſenza, i’m-.tren`

diſcordiainella, famiglia,non fili aſte-

nertene . ’

. In, queſta, concorrenza. di ragioni

;così astrignenti io te le permetto;

~ i ma

.-.

  



 

l» ,‘l ma akmeno voglio"efiger‘tla re ,» che

nſandole non laſcx dl prancar quelñ

la modeſtia , chevpuoi e devi mcor

tra elſe eſercitare.; e ciò‘ s‘i per ra

gion. del peccato , l che. vi… porrebbe.,

imervcníre.; sl dello ſcandalo, che

-ne potrebbçmalëere; sì‘ del‘ pericolo,

in cui ti: potresti mercecm Uſalc—dun

que 5- ma non per piacere ad altri‘,

che -al- tuo-Maritoflna… non per. com-r

piacere:` il tuo- genio, nonv per adula— ,

:e la :un vanità , non per paſcece‘ la

tua alteriggia ; ma. ſol :amo-per' ubñ

bidire _chi ci: ‘può- coman'd'are: .

Astient'r non però‘- da' quelle , che*

ſono dalla immodefl'iañ inſeparabili .

Nuda-za di ſpalle, dì‘ petto-,z e di‘

, braccia, la modeſtia criffiana rc‘ la.)

l proibiſce;ſupey’fluiu‘iv di‘ ſpefä,›,l`eco

nomia dellav tua caſa' ,- ſenza d‘anno
…della tua; prol‘c,.mm` :e la‘ pei—mette; ſi’ `

. ſcſſeme: imenrricezngn ci fi può ac
cordare, lènza. ilì caricodi que’ .danſ

ní- , che ne poflebbon provveníre in'

~ appreſſo‘ in. altre… ,-. ,che le @quanno-L

- M 65 uſá- ñ ‘

u_ ,

 



- ~carni ,che-fi veggiono-ſdamente da `

ai

{4

ì uſare ſettza Moderazione-z‘ e firma::

‘ritegno. . -

‘ Uſa ,dunque quelle ,che già ſon..

pofle‘ in uſo 5- evaflienri da quello,

che non .pei-*anche Rino nel tuo paeó.

‘ ſe introdotte ;anale conforme il, pa

‘ p trimónió della tua caffle-le può ae

Mdareí 5 uſale ſenza Che- ſe -ne ri

. ſenta la put-ita ,,o‘in <te ſteſſa , o in.,

, altri-B finalmente ſappi, che anche

alcune Dominus-pari ſotto le ga…—

,le , che ‘fi veggien da tutti ñ, uſan’i

cilizi, le carene ,e leifuni, nelle lor

D10. _ ieri".

Room-z‘ m:- Içzgiojet ñ_ ‘ P*

u

" - E verſo la ,be-ila.;

virt`u della povertà crifliana ,io

‘vo ſcoprirti un ſegreto, per cui ven*
ſſ ñ ghi a conoſcere, .che nonìfia eſſa...~

ſolamente riflretta , o in quellecaz
. i ſ9

‘7 .

e‘
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ſe , che la ſoffrono per nicifficà,o in

que’ chiostri , che la oſſervano per

profeſſione ñ Puoi ancor tu eſercitar

la tra quelle gioje , di cui vuol, che

{i adorni la qualità della tua naſcita,

’la, dignità- del .tuo pollo, la legge ,

ñ che `te ne impone il tuo Marito .

jÎ

i

- Balma non avrai ad eſſe un’at

racCO , che ti occupiil cuore; non

concepirai un diſprezzo internover—

ſo di chi non ſe ne adorna , o per

che non può , operche non vuole.;

non ammetterai uno ſdegnoſegreto,

perche‘ non aile‘migliori , che ſono

-nel tuo paeſe; non &conderai un..

genio incontemabile’di accreſc’erle ,

e di moltiplicarle ; non darai luogo

ad un’ira ſempre pronta ad accen

derfi , e ſempre ſollec—ira a ſvapora~

re. o _perche alcuna. di eſſe fi per

..da , o altra ſi ſcomponga , otucte

ancor ri lì rubbîno: io portò vera

mente credere, che tu tra le gioie

conſervi la povertà . -

Aggiungo un’altra maniera di po

. ` terlo
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terlo fare ;. ed è quando non iſpen

di tanto per eſſe, ma riſerbi pure la

ſua parte, per la povertà , che lan

gue , e muore , di freddo , e di fa

me; quando. le, comperi , e' nom

afizetti a pagarl’e con danno-di chi

le vende z. quando. per comperarie

non nieghi ciò, che ſi- deve alla pro—

le. , a cui ſei tenuta. di provvedere z

alla ſerviti: , che ſei in. debitozdi. pa

gare ,‘-aî Creditori , che ſoventeper

tua cagione falliſcono , e iíriduco»

noiinñ* povertà .. v

e Non aſſaettar dunque-,che per‘

una gioja di molto prezzo ti ſopra

giunga, ola povertà' in caſa ,i o la:

maledizione nella famiglia. ,. oil …vifl

cuperlo nella perſona . Sii perciò

povera ancor tra le gioie; adoro-mi

dori di: quelle- ,… che ſonconfor-mi

alle rue. fórze, che ſon proporzio

nate, alla tua condizione., che ſona

piìi in uſo, tra le tue pari. nella. tua—..

patria ;z c aflenendori: di quelle, che

non ti Permette i’anguflia delle tue:

’ ren



 

i'
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rendite, il novero-de' tuoi figliuoli,

la moderazione della. tua indole ,la

perfezion del tuo ſpirito, la dilic3~

ñtezza di tua coſcienza, e ſopra tuc

{0, l’amor del tuo Dio confine in.»

croce_ .i ’

CXCVI…

‘ Morttfimzr’one ne’ Teatri e

Uesto ti ſembrerà` im paxadoí:

~ lo , e pur’io tc_ la farò vedere

per una, verità. Non vi ſon.,

forſe ne’ teatri occaſioni di. mortifi

carri 3 E quelle. riſſe, che. così ſpeſſo

ſorriſcono. in effi ,. non dimoſtrano ,

che ſe fi mortificava quel bollore di

ſdegno , che le… eccitò , ſi &rebbe;

rilìuarmiato molt`or`o ,. e molto ſan

gue E E quegl’innamoramcnti , *che

in_ effi ſi concepifëono, non fanno

a vedere , che… ſe fimor-tificavano

quegli ſguardi , che ne furono imc

'zani, ſarebbono impedire tante.)

` paz- ~
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-pazzieë ’E-quelle-ſpezſe , che ineffi

fi fanno , non fan conoſcere , che

ſe ſi mercificavano que’ ſenſi , che

ne godet-tero , fi .ſarebbe mantenuta

l’opulenza in caſa, ed ildecoro nel

la famiglia E ~ .

Ma dico ancora di pi‘u . Il darti

tutto alle lufinghe di quelle vane;

apparenze , di quelle vociincanta~

trici; ‘di que’ volti attrattivi , non ti

raffredda la divozion nello ſpirito ,

e non ti *ſconvolge nell’animo la..

quiete 3 Obbligata dunque ad in ter

venire in: effi , o per convenienza., ,

di cui non puoi diſpenſarti; o per

civiltà , a‘ cui non ſai contraddire) 5 ,,

o per ‘ubbidienza , che non devi ne

gare 5 ſoffi“i’nc , e non godins; la ve

duta .e Sta in eflì come in tin luogo

di pericolo per l’anima tua; e però

temi, che ogni occhiata ti rubbi il

cuore , che ogni parola perturbi'la

mente , che ogni gesto t'imprigioní

la libertàà _ _

Penſa , che flai in un teatro ,.vdo- z

- ve '
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'un diſerto .

2,8!

:ve maggiormente dee ſpiccarelag

tua modestia , perche maggiori ſono

gli oſtacoli , che la combattono; do

ve pill luſinghevoli ſonogli aſſalti,

che lì moltiplicano per imbrattarri

la purità; e però più forti debbono

‘ -eſſerne le difeſe; dove pare che la...

libertà e la licenza innalzinola ban

diera ; e per quello la mortificazio

ne -dee farla baſſar nel tuo cuore .

Sappi, che Teodoſio Imperado

re piìz meritava in un ceatro,di quel

lo , che meritaſſe un’Anacoreta lle

Qlialora conoſceva egli

le ville pi‘u »di ettevoli , ſerrava gli

occhi,e ſi mortificava nel non veder

le; e quando prevvedeva i ſuoni più

luſinghieri con bell’arte fi orturava

gli orecchi , e fi mortificava col non

ſentirgli . Chi veramente attende a

morrificarſi , da p'er tutto , anche)

ne’ teatri , ne truova Prome le oc

caſioni . Non ri dar tutto al ſenſibi

le , e conſerverai ciò, che fia ſpiri-~

tuale .

` Cri
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CXCVIL

~ ~ ~ Criflo il 'vero amico .

* ON ardirei di dirlo tale, s’egli

- prima non fi foſſe così degna

t’o di… dirſi . E quefla e lzi prima.;

ñpruova , perch’ egli ſolo ſia il vero

amico . Chi mai di noi arebbe porn

to aver l` ardimento di pre‘tenderlo

-amico 2 Amico un Signore , un Pa

drone , un Dio, cosimaeiioſo, co—

sì grande , così patente? E pur’egli

fi è degnato di chiamarci amici , e:

chiamandoci amici, ſi èdichiarazo

per noflroamico- Una ſua degna

zione così rara tra gli uomini , una

,ſua benignità ſola propia di un Dio ,

-ci compruovano , che s’ egli fi dice

nostro amico , egli ſolo è il vero

amico . v , ,

Ma iiegniamo alle fberienze , che -

ſon dell’amicizia gli effetti . Il vero

amico dev’eſſere generoſo; cioè ſen—

" za intereſſe , ' che ne contamini

~‘= e l’amo
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l'amore ; ſenz’avarizia, che ne ren

da ſordidn l’amistà; ſenz’ambizione,

che ne faccia venale l'affitto . Comi

' difetti ſon negli uomini ; iquali per

lo pi‘u ‘ dell' amicizia fanno merca

tanzia, c vogliono per amici coloro,

di cui effi an biſogno . non quelli,

che anno ,biſogno di effi . Criſto è

ſolamente quel Dio, che di veruno

non abbiſogna , ed a tutti può , 5a…

e vuole fare ogni bene . Dunqu’egli

ſolo è il vero amico i ' ~

Il vero amico dev’ eſſer fedele);

cioè ſenza finzione , che ci faccia..

dubitar del ſuo cuore ;ſenza fraude,

che 'ci faccia ſoſpetta: del ſuo ani

mo ; ſenza doppiezZa, che ci poſſa

mettere in dubbio la ſua fede. Que

sta fedeltà ſicom’è difficile a trovarſi

negli uomini , così è indiſpenſabile

che. ſia in Criflo . Egli conforme)

non può far lega coll’ingan'no , così

non può dare albergo all’infedeltä ;v ‘

ed al ‘pari che nonà biſogno di chi

ehcfia., , mon- può a Chicheſia veline‘

- 'i
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il ſuo amore . .u p

Il vero amico dev’ eſſer costanre;

‘ cioè ſenza volubilità , che ne rompa

z-l’aſſecto; ſenza mutazione , che ne

‘ i variil`umore ; ſenza vicenda , che

ne traſmuti il cuore. Tutto questo

non—è negli uomini ‘,' ed è in Criflo.

;Quelli amano oggi , e non amano

ditnani; Criflo ama, ed ama ſempre.

A161“ fi mut’an ſovente al mutarfi

delle ſtagioni , al ſucceder degli :m

ni , all'alterarſi gli’umori: Cristo è

ſemprelo steſſo , in ogni tempo, in

ogni luogo ,ñ in ogni avvenimento .

.F. ci baſieràzl’animo di non averlo

~ 'per amico, quando egli vuol’eſſerlo;

-e averne altri ;che non meritan di
eſſerlo.Ì ì

CXCVHI.

ì) i iMeriti diiGìesù Criflo .

ER eccitare la tua confidenza.»

in primo luogo io ti dico , che

' ‘ i me

|

..tr 1
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í meriti di Gies`u Cristo ſono infiniti;

c in ſecondo luogo ti ſoggiungo, che

i’ mi* ~ri di Gics‘u Criſio ſon nostri .

In unque novero ſienoi nostri

peccati, non ſaran mai infiniti: dun

que ſaran ſempre minori de’ meriti `

' di Gics‘u Cristo .i Di qualſiſia enor~

mirà fiala colpa , quando è gravea, .

ſarà ſempre maggiore in dignità

qualunque opera meritoria di ’Giesìi

Cristo : dunque tuttii peccatirz an

corche graviſſimi, ſon_ ſempre meno A

de’vmerici di Giesù Criſto . La ſod

disfazione, che diede -Cristo allÎe‘cerÒ`

no Padre , per gli peccati degli uo

mini, non ſolamentefu uguale al

'l’offeſa , ma le fu ancora ſuperiore:

dunque tuner—le nostre offeſe fatte a .

Dio debbon cedere a'meriti di Gieó

sÌuCristo .

I meriti di Gics‘u Cristo ſon no

*flri5 cioè ſon miei , ſon tuoi , ſon di

ciaſcuno degli. uomini ;perch'egli

è capo di me, di te, e di tutti gli uo

mini: Dunque intutti, e in ciaſcu* -.

’ no
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no di effi , influiſce le ragioni delli'

ſuoi meriti. Cristo non rien biſogno

di ſoddisfare , e di meritare' vvse‘;

e per ciò rrasfonde in me , ' `_ ‘j'j’ì‘d‘

in ciaſcuno degli uomini";ſſ‘ le? ue:

ſoddisfazioni, ed i ſuoi merit’: Dun—_ _

quei ſuoi meriti ſon nostri . ‘È eterñ'

no Padre :‘i accettata quella rraslazio-.

ne , c però non vi àdubbio, ch'eglí

non. abbia i meriti del ſuo figlinlo,

`per meriti di me ,‘ di re, edi tutti

gli uomini : Dunque veramente:

imeriti di Giesìi ‘Criſto ſon nofiri .

~ Una coſa non però reſi-a a farſi da

noi , ed è ’l’ applicarc’questi meriti

a noi fleffl , eſervirci di quel dir-cità;

ro ", chTè in noi pail‘ato _, "ed è fatto"

noſh'o. Criflo ci preſeiìra le medici?

ne per guarirci de’ nostrì mali; ci

mette innanzi‘i teſori per provvede

re le nostre indigenze ; ci porgei

ferri per rompere le nostre‘ catene:

Noi non abbiamo a ſar’alrro , chu

ſiender le mani per ſervirci‘deilu

ſue grazie . Se neghictoflvoglianu

re

  

e

_



. . z.tenerle alla cintola , la colpa è no

ſtra; e non poffiam lagnarci che di"

noi. Dunque la confidenza, che:.

deve- in noi eſſere , eſſendo certiffi

ma dalla parte di m9 , ſc .vien mc

no', ſolamente manca per colpa no

flra . Dunquefi: non ci ſalviamo, è,

non perche mancano a noi i meriti

di Cristo, ma .perche a'. meriti di

Cristo man-chiamo— noi .

‘li '

’ Immitazìone di Gierù (Fi-:fla

Evi immitar Giesii Cristo,e co

me modello della vira civile,

‘ e ñcom'eſemplarc della vita crifiiana,

e come regola della vita ſpirituale:.

Conſidera in primo luogo :la manie

raamminabilc , colla quale Criſlo -

converſava con gli uomini . E trove

in eſſa una modestia grave nel

ſuo ſembianze , una dolcezza avve~

[mute nel ſuocrattare, una diſcre—…~

zxone
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41. z‘ss~ ~ — ..1
, -ſizione prudente nel- ſuo parlar”;

i”; Troverai nel ſuo portamento una.»

‘à x umiltà , che non degenerava in vil

ìf ” * tà; una condiſcendenza , che non

r *‘ paſſava in debolezza; _una pazien

za ', che non potea— crederíiin enfi

biltà . Troverai compari-lione verſi)

~ imiſeri, manſuerudine‘ con gl'im

- portuni , tolleranza co’ nimici , dif;

linvoltura con gl’infingardi , civiltà,

bontà, e carità verſo tutti. Se il

tuo converſare, ſe il tuo parlaru ,

ſe il tuo trattare, foſſe così ;‘ne tu

aresti occafione di lagnarti di tanti ,

nè tanti l’ arebbono di lamentarfi

'di ,te . ', .g - ‘ z

Indi rifletti a Cristo _, qualora‘faó‘

ceva egli-le azioni della vita natura

le , per conoſcerlo com'eſemplare.:

` della vita cristiana; ſe finora ,' per,

i.; conſiderarlo Come modello della.:

i g vita civile , il penſasti quando face

;z’v va le azioni della vita civile . Egli

“ 'i mangiava ,. egli dormiva , egli be

veva 5` ma con quellaſobrietà, con

” quel~
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QHDHÙÌIWÌHZÌ- , com quella mea

derazione , che ogni Criſtiano può

riceverlaper miſta-a, e adorarla per. ñ. "

tegola . Colla parità delle ſue no- -

biliiſrme intenzioni, colla rettezzat

de’ ſuoi altiſſimifini, egli sì fatta

mente ingrandivasl baſſe azioni,che

' da naturali faeeale meritorie; e con

íèrvandoſi ſempre dentro i limiti

della virtù , .e- mai non paſſando agli:

eflremi del vizio , mangiava , beve-ñ t

va, dormiva-ñ, pih da Angelo , ſe

dir ſi può , cheda uom0,e ſolamen-ñ

te per. nicifiìtà , mai per compia

cenza .

~ Finalmente confiflera Cirillo~ ope

- rante azioni di perfezione, ’che ſon

quelle , che direct-’argento ſpettano

alla vitaſpiritu'ale ñ ln quelle , chu

orzdinavanfi alla Religione , chi più

diilui il più mmie, il pi`u divoro , il

*più pio? In quelle , che regolam

nola volontà uma-na , chi pi‘u di lui

il-pih-indiffexente i il più raſſegnato,

N

 

ilpi‘u conforme al» divino volere.: 3.Egli… 1 ,

.4

x
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É Egli-ſempre *in altiilîñ'ia' eenrëmìpiaä

‘zione elevato ‘z quanto-*faccia {quam

_ …to dicea‘, ,tutto alſt—iodiVin-Padreìsi

- è' ordina’va'; `Ondenon-,ſolar‘nenteàfl‘elia

. x ;lg-ſue opere eſercitava i—iëPiiÌñläW
’ ’ fi'rr‘u , mav ancora ‘acilia-“piùſivirri‘i’ praticava il più nobile -,~` ' Î eroiCo, ch’è inciſe. Orîquîeflardüb

debbe l’immírazione , che deggiam;

noi aver-di Cri-lio , per eſſerquali;

Vogliamo cſſer ‘tenuti ;-›immirarlo'

’4, ‘com’e’ſemplare' della Vira— civile ,coà

' me modello .della Vira'eriſhana; e. i

l i

come regola delia Meneame; i2’:

7 ` - " ' .JF-WH

.\' :te-1’* "
_ _ ‘ 93 ñ ;4,4% ;ee-ñ; ;La-947. -

ru!” " ’ , - ‘ ‘

»ì ‘7125.’ ".5’

e `negli;

*v _ 0,4131" ~~ÌÌ” ,if 2-..

i

i" 7.4“” i

‘finger-l'azione* e— i

e ſUoiLlàpere , quaifienäì-d‘iîfet

' ` ci , che ſon xnelle Converſe--`

. . zionipili ordinare”v e ſono ancor-a.),

,ì ipiîb “diflìciliì Sono l’ozioíìrà , là..

vanità — , ?l'ñimmodefiiaz la ina-liguria;‘ 7A." ;Nellîozióflrà-cadon peelöçſhllufl i

..’1‘

.-7
r-Î ....
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l

*- gli affran , Ì ;di ritratta!" le ingiurie ,~ ’

~ femmine; e quelle; che credonodi

, eſſer le più divoce 5 e ciò , ch‘èpi‘u

deplorabile , vi cadono aHCOr nelle

Chieſe …Banti diſcorſi inutili vi

,,zprendono, e vi continuano 2 Wan.

_ice parole ſuperflue vi burraäio , e vi

..diſtendono-ì Barlan mai ,i Dioì

@ai-lan mai di virtù 3: par-lan mai di

,divozione 3` Riprendono chi è irni;

Mercure? inſegnano chi è ignorante-ì …i >1

.LConfondQnochi è ſcandaloíò-PNienz

{e di ciò; …m idiſcorſi ſono inutili,

@ſono ì ;e credon di meritar

v`vi , anziche di difetrawi .'- ~ i
` . . P , . ’ '

4-;- àonoi diſcorſi anche ;rr-ani. Si parts‘

;lanella.;anblee‘flffiglindmm‘ip ani-,

corazgravi ,-,_ pendenti , ;ee-maturi , fi‘

par-la—;dizonoriu di ricchezze, .diva

~ taggiar lai-fortuna ,— di acquiflar la..

grazia: ÀÈÎ‘GEMHÌÌ , di ,YCBLÎÃCB‘YÎÌ de:

,e .ñzdi farſi ‘Lerner‘e da chi ,men può

-Nonliparla però mai di mettere-in

eſecuzione-le chiamate?, checi . i

Iddio; .digavarz ,proficcoda Quella.;
.5 e ~ - -, — i:.

Î - ~—N e - y - ui.

.',,,



  

_492,4-erìbolaz‘ ' -, eh"egiî-Îci manda 5 :di

non tra-r daquellageandem,

,a cui egli-.dinnañlza . Non fia-parla’ di

:amare-il ſort-mſm , c'ametloil’ä

-ñpra .Pgni »coſa 5‘ ‘di amare‘Îilñt-nofim

apt-om ’,ñre *di amarlo come mi

A üeffi .Belli diſcorſifirebbonoèfeñ

dioſi agli' aflant‘i , e tetri perverſa—zone.. onde fi laſcianoz e in;

_ e, ;ñzty‘ece ‘tefl’t ſi attaccano altri, che.,

“ ſonodi- pro verüneykèär{Buda—ehi gl‘i‘ſent‘i . ‘ 7 v ;s

` e- Piggiori ache

› fidi!! loro didannoñ poſitiva, edidi’i- p

ſcapito manifeſto :Î- di quemi» diſcorfi- immodefi‘ .fl3, "Pa-re , clic non fi Wal-W ,ſu

nonfi ride col condimen’m-Helélíofee‘

nità . l-ſali non , ſu

non ſono fetidi . EWW

, v'.` "che non ſi poſſa concluizáare.; ſei

" concetti non ſontinti di'ſàngue,u

[umidi di veleno - »Quefli ſcherzi , o

putridi, o velenoſi , contaminanti

le~converflziefli5 onde poi queſte;

; d'e

n- * i

,n
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. *92.
__ lcenziq-ì

ſe, o in malediche radnnanze.` Tù

fa sì , clic in eſſe non ſii ozioſo, non

vano., non inonesto , non maldi—

degenerino-in combriccolel

...-ìvir_1ñ—_ñ

i‘

il.

cente‘ſi; e’le converſazioni per la tua

parteſaran,ſenza difetti.
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Temer‘c igiudizj di Dio . - _, 3

Temcre il giudizimbekdi noifarà i _,

,Iddio . › ,- e., 12.8.

Vane gloria. ’ - r . {2,9,

Memoria delle pronti-*He fitte .rt 'z, ‘
4311)'. i a- t’i".:*fi 1' "T ,Raflègnazione a Dio ”elle i infer-`-Wità/corporali. - - ,. …47; , 5;,

Raſſegmfi a. .Dio«nellcrq-uáliià_Ì` '_ ->

z delle infermità . Î «3,3 ,x 38.‘ -

Raflègnarfi a Dio nella dller del.- .-:ì'._ ,1; `
,ala infermità} ` ſſ 7‘ ‘143,.:

Rzffçgnarfi e-Diamdleir'ff’eíflitè `

:quando le medicine rieſcono -. ì_- ;

i inefficaci , edi Medicifi ſperi* Liz;

r ,menti-mo ignoranti. "W -14`

Mile. Infermiuì tolleranza nell" .

amarezza delle Medi-65718: . ,i ñ- 1 48.

Malnfmtudápe_ 'nella importum'tà ~

delle 'viſite‘ .- 15).
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rezza de’ Profeflori . _15'4
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' ne‘de’Sergidori 3 z, 15,7.“

.vinil



 

.. ſi che-(za, o alla povertà

._ —_.$7.— .x

Î N D 'I C I

@mihi nella bellezza del-00170. 1‘60

@umiltà nella fortezza del corpo. 162,.

Wmdtì ”elle Scienzeffibe Adorno”

la niente .

Umiltzì ”elle Vim‘: , che decorrono

' L'anima.

Giudizi di Dio .

165'.

167.

1:79.

o al morte . 17'].

Giudizi di Dio intorno alia pro

ſperità , o alle &Bra-{ie . ì l‘75.

Giudizi di .Dio-Worm alla rie‘— 'i‘

ì‘ 1 79

G'iudízj di .Dio intorno alfa-vore‘ ,ì‘ìIo al disfa-uorc de' Grandi . l’81;

Giuriin di Dio intorno allnfeli- -

cita‘ , o alla infelìcìtì della-ì"

Prole . e‘ ~ "` l‘84.

Giudizi di Dio intorno alla perfi

*ueranza nella bontà della vita. 1B7.

Giudea" di .Dio fumetti” vita‘,

Tam-re per non cadere . 713;”

Ornre per non cedere . "ìì " \ 1935

‘ Fuggírc per non cadere. *ì ’ i, l'93"

Ricchezza . -“ ì‘ ,198"

Pazienza ne’Furn'fl’be ci fbaflmñzorî.

Pu- …

5-—



‘ - N Del C_v E è

, JdKMî-MHC parole , che ci jim è***

W; dette . ' r . , 2.04,. ì

Pazienza .nelle parole , che a' {bay — l

;le riferite. ' i 2,07.

Sofia-:m- ñ a… --ë-zi‘z

.Meter-xe flafi'ó . ` , i; ‘M i.

'EMÌR-ZÌDNE. i :i u. '2.143 _

eVítafiflüc,'G‘VWÃSFÌÌÌÈHZÌE0 01,17.

,Wta spirituale , e Vader-.lirica z 22.0.

“Z-’n ſigla, è-ilnicfflqrìo *ai e 2.2.2.

?MdK-ir lumen# tab-ia” 2.2.5.

a ha» f. 21280

Fury/ar di Dim. 3375?., .~ ,jbl—.l.- zg'r.

ANNA, Gíríù . ' , "2_ ;4.

allaſméfflffimwe 237.

Amore, a &Mela-ile. Armngelo. ~ 239.

Anomajl’Ange/lo-çînfladg .ñ. ' 24.2._

gſm-ore a S. Giu/PM , A 245.

r Amour-as. Amm .zz-,z z-ñf, ,r ~ 248.

;Amm-en S.Gí0ílſbiflflo._‘~'z~qgî ‘jd-Lee z 5' r.

Almo” a &Franchi; di Paola . "‘254.

,gg-”ere al Santo dell’ EW);- 157.

,Amore .gl Santa-{el .meſe. ,a 2.60..

Graziani- dz' ogni gior-no . l 2.62.

queódipgnjñgiazíío; ñ‘ - 2-6-5.

` «4:4 , ` Ãfl’"

ii in.»


